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C A P O I
O GGETTO E P REZZO D EL L ’ A P P A L TO

A rt. 1
O GGETTO D EL L ’ A P P A L TO

L’appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per la
realizzazione dei lavori previsti nel progetto “Interventi per l’ammodernamento delle
condotte adduttrici dell’impianto irriguo Tavo-Saline – I° Lotto”.
Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie
per dare il lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente
capitolato speciale d'appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative
previste dal progetto esecutivo dell'opera di cui al precedente comma e relativi allegati dei
quali l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.
L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e
l'Appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi.

A rt. 2
A M M O NTA RE D EL L ’ A P P A L TO

Im porto lord o lavori… … … … … … … … … … … … … … … … … … € 12 . 403. 494, 2 7

- a detrarre oneri per la sicurezza complessivi…………………… € 405.242,32

Importo lavori soggetto a ribasso………………………………… € 11.998.251,95

Dettaglio oneri per la sicurezza:

- oneri di sicurezza …………………………… € 277.291,04

- oneri di sicurezza per COVID-19……………… € 127.951,28

N . D esc rizione Im porto € %

1 Movimenti di terra e demolizioni 2.367.155,27 19,73
2 Tubazioni, posa in opera e form. letto di sabbia 5.354.580,32 44,63

3 Apparecchiature idrauliche e pezzi speciali 1.949.903,42 16,25

4 Conglomerati cementizi 552.914,17 4,61

5 Barre in acciaio per armature 145.694,70 1,21
6 Opere in ferro 289.302,83 2,41
7 Misto stabilizzato 47.671,08 0,40
8 Misto cementato 66.043,39 0,55
9 Conglomerato bituminoso (bynder) e tappetino d’usura 73.712,27 0,61

10 Procedura espropriativa 406.550,00 3,39
11 Lavori vari 744.724,50 6,21

S om m ano € 11 . 998 . 251 , 95 100 , 00

L'importo totale Euro 12 . 403. 494, 2 7 comprende gli oneri della sicurezza, stimati in Euro
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405. 242 , 32 (di cui € 277.291,04 per oneri sicurezza ordinari ed € 127.951,28 per oneri
speciali sicurezza misure antiCOVID-19) non soggetti a ribasso d'asta, nonché l'importo di
Euro 11.998.251,95 per i lavori soggetti a ribasso d'asta.

Gli operatori economici partecipanti alla gara d'appalto dovranno indicare
espressamente nella propria offerta gli oneri di sicurezza aziendali richiesti ai sensi dell’art.
95, comma 10, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. per la verifica di congruità dell’offerta.

Il contratto è stipulato a “misura”, ai sensi dell’art. 3 comma 1 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.
Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si intende offerto e

applicato a tutti i prezzi unitari in elenco i quali, così ribassati, costituiscono i prezzi
contrattuali da applicare alle singole quantità eseguite.

I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione
di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o
autorizzate ai sensi dell’articolo 106 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle
finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai
criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva.

In caso di norme del presente Capitolato Speciale tra loro non compatibili o
apparentemente non compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme riportate nel
bando e suoi allegati e nella lettera di invito e suoi allegati o quelle che fanno eccezione a
regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative
o regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e
infine quelle di carattere ordinario.

L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente
Capitolato Speciale d'Appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati
ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano
applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile.

Con la formulazione del ribasso l'Impresa espressamente riconosce e dichiara che i
prezzi di elenco, al netto del ribasso d'asta, comprendono e compensano il costo dei lavori,
delle forniture ed attrezzature, delle proprie spese generali, delle indennità di occupazione
temporanea, di tutti gli oneri previsti nei successivi articoli, di ogni altro onere comunque
conseguente o connesso alla realizzazione dell'opera in oggetto tra cui in particolare:
 le spese per il controllo di qualità e relative certificazioni;
 le spese per svolgimento di ogni procedura relativa alle interrelazioni con Enti ed

Amministrazioni aventi causa;
 le spese per il collaudo delle opere;
 i danni a terzi dipendenti dalla esecuzione delle opere;
 gli adeguamenti conseguenti a deficienze previsionali ed a variazioni di quote, per

assestamenti, accertamenti geognostici in corso d'opera, rilievi di qualsiasi genere,
scambi di tipi strutturali;

 gli oneri conseguenti alle eventuali difficoltà di esecuzione derivanti da cause
geologiche, idriche e simili o da caratteristiche meccaniche dei terreni interessati dalle
opere difformi dalle previsioni di progetto (c.d. sorprese geologiche) di cui all'Art. 1664
comma 2° del Codice Civile;

 gli oneri per l'ottenimento di permessi, autorizzazioni e pratiche relative a interferenze
delle costruende opere con esistenti strade, ferrovie, acquedotti, linee elettriche,
metanodotti e simili;

 gli oneri per le verifiche dei calcoli delle strutture in c.a. e per le procedure relative agli
atti di deposito delle stesse;
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gli oneri per la manutenzione delle opere da realizzare fino al collaudo positivo.
Tutti gli oneri derivanti da maggiori dimensionamenti delle opere in oggetto, a qualsiasi

titolo imputabili, anche per fondazioni o imprevisti geologici ad esclusione dei danni di forza
maggiore, sono a completo carico dell’Impresa senza diritto di rivalsa, avendo questa
dichiarato in sede di gara, di essersi resa perfettamente conto delle situazioni locali e delle
previsioni di progetto e di avere tenuto conto di tutto ciò nel ribasso offerto in sede di gara.

Nel caso in cui la modalità di aggiudicazione dei lavori avvenga mediante offerta prezzi
unitari, i prezzi unitari riportati dalla ditta appaltatrice in sede d’offerta per lo svolgimento,
l’esecuzione ed il rispetto di quanto descritto nelle associate voci di elenco, determineranno
gli importi complessivi delle categorie di lavoro previste e dovranno essere in ogni caso
inferiori a quanto riportato precedentemente come base d’asta. Sono quindi accettate solo
offerte in diminuzione.

Art. 3
DESCRIZIONE DEI LAVORI

Le opere risultano dalle varie tavole allegate al contratto e, sommariamente, possono
riassumersi nel seguente prospetto:

 realizzazione di condotte in PEAD DN 110 mm., DN 160 mm., DN 180 mm., DN
200 mm., DN 225 mm., DN 280 mm., DN 315 mm., DN 560 mm., DN 630 mm.,
DN 710 mm., DN 1000 mm., per complessivi ml. 13.000;

 realizzazione di condotte in acciaio DN 150 mm, DN 200 mm., DN 250 mm., DN
300 mm., DN 500 mm., per complessivi ml. 394;

 valvole a farfalla DN 200 mm.,DN 250 mm., DN 300mm., DN 350 mm., DN 500
mm., DN 600mm, DN 700 mm., DN 1000 mm., DN 1200 mm. per complessive n.
23 valvole;

 consolidamento della vasca a servizio dei Distretti 13-14 mediante micropali;

 pozzetti in calcestruzzo cementizio armato per l’alloggiamento delle
apparecchiature idrauliche.

 Attraversamenti fiume in subalveo

Art. 4
CATEGORIA PREVALENTE - ULTERIORI CATEGORIE

Con riferimento all’art. 61 comma 3 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i., si precisa che per le
opere oggetto del presente appalto, la categoria prevalente risulta:

Categoria OG6 per € 11.858.496,29

Altre categorie:
Categoria OG3 per € 139.755,66
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C A P O II
D IS P O S IZIO NIP A RTIC O L A RIREL A TIVE A L L ’ A P P A L TO

A rt. 5
C O NO S C ENZA D EL L E C O ND IZIO NID IA P P A L TO

L’assunzione dell’appalto implica da parte dell’impresa la conoscenza perfetta non
solo di tutte le norme generali e particolari, di natura tecnica e amministrativa, che lo
regolano, ma altresì di tutte le condizioni locali che si riferiscono all’opera, quali la natura
del suolo e del sottosuolo, la presenza di roccia, la possibilità di utilizzare materiali locali in
rapporto ai requisiti richiesti, la distanza da cave di adatto materiale, l’esistenza e la
distanza di adatti scarichi a rifiuto, la presenza o meno di acqua (sia che essa occorra per
l’esecuzione dei lavori e per le prove di tenuta delle condotte e dei manufatti, sia che essa
debba essere allontanata), l’andamento climatico, il regime dei corsi d’acqua, le
caratteristiche dei vari manufatti da attraversare o da collegare, i vincoli imposti dai vari Enti
relativamente alle interferenze, e comunque di tutte le circostanze generali e speciali che
possano influire sul giudizio dell’impresa circa la convenienza di assumere l’appalto, anche
in relazione al ribasso da essa offerto in sede di gara.

In particolare l’Appaltatore, con la presentazione dell’offerta, riconosce di aver preso
ampia e dettagliata visione del progetto predisposto all’Amministrazione e posto a base
d’appalto, e di averlo trovato eseguibile in ogni sua parte conformemente alle previsioni del
progetto stesso, riconoscendo in particolare la difficoltà di accesso ai siti di lavoro, avendo
la stessa impresa effettuato apposito sopralluogo per rendersi conto di tale circostanza.

E’ altresì sottinteso che l’Appaltatore si è reso conto - prima dell’offerta - di tutti i fatti
che possono influire sugli oneri di manutenzione delle opere fino al collaudo.

Resta pertanto esplicitamente convenuto che l’appalto si intende assunto dall’impresa
a tutto suo rischio ed in maniera aleatoria in base a calcoli di sua convenienza, con rinuncia
ad ogni rivalsa per caso fortuito, compreso l’aumento dei costi per l’applicazione di imposte,
tasse e contributi di qualsiasi natura e genere, nonché di qualsiasi altra sfavorevole
circostanza che possa verificarsi dopo l’aggiudicazione, salvo quanto disposto in materia di
danni cagionati da forza maggiore.

Tutte le categorie di lavoro debbono essere eseguite a regola d’arte, con magisteri e
materiali appropriati, ed in conformità alle previsioni di progetto e agli ordini impartiti dalla
Direzione Lavori all’atto esecutivo.

I materiali da impiegare debbono essere delle migliori qualità ed essere accettati in
precedenza, con giudizio insindacabile dalla Direzione Lavori, debbono inoltre rispondere ai
requisiti richiesti dalle norme e decreti vigenti.

L’impresa avrà facoltà di acquistare i materiali dalle località che riterrà più convenienti,
effettuando a sua cura e spese i trasporti necessari.

A vrà inoltre fac oltà d ic oord inare ed organizzare l’ and am ento d eilavorineim od i
c he riterrà c onvenientipu rc hè bene ac c ettialla D irezione L avoric he siriserva la
fac oltà d iim porre qu elle m od ific he d isvolgim ento c he a su o giu d izio insind ac abile
riterrà opportu ne; in partic olare ric onosc e c he ilavoriinterferentic on m anu fatti
esistenti(c ond otte, vasc he, im piantid isollevam ento, ec c . )d ovranno essere svolti, in
linea d i m assim a, nelle stagioni au tu nno-inverno-prim avera, evitand o c ioè
interferenze c on le stagioniirrigu e, senzaperqu esto pretend ere c om penso alc u no.

L ’ im presa è tenu ta a svolgere i lavori in m od o d a rispettare il rapporto
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d ell’ am m ontare d eilavorialtem po c ontrattu ale, salvo spec ific o ord ine sc ritto d ella
D . L .

D elc ontenu to d elpresente artic olo e d elsu c c essivo A rt. 21 l’ im presa d ovrà
tenere c onto nellared azione d elprogram m ad eilavorid ic u ialsu c c essivo A rt. 12 .

A rt. 6
O S S ERVA NZA D EL C A P ITO L A TO GENERA L E D IA P P A L TO , L EGGIE REGO L A M ENTI

L’appalto è soggetto all’osservanza di tutte le condizioni stabilite nel:
- Capitolato Generale di Appalto (D.M. LL.PP. 19 aprile 2000 n. 145) per la parte

ancora vigente;
- D. Lgs.vo 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i.,
- nel Regolamento D.P.R. 207/2010 e s.m.i., per la parte ancora vigente;
che non siano in contrasto con quelle stabilite nel presente Capitolato Speciale.
Per quanto non previsto nel Capitolato Generale e nel presente Capitolato Speciale,

restano valide le Leggi e i Regolamenti vigenti per gli appalti delle opere dello Stato che si
eseguono per conto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali. Nell’applicazione di
tali Leggi e Regolamenti, alla competenza degli Organi centrali e periferici del Ministero, si
intende sostituita quella dell’Ente Appaltante e dei suoi incaricati per le funzioni di Direttore
dei Lavori e di Responsabile del Procedimento.

L’impresa è inoltre vincolata alla perfetta osservanza delle leggi, regolamenti ed altre
prescrizioni emanate dalle competenti autorità in materia di lavori pubblici, di materiali da
costruzione, di sicurezza ed igiene del lavoro, di tutte le Norme e Normalizzazioni ufficiali o
comunque richiamate nel presente capitolato, nonché delle leggi che regolano
l’acquisizione dei beni e diritti occorrenti per l’esecuzione delle opere

L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti
sia da leggi che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti
edilizi, d'igiene, di polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a
quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento dell'esecuzione delle opere
(sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di eventuali
subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle
norme CEI, UNI, CNR.

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e
s.m.i., in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di
sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e
s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e
nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro sull'inquinamento acustico)
e relativi decreti attuativi, al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. e alle altre norme vigenti
in materia.

Inoltre l’Impresa si obbliga ad attuare in favore dei lavoratori dipendenti occupati nei
lavori, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle previste dai contratti collettivi
di lavoro, applicabili alla categoria e nelle località in cui si svolgono i lavori, vigenti al
momento dell’appalto. L’Impresa è responsabile verso l’Amministrazione appaltante
dell’osservanza delle cennate norme da parte degli eventuali subappaltatori verso i rispettivi
loro dipendenti.

In caso di infrazione a tali obblighi, accertate d’ufficio o su denuncia dell’Ispettorato del
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Lavoro, l’Amministrazione procederà alla sospensione dei pagamenti in acconto o della rata
di saldo, fino alla concorrenza necessaria alla copertura, e tale fermo continuerà fino a
quando, da parte dell’Ispettorato non sarà stata accertata la regolarizzazione della
inadempienza .

L’Impresa è tenuta a comunicare periodicamente all’Amministrazione appaltante il
quadro di utilizzazione della mano d’opera e delle maestranze da cui risulti il numero dei
lavoratori impiegati distinti per qualifica.

La sottoscrizione del contratto e del presente capitolato allegato allo stesso contratto,
da parte dell’Appaltatore, equivale a dichiarazione di completa e perfetta conoscenza di
tutte le leggi, decreti, circolari, regolamenti norme, ecc. e della loro accettazione
incondizionata.

A rt. 7
D O C UM ENTIC H E FA NNO P A RTE D EL C O NTRA TTO

Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato Speciale
d'Appalto, il Capitolato Generale d'Appalto, di cui al D.M. 145/2000, per la parte ancora
vigente, per quanto non in contrasto con il presente Capitolato o non previsto da
quest'ultimo, il D.Lgs.vo 18 aprile 2016, n. 50, il Regolamento D.P.R. 207/2010 e s.m.i. per
la parte ancora vigente; e la seguente documentazione:

a) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data
di esecuzione dei lavori;

b) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti
territoriali, nella Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto
dell'appalto;

c) Le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI-UNEL,
le altre norme tecniche ed i testi citati nel presente Capitolato;

d) L'elenco dei Prezzi Unitari ovvero modulo in caso di offerta prezzi;
e) Il Cronoprogramma;
f) Le polizze di garanzia;
g) Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all'art. 100 del D.Lgs. n.

81/2008 e s.m.i.;
h) Gli elaborati di progetto.

I documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto
salvo il Capitolato Speciale d'Appalto e l'Elenco Prezzi unitari, purché conservati dalla
Stazione Appaltante e controfirmati dai contraenti.

Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non formeranno
parte integrante dei documenti di appalto. Alla Direzione dei Lavori è riservata la facoltà di
consegnarli all'Appaltatore in quell'ordine che crederà più opportuno, in qualsiasi tempo,
durante il corso dei lavori.

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere
discordante, l'Appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla Stazione
Appaltante per i conseguenti provvedimenti di modifica.

Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico,
saranno di norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione
minore. In ogni caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor
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misura collima con il contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti
contrattuali.

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo
restando quanto stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'Appaltatore
rispetterà, nell'ordine, quelle indicate dagli atti seguenti: Contratto - Capitolato Speciale
d'Appalto - Elenco Prezzi (ovvero modulo in caso di offerta prezzi) - Disegni.

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente
stabilito che la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei Lavori.

L'Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente
Capitolato avendo gli stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle
diverse o minori prescrizioni riportate negli altri atti contrattuali.

A rt. 8
VA RIA ZIO NID EIL A VO RIIN C O RS O D ’ O P ERA

Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere
autorizzate dal RUP con le modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui
il RUP dipende e possono essere modificati senza una nuova procedura di affidamento nei
casi contemplati dal Codice dei contratti all'art. 106, comma 1.

Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i. ed i relativi
atti attuativi, nonchè agli articoli del D.P.R. n. 207/2010 ancora in vigore.

Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto
esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua
utilizzazione, senza necessità di una nuova procedura a norma del Codice, se il valore
della modifica risulti al di sotto di entrambi i seguenti valori:

a) le soglie fissate all’articolo 35 del Codice dei contratti;
b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori

ordinari che speciali. Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del
contratto. In caso di più modifiche successive, il valore sarà accertato sulla base del valore
complessivo netto delle successive modifiche.

La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario una aumento
o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto,
può imporre all’appaltatore l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto
originario. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto.

La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del
Responsabile del Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e
delle opere nella situazione originaria secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori,
fermo che in nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori
medesimi.

Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme
previste dall'art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.

Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite
categorie di lavori non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non
risulti fissato il prezzo contrattuale si procederà alla determinazione ed al concordamento di
nuovi prezzi.

L’impresa non potrà eseguire i lavori diversamente, nel significato più esteso e
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completo del termine, da come progettati o prescritti dalla D.L., senza averne ottenuta la
preventiva autorizzazione scritta dell’Amministrazione e, pertanto, questa avrà diritto di far
demolire, in tutto o in parte, a totali spese dell’impresa, le opere dalla stessa eseguite in
contravvenzione a tale disposizione.

Qualora l’Amministrazione preferisse conservare le opere, o parte di esse,
arbitrariamente variate dall’impresa, verrà detratto dall’importo complessivo dei lavori
l’eventuale differenza tra l’importo ottenuto contabilizzando con i prezzi di elenco le opere di
progetto e quello delle opere arbitrariamente variate; mentre nessun maggior compenso
sarà corrisposto ove l’importo delle opere variate risultasse superiore a quello delle
corrispondenti opere previste in progetto.

A rt. 9
C A UZIO NE E C O P ERTURE A S S IC URA TIVE

La garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo
l’aggiudicazione, per fatto dell'affidatario riconducibile ad una condotta connotata da dolo o
colpa grave, ai sensi di quanto disposto dall'art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. ed è
svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto.

La garanzia provvisoria è pari al 2 per cento del prezzo base indicato nel bando o
nell'invito, sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell'offerente. Al fine di rendere
l’importo della garanzia proporzionato e adeguato alla natura delle prestazioni oggetto del
contratto e al grado di rischio ad esso connesso, la stazione appaltante può motivatamente
ridurre l’importo della cauzione sino all’1 per cento ovvero incrementarlo sino al 4 per cento.

Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza,
l'importo della garanzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura massima del 2 per
cento del prezzo base.

Tale garanzia provvisoria potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione bancaria
od assicurativa, e dovrà coprire un arco temporale almeno di 180 giorni decorrenti dalla
presentazione dell'offerta e prevedere l'impegno del fidejussore, in caso di aggiudicazione,
a prestare anche la cauzione definitiva. Il bando o l'invito possono richiedere una garanzia
con termine di validità maggiore o minore, in relazione alla durata presumibile del
procedimento, e possono altresì prescrivere che l'offerta sia corredata dall'impegno del
garante a rinnovare la garanzia, su richiesta della stazione appaltante nel corso della
procedura, per la durata indicata nel bando, nel caso in cui al momento della sua scadenza
non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione.

La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la
rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia
all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile e la sua operatività entro 15
giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante.

L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo, nei contratti relativi a lavori, è
ridotto secondo le modalità indicate dall'articolo 93 comma 7 del Codice, per gli operatori
economici in possesso delle certificazioni alle norme europee della serie UNI CEI ISO
9000, la registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la
certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un
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inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta
climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067.

Per fruire delle citate riduzioni l'operatore economico dovrà segnalare, in sede di offerta,
il possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti.

L’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva a
sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’articolo 93,
commi 2 e 3 e 103 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., pari al 10 per cento dell'importo
contrattuale. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di
committenza, l'importo della garanzia è indicato nella misura massima del 10 per cento
dell’importo contrattuale.

Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e
nei modi programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la
garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il
10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l’aumento è di due punti
percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. La cauzione è prestata a
garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni
derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del
rimborso delle somme pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione
finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l’appaltatore.

La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al
soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto
o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di
prezzo da corrispondere all’esecutore.

L'importo della garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità
indicate dall'articolo 93 comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle
certificazioni alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema
comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la certificazione ambientale ai sensi della
norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi
della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai
sensi della norma UNI ISO/TS 14067.

La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento
dell'esecuzione, nel limite massimo dell’80 per cento dell'iniziale importo garantito.
L’ammontare residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione
del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque
fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. La
garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva
escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo
comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni,
a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. Lo svincolo è automatico, senza
necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della preventiva consegna
all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento
dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta
esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici
giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga
costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è
prestata.
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Le Stazioni Appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale
maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del
contratto disposta in danno dell'esecutore. Le Stazioni Appaltanti hanno inoltre il diritto di
valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le
inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi,
delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza
fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere.

Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell’importo
massimo garantito, per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei
lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell’esecutore e possono
incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal soggetto
aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei
contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione,
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all’esecuzione dell’appalto.

In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative
sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i
concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese.

La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'articolo 103 comma 1 del
D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della
cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, che
aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria.

E’ facoltà dell’amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per gli appalti
da eseguirsi da operatori economici di comprovata solidità. L’esonero dalla prestazione
della garanzia deve essere adeguatamente motivato ed è subordinato ad un miglioramento
del prezzo di aggiudicazione.

A norma dell'art. 103, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. l'Appaltatore è obbligato a
costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna
dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni
appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed
opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. L’importo della
somma da assicurare sarà quella stabilita dal contratto. Tale polizza deve assicurare la
stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso
dell’esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma
assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di
euro. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data
di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o
comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo
certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da
una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle
lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento.

Per i lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all’articolo 35 del Codice
(periodicamente rideterminate con provvedimento della Commissione europea), il titolare
del contratto per la liquidazione della rata di saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza
dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare
esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante
dal relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina
totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza
deve contenere la previsione del pagamento in favore del committente non appena questi
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lo richieda, anche in pendenza dell'accertamento della responsabilità e senza che
occorrano consensi ed autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di indennizzo della
polizza decennale non deve essere inferiore al venti per cento del valore dell'opera
realizzata e non superiore al 40 per cento, nel rispetto del principio di proporzionalità avuto
riguardo alla natura dell’opera. L’esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare, una
polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi, con
decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di
regolare esecuzione e per la durata di dieci anni e con un indennizzo pari al 5 per cento del
valore dell’opera realizzata con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di
euro.

Le fideiussioni di cui sopra devono essere conformi allo schema tipo approvato con
decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro
rappresentanze.

A rt. 10
RA P P RES ENTA NZA , P ERS O NA L E , D O M IC IL IO , D IREZIO NE D EL C A NTIERE

D EL L ’ IM P RES A

L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’art. 2 del Cap. Gen.
N. 145/00; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le
assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.

Qualora l’appaltatore voglia avere la possibilità di far riscuotere soggetti diversi lo
stesso deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’art. 3 del Cap. Gen. n. 145/00,
le generalità delle persone autorizzate a riscuotere.

Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la
stazione appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’art. 4 del Cap. Gen. n. 145/00, il mandato
conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della
stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o
da altro tecnico, abilitato in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire.
L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante
delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle
attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti
nel cantiere.

L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione
tecnica e la conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il
cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina,
incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati
dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella
somministrazione o nell’impiego dei materiali.

Ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere accompagnata dal
deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato.

Qualunque eventuale variazione alle indicazioni, condizioni, modalità o soggetti, di cui
ai commi precedenti deve essere tempestivamente notificata dall’Appaltatore all’Ente
Appaltante che, in caso contrario, è sollevato da ogni responsabilità
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A rt. 11
TERM INE P ER L ’ ES EC UZIO NE D EL L E O P ERE . -P ENA L E IN C A S O D IRITA RD O

Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del D.Lgs. n.50/2016
e fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la
stipulazione del contratto di appalto ha luogo entro i successivi sessanta giorni, salvo
diverso termine previsto nel bando o nell’invito ad offrire, ovvero l’ipotesi di differimento
espressamente concordata con l’aggiudicatario. Se la stipulazione del contratto non
avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario può, mediante atto notificato alla stazione
appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. All’aggiudicatario non spetta
alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate.

La consegna dei lavori all'Appaltatore verrà effettuata entro 45 giorni dalla data di
registrazione del contratto.

Nel giorno e nell'ora fissati dalla Stazione Appaltante, l'Appaltatore dovrà trovarsi sul
posto indicato per ricevere la consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale
verbale redatto in contraddittorio; dalla data di tale verbale decorre il termine utile per il
compimento dell'opera o dei lavori.

Qualora l'Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, la Direzione dei Lavori fissa una
nuova data. La decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella della data della
prima convocazione.

Nel caso di lavori, se è intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza, se si è dato
avvio all'esecuzione del contratto in via d'urgenza, l’aggiudicatario ha diritto al rimborso
delle spese sostenute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori, ivi
comprese quelle per opere provvisionali. L’esecuzione d’urgenza è ammessa
esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente imprevedibili, per ovviare a situazioni
di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute pubblica, ovvero per
il patrimonio storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione
immediata della prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno
all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti
comunitari.

Fermo restando quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli 88,
comma 4-ter e 92, comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione
appaltante può recedere dal contratto in qualunque tempo previo il pagamento dei lavori
eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere nel caso di lavoro, oltre al
decimo dell’importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite.

La redazione del verbale di consegna è subordinata all'accertamento da parte del
Responsabile dei Lavori, degli obblighi di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; in
assenza di tale accertamento, il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono
essere iniziati.

Le disposizioni di consegna dei lavori in via d'urgenza su esposte, si applicano anche
alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed
immobili; in tal caso si provvede di volta in volta alla compilazione di un verbale di consegna
provvisorio e l'ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del
computo dei termini per l'esecuzione, se non diversamente determinati.

L'Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell'effettivo inizio
dei lavori, la documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la
Cassa Edile) assicurativi ed infortunistici nonchè copia del piano di sicurezza di cui al
decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i.
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Lo stesso obbligo fa carico all'Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della
documentazione di cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà
avvenire prima dell'effettivo inizio dei lavori.

Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera
disponibilità dell'area sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra
causa ed impedimento, la Stazione Appaltante potrà disporre la consegna anche in più
tempi successivi, con verbali parziali, senza che per questo l'Appaltatore possa sollevare
eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi o indennizzi.

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà
quella dell'ultimo verbale di consegna parziale.

In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli
immobili, l'Appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che
preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili.

Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato
dal programma esecutivo dei lavori redatto dall'Appaltatore e approvato dalla Direzione dei
Lavori, non si da luogo a spostamenti del termine utile contrattuale; in caso contrario, la
scadenza contrattuale viene automaticamente prorogata in funzione dei giorni necessari
per l'esecuzione dei lavori ricadenti nelle zone consegnate in ritardo, deducibili dal
programma esecutivo suddetto, indipendentemente dall'ammontare del ritardo verificatosi
nell'ulteriore consegna, con conseguente aggiornamento del programma di esecuzione dei
lavori.

L'Appaltatore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli,
proseguendoli attenendosi al programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo
da darli completamente ultimati nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per
l'esecuzione indicato in precedenza, decorrenti dalla data di consegna dei lavori,
eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti punti.

La sospensione può essere disposta dal RUP disposta per il tempo strettamente
necessario e per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di
finanziamenti per esigenze di finanza pubblica. Cessate le cause della sospensione, il RUP
dispone la ripresa dell’esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale. Qualora la
sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della
durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando
superino sei mesi complessivi, l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza
indennità; se la stazione appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei
maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti.
Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi.

In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che
i lavori procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della
stipulazione del contratto, il direttore dei lavori può disporre la sospensione dell’esecuzione
del contratto, compilando, se possibile con l’intervento dell’esecutore o di un suo legale
rappresentante, il verbale di sospensione, con l’indicazione delle ragioni che hanno
determinato l’interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle
opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le
stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza
della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. Il
verbale è inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla data della sua
redazione.
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Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di
forza maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei
lavori, l'esecutore è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla
sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale. Le
contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di
decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni
inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori;
qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve
farne espressa riserva sul registro di contabilità. Quando la sospensione supera il quarto
del tempo contrattuale complessivo il responsabile del procedimento dà avviso all'ANAC.

L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel
termine fissato può richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del
termine contrattuale. In ogni caso la sua concessione non pregiudica i diritti spettanti
all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto della stazione
appaltante. Sull’istanza di proroga decide il responsabile del procedimento, sentito il
direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori
nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna
ovvero, in caso di consegna parziale dall'ultimo dei verbali di consegna. L'ultimazione dei
lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il
quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio.

L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i
lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel
termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato.

Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per
cause diverse da quelle esposte sopra, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni
subiti, quantificato sulla base di quanto previsto dall’articolo 1382 del codice civile.

Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei
lavori viene incrementato, su istanza dell'Appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori
tempi tecnici strettamente necessari per dare completamente ultimate tutte le opere, dedotti
dal programma operativo dei lavori, indipendentemente dalla durata della sospensione.

Ove pertanto, secondo tale programma, l'esecuzione dei lavori sospesi possa essere
effettuata, una volta intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la
sospensione temporanea non determinerà prolungamento della scadenza contrattuale
medesima.

Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra
Direzione dei Lavori ed Appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della
sospensione e, nel caso di sospensione parziale, le opere sospese.

L'Appaltatore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo lettera raccomandata R.R. alla
Direzione dei Lavori, l'ultimazione dei lavori non appena avvenuta. La Direzione dei Lavori
procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio.

Tutte le opere appaltate, nonché tutte le operazioni e procedure occorrenti per
l’acquisizione di beni e diritti, l’imposizione di servitù, l’ottenimento di concessioni ed il
riscatto o la revoca di quelle preesistenti, nonché ogni altra procedura e attività occorrente
per l’esecuzione delle opere, dovranno essere completamente ultimate nel termine di m esi
qu arantu no (41)a partire dalla data del verbale di consegna dei lavori.

In detto tempo è compreso quello occorrente per tutte le operazioni necessarie per
l’esecuzione dei lavori, per l’impianto del cantiere, per l’espletamento delle procedure
espropriative, per ottenere dalle competenti Autorità le eventuali concessioni, licenze e
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permessi di qualsiasi natura, e per ogni altro lavoro preparatorio da eseguire prima
dell’effettivo inizio dei lavori.

L’impresa si obbliga ad eseguire le opere nel termine sopra indicato senza poter
invocare alcuna circostanza esimente, ovvero casi di impossibilità, difficoltà o anche
soltanto di onerosità, avendo essa accettato, in base a motivi e a calcoli di propria
convenienza che hanno determinato l’offerta, ogni e qualsiasi rischio connesso
direttamente, indirettamente e anche accidentalmente con l’esecuzione delle opere.

Al di fuori di un accertato grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte
dell’appaltatore, qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore
rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico
dell’esecuzione del contratto, se nominato gli assegna un termine, che, salvo i casi
d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l’appaltatore deve eseguire
le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio
con l’appaltatore, qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il
contratto, fermo restando il pagamento delle penali. (vedi art. 108 comma 4 del D.Lgs.
n.50/2016 e s.m.i.)

In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, sarà
applicata una penale giornaliera nella misura dello 0,7‰ (zero virgola sette per mille)
dell'importo netto contrattuale.

Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento
immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno
imputate mediante ritenuta sull'importo della rata di saldo in sede di collaudo finale.

Per il ritardato adempimento delle obbligazioni assunte dagli esecutori, l'importo
complessivo delle penali da applicare non potrà superare il dieci per cento dell'importo
netto contrattuale, da determinare in relazione all'entità delle conseguenze legate
all'eventuale ritardo.

A rt. 12
P RO GRA M M A D EIL A VO RI. O RD INE D A TENERS INEL L ’ A ND A M ENTO D EIL A VO RI

Prima dell’inizio dei lavori e, comunque, nel termine di 10 giorni dalla data del verbale
di consegna, l’impresa dovrà presentare alla D.L. un dettagliato piano di esecuzione dal
quale, tra l’altro, risultino sia sotto forma di precisa descrizione sia sotto forma di grafici:
 la suddivisione in gruppi esecutivi delle opere appaltate;
 la data di apertura dei singoli cantieri, con l’indicazione degli impianti e mezzi d’opera

che verranno impiegati;
 l’ordine, il ritmo e le modalità di approvvigionamento dei materiali da costruzione e

delle tubazioni, pezzi speciali, apparecchiature ecc.;
 la dettagliata descrizione, ubicazione ed indicazione della possibile produzione

giornaliera di tutti gli impianti e mezzi d’opera previsti da impiegare e, in particolare,
degli impianti per la produzione dei calcestruzzi; la provenienza dei materiali per la
confezione dei calcestruzzi stessi, con risultati di prove preliminari eseguite con detti
materiali; le modalità dei trasporto del calcestruzzo dagli impianti di confezionamento
alle varie zone di impiego;

 i termini entro i quali l’impresa si impegna a consegnare alla Stazione appaltante i
singoli gruppi di opere regolarmente funzionanti, nonché l’ammontare presunto,
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parziale e progressivo, del relativo avanzamento dei lavori.
Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei Lavori d'intesa con la Stazione

Appaltante comunicherà all'Appaltatore l'esito dell'esame della proposta di programma;
qualora esso non abbia conseguito l'approvazione, l'Appaltatore entro 10 giorni, predisporrà
una nuova proposta oppure adeguerà quella già presentata secondo le direttive che avrà
ricevuto dalla Direzione dei Lavori.

Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del
Procedimento si sia espresso, il programma esecutivo dei lavori si darà per approvato fatte
salve indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione.

La proposta approvata sarà impegnativa per l'Appaltatore che dovrà rispettare i termini
previsti, salvo modifiche al programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate
esigenze non prevedibili che dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei
Lavori.

L’accettazione del piano da parte della D.L. non costituisce tuttavia assunzione di
responsabilità alcuna della Direzione dei Lavori stessa per quanto concerne l’idoneità e
l’adeguatezza dei mezzi e dei provvedimenti che l’impresa intenderà adottare per la
condotta dei lavori; si conviene pertanto che, verificandosi in corso d’opera errori o
insufficienze di valutazione, e così pure circostanze impreviste, l’impresa dovrà
immediatamente farvi fronte di propria iniziativa con adeguati provvedimenti, salvo le facoltà
della Stazione appaltante di imporre quelle ulteriori decisioni che, a proprio insindacabile
giudizio, riterrà necessarie affinché i lavori procedano nei tempi e nei modi convenienti,
senza che per questo l’impresa possa pretendere compensi o indennizzi di alcun genere,
non previsti nel presente Capitolato.

Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a
responsabilità dell'appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione
all'eventuale incremento della scadenza contrattuale.

Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'Appaltatore e che
non comportino modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei
Lavori, subordinatamente alla verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il
pieno rispetto delle scadenze contrattuali.

Le opere appaltate dovranno essere sviluppate secondo un ordine preordinato tale
che, oltre a garantire la loro completa ultimazione e funzionalità nel termine contrattuale,
consenta anche, ove richiesto dall’Amministrazione, l’anticipata e graduale entrata in
esercizio di parti autonome delle opere.

Si richiama il contenuto del precedente Art. 5 e del successivo Art. 19 comma 36.

A rt. 13
RES P O NS A B IL ITÀ D EL L ’ A P P A L TA TO RE

L’Appaltatore è l’unico responsabile dell’esecuzione delle opere appaltate in
conformità alle buone regole della tecnica e nel rispetto di tutte le norme di legge vigenti
all’epoca della loro realizzazione. La presenza sul luogo del Direttore dei Lavori o del
personale di sorveglianza, le disposizioni da loro impartite, l’approvazione dei tipi e
qualunque intervento del genere si intendono esclusivamente connessi con la miglior tutela
dell’Amministrazione appaltante e non diminuiscono la responsabilità dell’Appaltatore, che
sussiste in modo pieno ed esclusivo dalla consegna dei lavori al collaudo.
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In particolare compete esclusivamente all’Appaltatore e al suo Direttore di cantiere
ogni decisione e responsabilità per quanto riguarda le modalità e i sistemi di organizzazione
e conduzione dei lavori e di direzione del cantiere, nonché le opere provvisionali, le
armature, i disarmi, gli scavi e rinterri, le demolizioni, le previdenze antinfortunistiche ed
ogni altro provvedimento per salvaguardare l’incolumità sia del personale che dei terzi e la
sicurezza del traffico veicolare e pedonale, nonché per evitare ogni e qualsiasi danno ai
servizi pubblici di soprassuolo e sottosuolo ed ai beni pubblici e privati.

L'Impresa si obbliga a provvedere di propria iniziativa affinché nella esecuzione dei
lavori, in special modo negli scavi e ancor più particolarmente per i depositi e l'uso degli
esplosivi, sia garantita l'incolumità delle persone e non ne derivino danni alle cose.
L'impresa accetta che l'Amministrazione potrà ordinare per lo stesso argomento anche
maggiori disposizioni precauzionali e protettive, pur restando in ogni caso l'Impresa unica e
piena responsabile di ogni eventuale danno alle persone e alle cose, sollevando
l'Amministrazione ed il personale di questa da qualsiasi responsabilità.

Nell'esecuzione delle installazioni e nel corso dei lavori l'Impresa dovrà predisporre a
proprie cure e spese le opere atte a proteggere e mantenere la regolare continuità, ed il
loro esercizio e godimento, delle strade interessate di qualsiasi categoria, dei sentieri, dei
passaggi pubblici e privati, delle linee elettriche, telegrafiche e telefoniche, dei corsi
d'acqua, degli acquedotti potabili ed irrigui, delle proprietà pubbliche e private, rimanendo a
suo carico gli oneri relativi, come pure quelli derivanti dalle eventuali limitazioni ed
interruzioni di esercizio e godimento ancorché autorizzate.

L'impresa si obbliga ad ottemperare alle prescrizioni delle Amministrazioni
proprietarie, concessionarie, esercenti, tutelatrici, delle opere e dei beni suddetti, e si
riconosce unica e diretta responsabile di ogni eventuale danno ed inconveniente che, per
fatto proprio o dei suoi dipendenti, possa derivare alle persone, alle cose ed ai beni stessi,
alla regolarità ed alla sicurezza dell'esercizio, al godimento ed al traffico relativo ed alla
libertà del deflusso delle acque.

A RT. 13B IS
O B B L IGH ID EL L 'A P P A L TA TO RE REL A TIVIA L L A TRA C C IA B IL ITÀ D EIFL US S I

FINA NZIA RI

L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3
della legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto.

Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento per pagamenti a favore dell’appaltatore, o
di tutti i soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione
all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo
che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità. Tali
pagamenti devono avvenire utilizzando i conti correnti dedicati.

Le prescrizioni suindicate dovranno essere riportate anche nei contratti sottoscritti con
subappaltatori e/o subcontraenti a qualsiasi titolo interessati all’intervento.

L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione
appaltante ed alla prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia ove ha sede la

stazione appaltante, della notizia dell'inadempimento della propria controparte
(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. Il mancato utilizzo

del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena
tracciabilita' delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto.
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A rt. 14
A NTIC IP A ZIO NE E P A GA M ENTIIN A C C O NTO

Ai sensi dell'art. 35 comma 18 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., sul valore stimato
dell’appalto verrà calcolato l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da
corrispondere all’appaltatore entro quindici giorni dall’effettivo inizio dei lavori.

L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria
bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse
legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il
cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie
autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative
autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondano ai
requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia
può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo degli intermediari
finanziari di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.

L'importo della garanzia verrà gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei
lavori, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni
appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se
l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali.
Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di
erogazione della anticipazione.

L’impresa avrà diritto all’emissione di stati di avanzamento in corso d’opera ogni
qualvolta il suo credito, al netto del ribasso contrattuale, delle prescritte ritenute,
dell’eventuale recupero dell’anticipazione e degli eventuali crediti dell’Amministrazione,
raggiunga l’importo di € 450 . 000 , 00 (qu attroc entoc inqu antam ilaeu ro).

Il certificato per il pagamento dell’ultima rata del corrispettivo, qualunque sia
l’ammontare, verrà rilasciato dopo l’ultimazione dei lavori.

I materiali approvvigionati nel cantiere, regolarmente accettati dalla D.L., potranno
essere compresi negli stati di avanzamento nel limite del 40% della loro consistenza e
contabilizzati con il loro prezzo di fornitura e posa in opera. L’impresa resta sempre ed
unicamente responsabile della osservazione dei suddetti materiali fino al loro impiego e la
D.L. avrà la facoltà insindacabile di ordinare il loro allontanamento dal cantiere qualora,
all’atto dell’impiego, risultassero deteriorati o resi inservibili o comunque non accettabili.

Ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., in caso di inadempienza contributiva
risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente
dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato
nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento
l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti
previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. Sull’importo netto
progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute
possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da
parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo
rilascio del documento unico di regolarità contributiva.

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma
precedente, il responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto
inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni.
Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta
entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera
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direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate,detraendo il relativo importo dalle somme
dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore
inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento.

In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi
agli acconti e alla rata di saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal contratto,
spettano all'esecutore dei lavori gli interessi, legali e moratori, ferma restando la sua
facoltà, trascorsi i richiamati termini contrattuali o, nel caso in cui l'ammontare delle rate di
acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa,
raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'art. 1460 del codice
civile, ovvero, previa costituzione in mora dell'amministrazione aggiudicatrice e trascorsi
sessanta giorni dalla data della costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per la
dichiarazione di risoluzione del contratto.

Qualsiasi ritardo nel pagamento degli acconti non darà diritto all’impresa di sospendere o
rallentare i lavori.

A rt. 15
C O NTO FINA L E . C O L L A UD O P RO VVIS O RIO E D EFINITIVO

Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro sessanta giorni dalla data
dell'ultimazione dei lavori.

Il conto finale dei lavori dovrà essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del
Responsabile del procedimento entro il termine perentorio di trenta giorni. All'atto della
firma, non potrà iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate
nel registro di contabilita' durante lo svolgimento dei lavori, e dovrà confermare le riserve
gia' iscritte sino a quel momento negli atti contabili. Se l'Appaltatore non firma il conto finale
nel termine indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel
registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il
Responsabile del procedimento in ogni caso formula una sua relazione al conto finale.

All'atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori il responsabile del
procedimento darà avviso al Sindaco o ai Sindaci del comune nel cui territorio si
eseguiranno i lavori, i quali curano la pubblicazione, nei comuni in cui l'intervento sarà stato
eseguito, di un avviso contenente l'invito per coloro i quali vantino crediti verso l'esecutore
per indebite occupazioni di aree o stabili e danni arrecati nell'esecuzione dei lavori, a
presentare entro un termine non superiore a sessanta giorni le ragioni dei loro crediti e la
relativa documentazione. Trascorso questo termine il Sindaco trasmetterà al responsabile
del procedimento i risultati dell'anzidetto avviso con le prove delle avvenute pubblicazioni
ed i reclami eventualmente presentati. Il responsabile del procedimento inviterà l'esecutore
a soddisfare i crediti da lui riconosciuti e quindi rimetterà al collaudatore i documenti ricevuti
dal Sindaco o dai Sindaci interessati, aggiungendo il suo parere in merito a ciascun titolo di
credito ed eventualmente le prove delle avvenute tacitazioni.

Il collaudo stesso deve essere concluso entro sei mesi dalla data di ultimazione dei
lavori, salvi i casi di particolare complessità dell'opera da collaudare, per i quali il termine
può essere elevato sino ad un anno. Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio e
assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione. Decorso tale termine, il
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collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia
stato emesso entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine.

I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque
rispettare le disposizioni ancora vigenti di cui al D.P.R. n. 207/2010, nonché le disposizioni
dell'art. 102 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.

L'esecutore, a propria cura e spesa, metterà a disposizione dell'organo di collaudo gli
operai e i mezzi d'opera necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli
scandagli, gli esperimenti, compreso quanto necessario al collaudo statico. Rimarrà a cura
e carico dell'esecutore quanto occorre per ristabilire le parti del lavoro, che sono state
alterate nell'eseguire tali verifiche. Nel caso in cui l'esecutore non ottemperi a tali obblighi,
l'organo di collaudo potrà disporre che sia provveduto d'ufficio, in danno all'esecutore
inadempiente, deducendo la spesa dal residuo credito dell'esecutore.

Nel caso di collaudo in corso d'opera, l'organo di collaudo, anche statico, effettuerà visite
in corso d'opera con la cadenza che esso ritiene adeguata per un accertamento
progressivo della regolare esecuzione dei lavori in relazione a quanto verificato. In
particolare sarà necessario che vengano effettuati sopralluoghi durante l'esecuzione delle
fondazioni e di quelle lavorazioni significative la cui verifica risulti impossibile o
particolarmente complessa successivamente all'esecuzione. Di ciascuna visita, alla quale
dovranno essere invitati l'esecutore ed il direttore dei lavori, sarà redatto apposito verbale.

Se i difetti e le mancanze sono di poca entita' e sono riparabili in breve tempo, l'organo di
collaudo prescriverà specificatamente le lavorazioni da eseguire, assegnando all'esecutore
un termine; il certificato di collaudo non sarà rilasciato sino a che non risulti che l'esecutore
abbia completamente e regolarmente eseguito le lavorazioni prescrittegli. Nel caso di
inottemperanza da parte dell'esecutore, l'organo di collaudo disporrà che sia provveduto
d'ufficio, in danno all'esecutore.

Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la
difformità e i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione
appaltante prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo.

Tanto nel corso dei lavori, quanto dopo l’ultimazione, resta in facoltà
dell’Amministrazione appaltante disporre l’esercizio parziale o totale delle opere di ogni
genere eseguite, senza che l’impresa possa opporsi o avanzare pretese di sorta. In tal caso
l’Amministrazione appaltante disporrà un collaudo tecnico provvisorio allo scopo di
accertare che le opere siano state eseguite a regola d’arte e secondo le prescrizioni
tecniche e del contratto o che comunque, in attesa di completamenti o rifiniture ed in
pendenza di ulteriori accertamenti, possano essere poste in esercizio provvisorio.

Tale collaudo provvisorio verrà formalizzato da un processo verbale, da compilarsi in
contraddittorio con l’impresa con le modalità prescritte dal Regolamento vigente. Esso non
libererà l’impresa dall’obbligo della manutenzione di tutte le opere fino al collaudo definitivo.

A rt. 16
P RO P RIETÀ D EIM A TERIA L ID IRIS UL TA

I materiali provenienti da scavi, demolizioni, rimozioni, ecc. restano in proprietà della
Stazione appaltante; l’appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel luogo
stabilito negli atti contrattuali, intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle
demolizioni relative; quando, a giudizio della Direzione dei Lavori, possano essere
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reimpiegati, l’Appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli per categorie nei
luoghi stabiliti dalla D.L. stessa, essendo di ciò già compensato con gli appositi prezzi di
elenco.

Qualora in particolare detti materiali possano essere usati nei lavori oggetto del
presente Capitolato, l’Appaltatore avrà l’obbligo di accettarli; in tal caso verrà ad essi
attribuito un prezzo pari ai 50% del corrispondente prezzo di fornitura dell’Elenco
contrattuale; i relativi importi dovranno essere dedotti dall’importo dei lavori, restando a
carico dell’Appaltatore le spese di trasporto, accatastamento, cernita, lavaggio ecc.

Nel caso di mancato reimpiego l’Appaltatore è tenuto, a propria cura e spese, al
trasporto a rifiuto o allo smaltimento presso discariche autorizzate.

A rt. 1 7
C O M P ENS IA C O RP O

I compensi a corpo, ove previsti, restano fissi e invariabili, soggetto al ribasso
contrattuale e saranno liquidati in quote proporzionali all’avanzamento dei lavori. Non
spetteranno quindi all’impresa altri compensi qualora l’importo dell’appalto subisca aumenti
o diminuzioni nei limiti stabiliti dal Capitolato Generale, ed anche quando l’Amministrazione
ordinasse modifiche che rendessero indispensabile una proroga del termine contrattuale.

A rt. 1 8
ES P RO P RIA ZIO NI, S ERVITU’ , O C C UP A ZIO NITEM P O RA NEE

Tutti gli adempimenti per le espropriazioni, servitù e occupazioni temporanee vengono
accollati all’Appaltatore sotto la sorveglianza dell’Amministrazione.

Con il presente atto l’Amministrazione appaltante conferisce all’Appaltatore, che
accetta, il mandato a compiere tutte le operazioni ed a svolgere tutte le procedure tecniche,
amministrative o finanziarie, anche in sede contenziosa, connesse con le occupazioni
temporanee di urgenza, le espropriazioni ed asservimenti occorrenti per l’esecuzione delle
opere appaltate.

L'Appaltatore è tenuto a fornire al Committente il supporto tecnico-amministrativo per
l'espletamento delle procedure espropriative, di asservimento e di occupazione
temporanea, nel rispetto della disciplina di cui al D.P.R. 327/2001 e s.m.i. (c.d. Testo Unico
dell'espropriazione per pubblica utilità) e secondo le modalità stabilite dal presente
Capitolato.

A tale scopo, l' Appaltatore dovrà designare un proprio incaricato cui faranno capo
tutte le attività di supporto, sopra menzionate, e che rappresenterà il referente per l'ufficio
espropri del Committente, alle cui disposizioni e direttive dovrà attenersi.

Agli effetti dell'art. 6, commi 5 e 6, 12, comma 1, e 17, comma 2, del D.P.R. 327/2001
e s.m.i., le parti danno atto che:
 il Dirigente dell'ufficio espropri del Committente è ………….;
 Il Responsabile del presente procedimento espropriativo è

…………………………………;
L'Appaltatore, fermo restando al Committente la competenza in ordine all'emanazione
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degli atti del procedimento, dovrà organizzare e gestire le procedure con autonoma
iniziativa, agendo in nome e per conto del Committente nei confronti sia dei soggetti passivi
del procedimento sia degli altri soggetti coinvolti.

L'Appaltatore sarà, pertanto, responsabile, oltre che del rispetto dei tempi contrattuali,
anche dell'osservanza delle scadenze previste dalla normativa di riferimento, con
particolare riguardo ai termini di maturazione degli interessi per ritardata corresponsione
delle indennità e all'eventuale contenzioso scaturente da intempestivo assolvimento degli
adempimenti allo stesso affidati.

A tale riguardo, l'Appaltatore dovrà svolgere le attività espropriative consentendo il
regolare sviluppo dei lavori e tenendo conto anche dei tempi tecnici necessari all'Ufficio
Espropri del Committente per le verifiche della regolarità dei conteggi e l'esame della
documentazione di propria competenza, tempi valutabili in 10 giorni decorrenti dalla
ricezione degli atti.

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le attività che l’Appaltatore dovrà svolgere
sono le seguenti:
 Verifica e aggiornamento dell'elenco dei proprietari catastali; ricerca del proprietario

effettivo, per l'ipotesi in cui il Committente ovvero lo stesso Appaltatore abbiano avuto
notizia, anche attraverso le comunicazioni di cui all'art. 3, comma 3, del D.P.R. n.
327/01, della sua esistenza;

 Determinazione in via provvisoria dell'indennità di esproprio, ai sensi dell'art. 20,
comma l, del D.P.R. n. 327/01, e predisposizione della bozza del relativo decreto;

 Determinazione urgente dell'indennità provvisoria, ai sensi dell'art. 22 del D.P.R. n.
327/01, e predisposizione della bozza del relativo decreto, con indicazione delle
ragioni per le quali l'avvio dei lavori riveste carattere di urgenza tale da non consentire
l'applicazione delle disposizioni dell'articolo 20;

 Predisposizione del decreto di determinazione urgente dell'indennità provvisoria e di
occupazione anticipata dei beni ai sensi dell'art 22 bis del D.P.R. 327/2001,
contenente l'elenco dei beni coi relativi proprietari catastali e indennità, con
indicazione delle ragioni per le quali l'avvio dei lavori riveste carattere di particolare
urgenza, tale da non consentire, in relazione alla particolare natura delle opere,
l'applicazione delle disposizioni di cui ai commi l e 2 dell'articolo 20;

 Notifica dei decreti, menzionati ai precedenti punti, nelle forme degli atti processuali
civili;

 Immissione in possesso dei beni con redazione contestuale del verbale dello stato di
consistenza;

 Acquisizione delle autocertificazioni di cui all'art 20, comma 6; del D.P.R. 327/2001, ai
fini del pagamento dell'acconto dell'80 % dell'indennità;

 Formazione dell'elenco dei proprietari concordatari ai fini della liquidazione
dell'indennità e dell'elenco dei proprietari non concordatari ai fini della determinazione
definitiva dell'indennità;

 Acquisizione della documentazione comprovante la piena e libera proprietà del bene,
ai sensi dell'art. 20 comma 8, ai fini della corresponsione dell'indennità;

 Notifica ai proprietari non concordatari dell'avviso di cui all'art. 21 comma 2 del D.P.R.
327/2001;

 Comunicazione dell'avvenuto deposito della stima ai sensi dell'art. 21 comma 10 del
D.P.R. 327/2001;

 Redazione dei tipi di frazionamento (in caso di esproprio), e ottenimento della relativa
approvazione da parte dell’Agenzia del Territorio;
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 Predisposizione del decreto di esproprio e sua notifica agli interessati;
 Trascrizione del decreto presso la Conservatoria dei RR.II.;
 Registrazione del decreto presso l’Agenzia delle Entrate;
 Richiesta di voltura catastale;
 Trasmissione di un estratto del decreto di esproprio per la pubblicazione sulla G.U.R.I.

o sul B.U.R.A.
Le opere da realizzare sono di pubblica utilità, urgenti e indifferibili ai sensi della

vigente normativa.
Sono a carico dell’impresa le indennità per l’occupazione delle aree di deposito delle

materie di risulta di tutti gli scavi, tutte le indennità per le occupazioni provvisorie al di fuori
di quelle previste nel piano particellare progettuale o di variante connesse alla esecuzione
dei lavori (sfilamento dei tubi, transiti con mezzi meccanici, piste di servizio, passaggio
personale addetto al lavoro, sia private che demaniali, discariche e relativi accessi, depositi
provvisori di mezzi d’opera, piazzali, per lo scarico e lavorazione dei materiali etc.); qualora
ricadano in aree espropriate dall’Amm.ne, l’impresa non è obbligata a compenso verso
questa per le occupazioni temporanee e permanenti, fermo restando ogni suo obbligo di
diverso genere derivanti da leggi, disposizioni generali e norme di capitolato.

A carico dell’impresa sono pure i risarcimenti a terzi dei danni comunque prodotti dal
personale e dai mezzi di lavoro sia per incuria che per necessità di esecuzione delle opere.

Qualora in dipendenza dell’esecuzione dei lavori l’impresa abbia effettuato
occupazioni provvisorie e/o arrecato danni a terzi, la rata di saldo sarà pagata solo quando,
non risulti che siano stati presentati reclami o, se presentati, siano stati tacitati
dall’Appaltatore.

Mancando tale tacitazione, il pagamento sarà limitato alla differenza tra l’ammontare
del credito dell’impresa e la somma che a giudizio dell’Ente appaltante, sia ritenuta
necessaria per la risoluzione bonaria o giudiziaria dei reclami presentati.

Sono a carico dell’impresa tutte le pratiche ed oneri, ivi comprese le indennità per
danni di qualsiasi genere e per perdita di frutti pendenti, connesse con le occupazioni
temporanee non previste nel piano particellare progettuale o di variante per formazioni di
cantieri, strade provvisorie e piste di servizio, per deviazioni temporanee di corsi d’acqua e
di strade (eccettuate solo quelle eventuali di strade statali, provinciali e comunali imposte
dalle Amministrazioni interessate in corrispondenza degli attraversamenti di progetto), per
cave di prestito aree di deposito e scarico, ed in genere, per ogni altra necessità a carattere
temporaneo.

.
A rt. 1 8 bis

M O D A L ITA ’ P ER L E ES P RO P RIA ZIO NI

I decreti di espropriazione e di asservimento saranno richiesti in tempo utile, purchè
siano emessi entro e non oltre il termine di ultimazione dei lavori. Il medesimo termine varrà
anche nel caso di trasferimento dei beni per compravendita e di acquisizione di diritti. Gli
indennizzi o i risarcimenti, che fossero dovuti a causa del protrarsi del termine sopra
previsto, saranno a carico dell'impresa e non saranno rimborsati.

Le situazioni di diritto, per quanto riguarda i soggetti comunque interessati agli
espropri, e di fatto, per quanto riguarda la qualificazione colturale dei suoli, vanno valutate
in modo tassativo in base alle vigenti leggi in materia di esproprio.

Le superfici da assoggettare ad occupazione temporanea, servitù o da espropriare,
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sono quelle indicate nel piano particellare allegato al progetto.
L'impresa provvederà in nome e per conto dell' Amministrazione all'occupazione

definitiva, all’occupazione temporanea o all'asservimento degli immobili occorrenti per la
realizzazione dell' opera, secondo le previsioni di progetto e le eventuali ulteriori
determinazioni dell' Amministrazione medesima.

L'impresa è obbligata a provvedere a propria cura e spese, in quanto compensato con
la relativa voce di Elenco Prezzi, a tutti i rilevamenti ed alle procedure occorrenti per le
occupazioni, nonché per gli asservimenti relativi alle opere oggetto dell'appalto; è tenuta,
inoltre, alla redazione dei tipi di frazionamento, compensati con la relativa voce di Elenco
Prezzi. Tutti i relativi compensi previsti nell'Elenco Prezzi sono soggetti a ribasso
contrattuale e alla ritenuta di garanzia.

Il compenso riconosciuto all’Appaltatore deve intendersi comprensivo e compensativo
di tutti gli oneri che questi dovrà sostenere per l’espletamento dei procedimenti quali
personale tecnico, amministrativo e legale, mezzi e strumenti stampati, automezzi, visure
catastali, estratti di mappa , ricerca di domicili, pubblicazioni, spese di notifiche, imposte
tasse e diritti di ogni genere eventualmente pretesi dagli uffici e tutto quanto altro
necessario, nulla escluso, per esaurire le procedure espropriative, asservitive e/o di
occupazione temporanea, se non diversamente specificato in elenco prezzi.

L'impresa deve provvedere, tra l'altro, senza alcun indugio, alla esatta individuazione
delle aree da occupare, descrivendone i confini, la natura, la quantità ed indicandone i dati
catastali nonché i relativi proprietari secondo le risultanze catastali.

L'impresa deve altresì provvedere, a propria cura e spese, a tutto quanto occorre per il
perfezionamento dei procedimenti di occupazione ed espropriazione ed in particolare agli
adempimenti che qui di seguito vengono indicati a titolo esemplificativo: a) alla
pubblicazione negli Albi Pretori dei Comuni competenti per territorio; b) alla richiesta del
Decreto di occupazione temporanea; c) alla notifica del Decreto di occupazione
temporanea alle Ditte interessate, invitandole, quindi, a presenziare alla compilazione degli
stati di consistenza dei beni e dei verbali di immissione nel possesso. Ottenuto il possesso
delle aree, l'impresa: d) esegue la picchettazione; e) verifica, prima di dare inizio ai lavori,
l'elenco delle zone da espropriare e la superficie di esproprio presunta per ogni Ditta
esproprianda, mediante il rilievo planimetrico dell'area scorporanda, riferita ai capisaldi; f)
esegue i frazionamenti corredati dal computo delle superfici occupate, con la
scomposizione in figure geometriche delle aree, secondo i tipi prescritti dall’Agenzia del
Territorio al quale i frazionamenti stessi saranno presentati per l'approvazione. Inoltre
l'impresa dovrà provvedere a consegnare all'Ente Appaltante anche gradualmente, ma non
oltre il termine per l'ultimazione dei lavori, la raccolta completa dei seguenti documenti ed
atti relativi alle espropriazioni, asservimenti, eventuali vertenze litigiose comunque concluse
e transazioni di vertenze giudiziarie:
 originale degli atti relativi agli espropri;
 originale degli atti relativi alle servitù;
 originale degli atti relativi all’occupazione temporanea di urgenza;
 originale dei verbali di amichevole accordo degli atti di cessione volontaria;
 originale dell'eventuale stima dell'indennità di espropriazione in caso di mancato

accordo;
 dichiarazione di ricevuta di polizza, in caso di deposito di indennità, o dei pagamenti

diretti;
 originale dei decreti di occupazione permanente o di servitù perpetua con gli estremi

di registrazione e con la relata di notifica alle ditte espropriate;
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 esemplare del B.U.R.A. nel quale venne pubblicato l'estratto dei decreti di
espropriazione e di servitù perpetua;

 originale delle note di trascrizione;
 originale della domanda di voltura munita degli estremi di eseguite formalità nei casi di

espropriazione definitiva di immobili;
 originale delle sentenze definitive nei giudizi di opposizione contro la stima della

indennità terminata in sede amministrativa o originale degli eventuali verbali di
transazione;

 esemplare del B.U.R.A. nel quale venne pubblicato l'estratto dei decreti di rettifica;
 atti relativi a vertenze litigiose concluse.

L'impresa è obbligata a corrispondere agli aventi diritto, nei termini prescritti, le
indennità di espropriazione, di asservimenti e accessorie, secondo le vigenti disposizioni di
legge. Qualora l’acquisizione dei beni avvenga per compravendita, il prezzo verrà
determinato mediante l’applicazione dei medesimi criteri previsti dalla legislazione vigente
in tema di indennità di esproprio per causa di pubblica utilità, in questo caso le spese per la
stipula dell'atto saranno a carico dell'impresa e non verranno rimborsate.

Le somme corrisposte agli aventi diritto, ovvero versate alla Cassa Depositi e Prestiti,
saranno rimborsate dall' Amministrazione dietro presentazione di rendiconto documentato,
ed in particolare: a) degli atti di liquidazione, corredati dalle relative quietanze e documenti
provanti i diritti della Ditta che riceve; b) delle eventuali polizze di deposito delle somme
versate alla Cassa Depositi e Prestiti.

A tal fine verrà istituito dall' Amministrazione un conto speciale, che sarà utilizzato,
gradualmente, per rimborsare all'impresa, con tempestività, gli importi da essa esborsati
per la corresponsione delle indennità.

Resta espressamente convenuto che l'Ente Appaltante ha la facoltà, fermo restando
la piena esclusiva responsabilità dell'impresa, di eseguire presso l'impresa stessa
accertamenti in ordine alla regolarità formale e sostanziale delle procedure espropriative e
di eventuali asservimenti ed ordinare, a suo insindacabile giudizio, la regolarizzazione,
come pure ha la facoltà di vigilare, entro i limiti della propria competenza, affinché non si
manifestino ritardi ed impedimenti all' esecuzione delle opere connesse alle espropriazioni
e ad eventuali asservimenti.

In caso di instaurazione della procedura di stima di cui ai commi 3 e seguenti dell'art.
21 del D.P.R. 327/2001, la nomina dei tecnici sarà di competenza del Committente ma
l'Appaltatore sarà tenuto a fornire, se richiesto, il supporto tecnico al collegio dei periti.

Il compenso previsto per l'espletamento delle attività di cui al presente articolo sarà
contabilizzato per il 30% ad avvenuta immissione in possesso dei beni con relativa
redazione dello stato di consistenza e per il residuo 70% a conclusione della procedura,
dopo la presentazione della registrazione, trascrizione e richiesta di voltura catastale.

A rt. 19
D IS C IP L INA D EL S UB A P P A L TO

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105
del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante.

Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte
delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque
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subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività del contratto di appalto ovunque
espletate che richiedono l'impiego di manodopera quali le forniture con posa in opera e i
noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo delle
prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo
della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto.

L’eventuale subappalto non può superare la quota del 30 per cento dell’importo
complessivo del contratto di lavori.

I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori,
compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché:

a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento
dell'appalto;

b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria;
c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le

forniture o parti di servizi e forniture che si intende subappaltare;
d) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di

cui all'articolo 80.
Per le opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto
tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali di cui
all’articolo 89, comma 11 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., e fermi restando i limiti previsti dal
medesimo comma, l'eventuale subappalto non può superare il 30 per cento dell’importo
delle opere e non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso.

Si considerano strutture, impianti e opere speciali ai sensi del citato articolo 89, comma
11, del codice le opere corrispondenti alle categorie individuate dall'articolo 12 del D.L. 28
marzo 2014, n.47 con l'acronimo OG o OS di seguito elencate:

OG 11 - impianti tecnologici;
OS 2-A - superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali

mobili di interesse storico, artistico, archeologico, etnoantropologico;
OS 2-B - beni cultural i mobili di interesse archivi stico e librario;
OS 4 - impianti elettromeccanici trasportatori;
OS 11 - apparecchiature strutturali speciali;
OS 12-A - barriere stradali di sicurezza;
OS 13 - strutture prefabbricate in cemento armato;
OS 14 - impianti di smaltimento e recupero di rifiuti;
OS 18 -A - componenti strutturali in acciaio;
OS 18 -B - componenti per facciate continue;
OS 21 - opere strutturali speciali;
OS 25 - scavi archeologici;
OS 30 - impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi;
OS 32 - strutture in legno.
Ai sensi dell'art. 105 comma 6, sarà obbligatoria l'indicazione di una terna di

subappaltatori, qualora gli appalti di lavori siano di importo pari o superiore alle soglie di cui
all'articolo 35 del Codice o, indipendentemente dall'importo a base di gara, riguardino le
attività maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa, come individuate al comma
53 dell'articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190:

a) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; b) trasporto, anche transfrontaliero,
e smaltimento di rifiuti per conto di terzi; c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e
materiali inerti; d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; e) noli
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a freddo di macchinari; f) fornitura di ferro lavorato; g) noli a caldo; h) autotrasporti per
conto di terzi; i) guardiania dei cantieri.

Nel caso di appalti aventi ad oggetto più tipologie di prestazioni, la terna di subappaltatori
andrà indicata con riferimento a ciascuna tipologia di prestazione omogenea prevista nel
bando di gara.

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per
tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome
del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura
affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali
informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. E’ altresì fatto obbligo di acquisire nuova
autorizzazione integrativa qualora l’oggetto del subappalto subisca variazioni e l’importo
dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di qualificazione del
subappaltatore di cui all'articolo 105 comma 7 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.

L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore
subappalto.

L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno
venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al
momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario
trasmette altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei
requisiti di qualificazione prescritti dal Codice in relazione alla prestazione subappaltata e la
dichiarazione del subappaltatore attestante l’assenza di motivi di esclusione di cui
all’articolo 80 del del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. Nel caso attraverso apposita verifica abbia
dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80, l'affidatario
provvederà a sostituire i subappaltatori non idonei.

Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e
grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indicherà puntualmente
l’ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici.

Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione
appaltante. L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli
obblighi retributivi e contributivi tranne nel caso in cui la stazione appaltante corrisponde
direttamente al subappaltatore l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi, quando il
subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa ovvero su richiesta del
subappaltatore e la natura del contratto lo consente. Il pagamento diretto del
subappaltatore da parte della stazione appaltante avviene anche in caso di inadempimento
da parte dell'appaltatore.

L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo
stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona
nella quale si eseguono le prestazioni. E’, altresì, responsabile in solido dell'osservanza
delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le
prestazioni rese nell'ambito del subappalto, nonchè degli obblighi di sicurezza previsti dalla
normativa vigente. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla
stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli
enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici,
nonché copia dei piani di sicurezza. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito
dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce il documento unico di
regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. Al
fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di
regolarità contributiva sarà comprensivo della verifica della congruità della incidenza della
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mano d'opera relativa allo specifico contratto affidato. Per i contratti relativi a lavori, in caso
di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o
del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di
inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si
applicheranno le disposizioni di cui all’articolo 30, commi 5 e 6 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.

L'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi
unitari risultanti dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento ed
inoltre corrispondere gli oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto,
alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentita la Direzione
dei Lavori e il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, deve provvedere alla
verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente
responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli
obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente.

Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di
tutte le imprese subappaltatrici.

L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica
del contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di
collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del
cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti
nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione appaltante
provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro trenta giorni dalla relativa
richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi.
Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa.
Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni
affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da
parte della stazione appaltante sono ridotti della metà.

Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del d.lgs. n.
81/2008, nonché dell’articolo 5, comma 1, della Legge n. 136/2010, l’appaltatore è
obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di
riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia,
contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di
assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori
dipendenti dai subappaltatori autorizzati che deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al
subappalto. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano
direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a
provvedervi per proprio conto.

I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 saranno messi a
disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei
cantieri. L'affidatario sarà tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti
nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili
tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento
temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di
cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate
nell'esecuzione dei lavori.
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A rt. 20
O NERIE O B B L IGH ID IVERS IA C A RIC O D EL L ’ A P P A L TA TO RE

Oltre gli oneri di cui al Capitolato Generale di cui al D.M. 145/2000, alla vigente
normativa e nel presente Capitolato Speciale, ovvero a maggiore specificazione degli
stessi, saranno a carico dell’Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti.
1) Tutte le spese relative alla gara (ivi compresi gli oneri inerenti la commissione di merito

per l’aggiudicazione dei lavori e la parcella notarile) ed alla stipulazione del contratto,
comprese quelle di copia dei disegni e contratti, nonché ogni onere di carattere fiscale
inerente al contratto e al suo corrispettivo, ogni spesa per imposte sui materiali esistenti
all’atto dell’appalto o stabilite successivamente, sotto qualsiasi forma applicata, anche
se per legge sia attribuita all’Amministrazione appaltante, intendendosi trasferire
sempre all’impresa l’onere e la cura della relativa denuncia, ed ammettendo comunque
la rivalsa dell’Amministrazione verso l’impresa. Le spese per il collaudo amministrativo
e per il collaudo statico nonché le spese sostenute dall’Ente appaltante (trasferte,
missioni, straordinari del personale, spese di viaggio e di soggiorno ecc.) per
l’eventuale controllo e collaudo in stabilimento dei materiali impiegati per le opere (tubi,
apparecchiature, pompe, ecc.);

2) L’integrale osservanza del trattamento economico e normativo di cui al Contratto
collettivo nazionale territoriale di settore, intendendosi che tale obbligo si estende
anche alle imprese subappaltatrici ed ai cottimisti.

3) L’osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni
varie degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la
invalidità e vecchiaia, la tubercolosi, e delle altre disposizioni in vigore o che potranno
intervenire in corso di appalto. Resta stabilito che in caso di inadempienza, sempreché
sia intervenuta denuncia da parte delle competenti autorità, l’amministrazione
procederà ad una detrazione delle rate di acconto nella misura del 20% che costituirà
apposita garanzia per l’adempimento di detti obblighi, ferma l’osservanza delle norme
che regolano lo svincolo della cauzione e delle ritenute regolamentari. Sulla somma
detratta non saranno per qualsiasi titolo corrisposti interessi. L’Amministrazione si
riserva anche la facoltà di corrispondere direttamente agli operai quanto loro dovuto.

4) La trasmissione all’Ente appaltante, prima dell’inizio dei lavori, della documentazione di
avvenuta denuncia agli Enti previdenziali, inclusa la Cassa Edile, assicurativi e
antinfortunistici, nonché la trasmissione periodica di copia dei versamenti contributivi,
previdenziali, assicurativi, e di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla
contrattazione collettiva, intendendosi tali obblighi esteso anche alle imprese
subappaltatrici (o affidatarie di contratti assimilati).

5) La predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza
fisica dei lavoratori di cui al comma 17 dell’art. 105 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.

6) L'adozione, nell'eseguimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie
per garantire la vita e la incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e
dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni
contenute nel D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e di tutte le norme in vigore in materia
di infortunistica. Ogni responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto sull’Appaltatore
restandone sollevata la stazione appaltante nonché il suo personale preposto alla
direzione e sorveglianza.

7) Provvedere, a sua cura e spese, alla fornitura e posa in opera, nei cantieri di lavoro,
delle apposite tabelle indicative dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall’art. 105
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comma 15 del D.Lgs. 50/ 2016 e s.m.i.
8) Gli adempimenti, richiesti dalle leggi per l’espletamento delle procedure di occupazione

e di espropriazione, e gli indennizzi da esproprio e da occupazione temporanee e
d’urgenza, come precisato nel presente Capitolato, ivi compresi indennità, supplementi
e risarcimenti di ogni genere e per qualsiasi ipotesi tra cui: insufficienza dei corrispettivi
previsti in progetto, nuove occupazioni ivi non contemplate, sconfinamenti, modifiche di
tracciato, irregolarità delle procedure, scadenza dei termini, inclusi rivalutazione
monetaria, interessi, spese notarili e legali.

9) I permessi, le autorizzazioni, le concessioni e in genere le pratiche relative a
interferenze della costruenda opera con strade, ferrovie, acquedotti, linee elettriche,
metanodotti e simili, ivi compresi eventuali canoni, diritti, spese e cauzioni nonché gli
oneri per rallentamenti ferroviari, deviazioni stradali, spostamenti di fili, tralicci,
condutture e simili. È altresì onere dell’appaltatore l’acquisizione di ogni altra
concessione, autorizzazione o permesso necessari per l’esecuzione delle opere,
restando stabilito che il tempo occorrente per l’ottenimento di tali provvedimenti
amministrativi non potrà in nessun caso costituire motivo di proroga del termine di
esecuzione dei lavori.

10) Il risarcimento degli eventuali danni di qualsiasi genere che, in dipendenza del modo di
esecuzione dei lavori, fossero arrecati a proprietà pubbliche e private, nonché a
persone, restando liberi ed indenni l’Amministrazione ed il suo personale preposto alla
direzione ed assistenza.

11) L’esecuzione dei tracciamenti degli assi delle condotte e tutti i tracciamenti e rilievi di
dettaglio riferentisi alle opere in genere, compresi tutti i necessari smacchiamenti, tagli
di alberi, estirpazione di ceppaie ecc. nonché la fornitura di tutti i necessari
canneggiatori, degli attrezzi e degli strumenti per i rilievi, tracciamenti di dettaglio e
misurazioni relative alle operazioni di verifica, studio delle opere d’arte, operazioni di
consegna, contabilità e collaudazione dei lavori ecc. In particolare l’impresa provvederà
al rilievo di campagna di tutte le canalizzazioni secondo le indicazioni di progetto ovvero
della D.L., per consentire una ordinata e corretta posa in opera dei tubi e dei manufatti.
Tali operazioni topografiche e grafiche saranno effettuate da personale qualificato,
ritenuto idoneo dalla D.L. a suo insindacabile giudizio, entro termini che verranno
assegnati; trascorsi tali termini, qualora l’impresa non esegua i prescritti rilievi, questi
verranno commissionati a Ditta specializzata direttamente dalla D.L. in danno
dell’impresa appaltatrice. Il benestare da parte della D.L. dei rilievi e dei disegni di
esecuzione redatti dall’impresa, per le canalizzazioni come per qualunque altra opera,
non esonera quest’ultima da ogni e qualsiasi responsabilità relativa al normale
funzionamento delle opere.

12) La consegna all’Amministrazione appaltante in supporto informatico e due copie del
tracciato e dei profili di tutte le canalizzazioni, con l’ubicazione delle opere d’arte e dei
manufatti, nonché dei disegni delle opere d’arte stesse, nelle disposizioni e forme
adottate all’atto esecutivo del progetto.

13) La progettazione esecutiva e di dettaglio e quella integrativa e anche sostitutiva di
quella originaria, che si rendesse necessaria, a insindacabile giudizio della D.L., per
integrazione degli elaborati originari o per subentrate variazioni o nuove esigenze o per
qualsiasi altro motivo, con relativi studi, analisi, rilievi, campionature, consulenze
particolari, e le relative indagini geognostiche e geotecniche sia in sede progettuale che
esecutiva.

14) La redazione dei calcoli e dei disegni particolareggiati per tutte le opere strutturali in



Capitolato Speciale d’Appalto
Ammodernamento condotte adduttrici

__________________________________________________________________________

- 31 -

cemento armato, metalliche, in muratura, in legno, redatti da un ingegnere od architetto
iscritto al rispettivo Ordine professionale, che dovranno essere consegnati in triplice
copia. Il deposito degli atti delle strutture presso il locale Genio Civile. L’Appaltatore
dovrà inoltre far eseguire, a proprie spese, le prove sui cubetti di calcestruzzo e sui
tondini d’acciaio, per i quali i laboratori legalmente autorizzati nasceranno i richiesti
certificati.

15) La redazione dei progetti esecutivi degli impianti idrici, elettrici, elettromeccanici e
speciali, redatti da tecnici abilitati, che saranno consegnati in triplice copia alla Stazione
appaltante.

16) Le spese per eseguire, presso gli Istituti incaricati, tutte le esperienze e saggi che
verranno in ogni tempo ordinati dalla Direzione dei lavori, sui materiali impiegati o da
impiegarsi nella costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa l’accettazione dei
materiali stessi, nonché le spese per eseguire prove di carico, le prove di tenuta delle
condotte ecc. Inoltre, la fornitura ed il noleggio o il rimborso spese degli apparecchi di
peso e misura o di prova dei materiali: in particolare dell’apparecchiatura per
l’esecuzione della prova di costipamento delle terre (prova A.A.S.H.0. modificata) e di
densità in situ; delle apparecchiature relative al controllo della produzione dei
prefabbricati; di uno sclerometro ecc. ecc.

17) Gli adeguamenti e le varianti conseguenti a modifiche di tipi strutturali o dei tracciati, a
variazioni di quote per assestamenti o ad accertamenti geognostici, a rilievi di qualsiasi
genere; nonché mezzi d’opera, manodopera e magisteri conseguenti a difficoltà di
esecuzione derivanti da cause geologiche, idriche, da presenza di gas e simili, da
interferenze di qualsiasi genere, dalle caratteristiche meccaniche dei terreni interessati
dalle opere, anche se difformi dalle previsioni progettuali.

18) Tutti gli oneri relativi alla formazione dei cantieri attrezzati, in relazione all’entità
dell’opera, con relative recinzioni, protezioni, opere provvisionali di qualsiasi genere,
inghiaiamento e sistemazione delle sue strade e degli accessi in modo da rendere
sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori, nonché la
pulizia e la manutenzione dei cantieri stessi.

19) L’impianto, entro il recinto del cantiere o nel luogo che sarà designato dalla Direzione
dei lavori, di una baracca di tre locali ad uso Ufficio del personale della direzione ed
assistenza, munita di servizi igienici, arredata, illuminata e riscaldata a seconda delle
richieste della direzione, compresa la relativa manutenzione.

20) La guardiania e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario,
del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, anche se forniti dall’Amministrazione
appaltante. Per la custodia dei cantieri, l’appaltatore dovrà servirsi di persone provviste
della qualifica di guardia particolare giurata. Qualora il Direttore dei Lavori riscontrasse
l’inadempienza dell’impresa a tale obbligo, notificherà apposito ordine di servizio con
l’ingiunzione ad adempiere entro un breve termine perentorio, dando contestualmente
notizia di ciò all’autorità di Pubblica sicurezza. L’inadempienza in questione, salvo
quanto disposto dall’art. 22 della Legge 13.09.1982 n. 646 e s.m.i., sarà valutata
dall’Amministrazione per i provvedimenti del caso, ove ne derivasse pregiudizio al
regolare andamento dei lavori.

21) La formazione delle strade di accesso ai cantieri e ai luoghi di ubicazione dei lavori e
relative pertinenze, qualunque siano le difficoltà e gli ostacoli che potessero presentarsi
per le particolari ubicazioni e caratteristiche dei luoghi, compreso l’onere delle relative
autorizzazioni, delle eventuali occupazioni dei terreni e della tacitazione dei danni di
qualsiasi genere arrecati e terzi, il ripristino dei luoghi a lavori ultimati.
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22) La fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei
punti prescritti e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei
lavori, a scopo di sicurezza; nonché la pulizia quotidiana delle vie di transito del
cantiere, col personale necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati
da altre Ditte.

23) Consentire in ogni momento il libero accesso ai funzionari ed incaricati
dell’Amministrazione appaltante per verifiche e controlli inerenti la costruzione degli
impianti dei cantieri, le forniture dei materiali e l’esecuzione delle opere, e a fornire ai
medesimi i mezzi di trasporto richiesti per i sopralluoghi e le verifiche di competenza.

24) Il risarcimento degli eventuali danni per infortuni di qualsiasi genere che potessero
derivare al personale dell’Amministrazione ed ai visitatori, anche in assenza di
preavviso all’impresa, durante i sopralluoghi e le visite dei cantieri.

25) Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in
corso d’esecuzione, alle persone addette e a qualunque altra Impresa alla quale siano
stati affidati lavori non compresi nel presente appalto, e alle persone che eseguono
lavori per conto diretto dell’Amministrazione appaltante, nonché, a richiesta della
Direzione dei lavori, l’uso parziale o totale, da parte di dette Imprese o persone, dei
ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, e degli apparecchi di
sollevamento, per tutto il tempo occorrente all’esecuzione dei lavori che
l’Amministrazione appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre
Ditte, dalle quali, come dall’Amministrazione appaltante, l’Appaltatore non potrà
pretendere compensi di sorta.

26) Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento
in cantiere, allo scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell’interno del
cantiere, od a piè d’opera, secondo le disposizioni della Direzione dei lavori, nonché
alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali e dei manufatti esclusi
dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto dell’Amministrazione
appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai
materiali e manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico esclusivo
dell’Appaltatore.

27) L’esecuzione dei ponti di servizio e delle puntellature per la costruzione e demolizione
dei manufatti e per la sicurezza degli edifici circostanti e del lavoro.

28) L’esaurimento delle acque superficiali o di infiltrazione o sorgive scorrenti nei cavi e le
opere provvisionali per lo scolo e la deviazione preventiva di esse dalle opere e dalle
cave di prestito. Eseguire e mantenere efficienti per tutto il tempo necessario le opere di
derivazione delle acque fluviali, in maniera da consentire l’esecuzione all’asciutto delle
opere di attraversamento e di presa.

29) Le ricerche e i saggi di qualsiasi genere ed entità per la individuazione nel sottosuolo
delle varie canalizzazioni e sottoservizi che potessero interferire con le opere da
realizzare, nonché i maggiori costi ed oneri per la presenza ed interferenza delle
suddette canalizzazioni. E’ a carico dell’impresa l’onere delle relative autorizzazioni da
richiedere agli Enti interessati per le interferenze che dovessero essere individuate e
l’eventuale interruzione e ripristino delle canalizzazioni elettriche, telefoniche, acqua
potabile, fogna, ecc. esistenti che si rendessero necessarie per la costruzione
dell’opera.

30) Il mantenimento della continuità funzionale degli impianti privati e pubblici di
acquedotto, fognatura, irrigazione, gas. elettrici ecc. con relative opere provvisorie
durante l’esecuzione dei lavori.
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31) L’esecuzione delle opere provvisionali necessarie per garantire il transito e la sua
sicurezza, con opportuna segnaletica diurna e notturna e, se necessario, con la
presenza continua di idoneo personale, sulle strade pubbliche o private, comunque
interessate dai lavori, senza limitazione o interruzione, ed in osservanza delle norme di
polizia stradale e delle indicazioni della polizia municipale.

32) Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell’appalto,
nel numero e dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla Direzione dei Lavori,
unitamente alle negative.

33) Procedere, prima dell’inizio dei lavori e durante il loro svolgimento, a mezzo di ditta
specializzata all’uopo autorizzata dalle competenti autorità, a rintracciare, mediante
ricerca sia superficiale che profonda nell’intera zona sulla quale si svolgono i lavori (sia
sui terreni dove dovranno costruirsi le opere, sia sui terreni per la costruzione delle
opere provvisionali), ordigni bellici ed esplosivi di qualunque specie, in modo che sia
assicurata l’incolumità di tutte le persone addette ai lavori ed alla loro sorveglianza e
direzione. L’impresa inoltre è tenuta ad osservare tutte le disposizioni che direttamente
o tramite l’Amministrazione verranno impartite dalle Autorità militari o civili in ordine
all’entità e alle modalità della bonifica, senza che possa al riguardo pretendere
compensi o rimborsi di sorta, riconoscendo che tale onere rientra tra quelli compresi nei
prezzi di appalto. Dell’esito della ricerca dovrà essere data comunicazione scritta
all’Ente appaltante allegando dichiarazione della ditta specializzata.

34) Lo sgombero dei cantieri con rimozione di tutti i residuati, a lavori ultimati e prima del
collaudo, secondo le disposizioni della D.L., che avrà la facoltà di ordinare l’accurato
accatastamento di tutti i materiali e manufatti che l’impresa non riterrà di sgomberare.

35) L’avviamento funzionale dell’opera, nonché gestione provvisoria della medesima in
attesa della consegna, per un tempo non superiore ad un anno decorrente dal collaudo,
inclusi gli adempimenti e le iniziative occorrenti per le relative pratiche.

36) I lavori previsti nel presente progetto saranno realizzati dall’impresa nei tempi contrattali
tenuto conto anche delle specifiche esigenze dell’Ente come già descritto nell’art. 5 del
presente Capitolato. In particolare si precisa che l’Ente si riserva la facoltà di
sospendere i lavori durante il periodo irriguo senza che l’impresa possa per questo
accampare pretese di sorta quali compensi aggiuntivi, scioglimento di contratto, ecc. A
seguito di tali sospensioni l’impresa non potrà pertanto accampare nessun diritto per la
inattività lavorativa.

37) Trasmettere alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, gli eventuali contratti di
subappalto che egli dovesse stipulare, almeno 20 giorni prima della data di effettivo
inizio dell’esecuzione delle relative prestazioni, ai sensi del comma 7 dell’art. 105 del
D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. La disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai contratti
similari.

38) Nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere
professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale. L'Appaltatore dovrà fornire
alla Direzione dei Lavori apposita dichiarazione del direttore tecnico di cantiere di
accettazione dell'incarico.

39) Produrre alla D.L:, all’inizio dei lavori, un elenco nominativo degli operai da esso
impiegati o che intende impiegare. Per le opere appaltate (con specificazione delle
rispettive qualifiche) detto elenco dovrà essere aggiornato a cura dell’appaltatore ad
ogni eventuale variazione anche per effetto di subappalti autorizzati.

40) Per tutta la durata dei lavori l’appaltatore dovrà mettere a disposizione della D.L. un
auto di cilindrata non inferiore a 1.100 cc. Gli oneri assicurativi, di manutenzione e



Capitolato Speciale d’Appalto
Ammodernamento condotte adduttrici

__________________________________________________________________________

- 34 -

carburante saranno a carico dell’appaltatore.
41) La verifica della stabilità delle scarpate.
42) Il ripristino dello stato di fatto ad ultimazione dei lavori.
43) La manutenzione delle opere fino al collaudo.
44) L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3

della legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto. L'Appaltatore
si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla
prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia di Chieti della notizia
dell'inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli
obblighi di tracciabilità finanziaria.

45) La disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della disciplina
e del buon ordine nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio
personale le norme di legge e di regolamento. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere,
assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. La direzione del
cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico formalmente
incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di
imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega
conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare specificamente le
attribuzioni da esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti
nel cantiere. La Direzione dei Lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione
all'appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale per
indisciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile dei
danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti
dell'amministrazione committente per la malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei
materiali.

A rt. B IS
RES ID UID A L A VO RA ZIO NE –RIFIUTI

L’Appaltatore sarà responsabile della corretta applicazione della parte IV del D.Lgs. n.
152/2006 e s.m.i. nonché del rispetto delle prescrizioni degli Enti competenti e/o degli
organi di controllo, gravandosi degli oneri anche economici che ne derivano, fornendo agli
organi competenti e/o degli organi di controllo, dandone conto a semplice richiesta anche
alla Direzione dei Lavori.
Qualora costituiscano rifiuti ai sensi della normativa vigente, i materiali provenienti da
demolizioni di opere, pavimentazioni, manufatti e tutti i materiali in genere di cui
l’Appaltatore vuole o deve disfarsi, dovranno essere smaltiti o recuperati, nel rispetto della
normativa vigente a cura e spese dell’appaltatore (se non diversamente pattuito), ivi
compresi gli oneri di trasporto a qualunque distanza e quelli di discarica.
L’Appaltatore sotto la propria responsabilità provvederà, a sua cura e spese, a mettere in
atto quanto necessario per la corretta applicazione del D.Lgs: n. 152/2006 e s.m.i., fra cui,
a titolo esemplificativo ma non esaustivo, tutte le attività tecniche, le analisi chimiche e
fisiche, i campionamenti e le caratterizzazioni, l’accertamento dei requisiti del trasportatore,
del recuperatore e della discarica, i registri di carico e scarico, i formulari standard per il
trasporto, la verifica dell’iscrizione all’Albo gestori, l’individuazione dell’esatto codice CER,
nonché le ulteriori verifiche previste dalla normativa, prescritte dagli Enti competenti o di
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controllo.
Qualora il recupero dei rifiuti, previo parere della Direzione dei Lavori, sia effettuato per le
opere oggetto dei lavori in appalto, l’Appaltatore a sua cura e spese chiederà alle autorità
competenti le previste autorizzazioni in ragione del materiale da recuperare e dell’attività di
recupero prevista, svolgendo quindi a sua cura e spese l’attività di recupero autorizzata alle
condizioni, nei modi e nelle forme previste dalla legge e/o disposte dalle prescrizioni degli
Enti competenti e/o di controllo, compreso l’individuazione, la realizzazione e la gestione di
idonee aree per la messa in riserva dei rifiuti, il trasporto dei rifiuti da recuperare, le
lavorazioni, i trattamenti e l’eventuale smaltimento dei rifiuti che non si potessero per
qualunque ragione recuperare.
L’Appaltatore preliminarmente all’avvio dei lavori dovrà produrre per ogni cantiere un piano
di gestione dei rifiuti ove sono individuati quantità e qualità dei rifiuti stessi che saranno
successivamente prodotti e le loro modalità di gestione.
Tutti gli oneri economici previsti o imprevisti che derivino dalla corretta gestione dei rifiuti,
così quegli oneri che possano derivare da prescrizioni ulteriori e/o diverse da parte delle
autorità competenti, saranno sempre a carico dell’Appaltatore.
In casi di inosservanza della normativa o una sua non diligente applicazione, l’Appaltatore
dovrà immediatamente assumere ogni iniziativa per ristabilire la corretta osservanza della
legge e nel caso che sia stato provocato o vi sia la probabilità che si procurerà un danno
all’ambiente, agire immediatamente con atti urgenti per contenere i danni e procedere,
previo avviso agli Enti competenti ed alla Direzione dei Lavori, al compimento delle
operazioni per eliminare la fonte di inquinamento ed il danno provocato facendosi carico
delle relative procedure previste dalla legge, dei relativi oneri nonché del risarcimento dei
danni a chiunque spetti per legge. Non saranno ammessi ritardi, per qualsiasi motivo,
nell’esecuzione dell’opera appaltata per ragioni attinenti ai rifiuti o al loro smaltimento o
recupero.

A rt. 20 TER
TERRE E RO C C E D A S C A VO

L’Appaltatore sarà responsabile della corretta applicazione della parte quarta del
DL.gs. n.152/2006 e s.m.i., di tutto quanto previsto dal D.M. n. 161/2012, dagli artt. 41 e 41
bis del D.L. n. 69/2013 convertito con Legge n. 98/2013 nonché dalle leggi speciali vigenti,
nel pieno rispetto delle eventuali disposizioni del presente Capitolato Speciale d’Appalto,
dell’intera documentazione progettuale e delle prescrizioni degli Enti competenti e/o degli
organi di controllo, gravandosi degli oneri anche economici che eventualmente ne derivino.
L’Appaltatore si impegna sin d’ora ad ottemperare a qualsiasi ulteriore obbligo o onere che
dovesse derivargli in materia per l’effetto della sopravvenienza in corso di rapporto di norme
di qualsivoglia rango, adeguando, laddove necessario, la propria organizzazione aziendale
al corretto adempimento senza che alcun ulteriore onere possa cedere a carico del
Committente.
L’Appaltatore dovrà fornire, oltre che al Direttore dei Lavori, agli organi competenti prospetti
e resoconti che soddisfino le condizioni previste da tutta la normativa vigente, delle
prescrizioni degli Enti competenti e/o degli organi di controllo dandone conto a semplice
richiesta.
Le rocce e terre di scavo che non potessero o non dovessero essere riutilizzate nelle opere
oggetto dei lavori in appalto o in altri siti, per qualunque ragione tecnica o giuridica, anche
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per successiva determinazione dell’autorità competente e/o di controllo, saranno smaltite o
inviate al recupero a cura dell’Appaltatore.
In casi di inosservanza di tutta la normativa vigente al riguardo o di una sua non diligente
applicazione, l’Appaltatore dovrà immediatamente assumere ogni iniziativa per ristabilire la
corretta osservanza della legge e, nel caso che sia stato provocato o vi sia la probabilità
che si provochi un danno all’ambiente, agire immediatamente con atti urgenti e tempestivi
per contenere i danni e procedere, previo avviso agli Enti competenti ed alla Direzione dei
Lavori, al compimento delle operazioni per eliminare la fonte di inquinamento ed il danno
provocato, facendosi carico delle relative procedure previste dalla legge, dei relativi oneri
nonché risarcimento dei danni a chiunque spetti per legge. Non saranno ammessi ritardi,
per qualsivoglia motivo, nell’esecuzione dell’opera appaltata per ragioni attinenti alla
gestione delle terre di scavo.

A rt. 21
L A VO RIIN P RES ENZA D IA C Q UA

L’onere per la esecuzione dei lavori in presenza di acqua, e quindi gli aggottamenti ed
esaurimenti di acqua, nonché le deviazioni provvisionali dei corsi d’acqua necessarie ad
eseguire le varie categorie di lavoro a regola d’arte, sono compresi e valutati negli importi
contrattuali offerti.

E’ fatto divieto, pertanto, di riconoscere all’Appaltatore tali oneri sotto forma di
noleggio di mezzi e macchine per esaurimento e aggottamento.

Nella formulazione dell’offerta l’Appaltatore è tenuto a compiere tutti i necessari
accertamenti per apprezzare l’incidenza dell’onere degli esaurimenti e aggottamenti
d’acqua e le relative soggezioni per eseguire le varie categorie di lavoro.

L’Appaltatore quindi, con la formulazione dell’offerta, assume a suo totale carico l’alea
relativa all’incidenza dell’onere che effettivamente subirà per l’esecuzione di lavori in
presenza di acqua.

A rt. 22
REVIS IO NE P REZZI

E’ esclusa ogni forma di revisione prezzi ai sensi delle vigenti disposizioni di legge.

A rt. 23
D A NNIP ER FO RZA M A GGIO RE

L’Appaltatore non può pretendere compensi per danni alle opere o provviste se non
nei casi di forza maggiore previsti dalle vigenti disposizioni di legge.
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A rt. 24
D IS P O S IZIO NIIN M A TERIA D IS IC UREZZA

Norm e d isic u rezzagenerali
I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia

di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e, in ogni caso, in condizione di perma-
nente sicurezza e igiene.

L’appaltatore è, altresì, obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del
vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere.

L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti
disposizioni, gli appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle
attrezzature utilizzate.

L’appaltatore è soggetto agli adempimenti di cui al D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. ed in
particolare deve aver redatto la valutazione di tutti i rischi di impresa, con la conseguente
elaborazione del Documento di cui all’art. 28 del Teso Unico sulla Sicurezza.

L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto
nell’applicazione di quanto stabilito nel presente articolo.
S ic u rezzasu llu ogo d ilavoro

L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al D.lgs.
9/4/2008 n. 81 e s.m.i. (in seguito D.lgs. 81/08) applicabili alle lavorazioni previste nel
cantiere.
P ianid isic u rezza

L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d'urgenza, entro 5
gg. dalla data fissata per la consegna medesima, dovrà presentare al Coordinatore per
l'esecuzione (ai sensi dell'art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) le eventuali
proposte di integrazione al Piano di Sicurezza e coordinamento allegato al progetto.

L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza, in riferimento al singolo
cantiere interessato, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di
sicurezza sopra menzionato.

L'Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino nell'ambito di applicazione
del "Titolo IV “Cantieri temporanei o mobili" D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., è tenuto
comunque a presentare un Piano di Sicurezza Sostitutivo del Piano di Sicurezza e
Coordinamento.

Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima
dell'inizio dei lavori ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per
mezzo dell'impresa affidataria, al Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di
modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di Coordinamento loro trasmesso al fine
di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore, sia per garantire il rispetto
delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori
eventualmente disattese nel piano stesso.

Il Piano della Sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E' compito e onere
dell'Appaltatore ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza
ed igiene del lavoro che le concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi
d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in parte, i lavori
o prestazioni specialistiche in essi compresi.

All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà
dichiarare esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del
lavoro, ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in cui si colloca l'appalto.
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Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove
previsto ai sensi dell'art. 92 D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.:

- verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da
parte delle imprese appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle
disposizioni contenute nel Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'art. 100, D.Lgs. 9
aprile 2008, n. 81 e s.m.i. ove previsto;

- verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza;
- adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione

all'evoluzione dei lavori e alle eventuali modifiche;
- organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il

coordinamento delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi;
- sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie

imprese;
- controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e,

in caso contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci.
Il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori provvederà, inoltre, ai sensi dell'art. 92 D.Lgs.

9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. a:
segnalare al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le

inadempienze da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi;
a proporre la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del

contratto.
Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun

provvedimento, senza fornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione
dell'inadempienza alla ASL e alla Direzione Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo
grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli potrà sospendere le singole lavorazioni,
fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.

L'Appaltatore è altresì obbligato, nell'ottemperare a quanto prescritto dall'art. 131 comma
2 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., a redigere e consegnare:

a) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento quando
quest'ultimo sia previsto ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.;

b) un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento quando
quest'ultimo non sia previsto ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.;

c) un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e
relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, da
considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di
coordinamento quando quest'ultimo sia previsto ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e
s.m.i., ovvero del piano di sicurezza sostitutivo di cui alla lettera b).

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni
in materia di sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso
dell'appalto, nonché ogni qualvolta l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure
previste o ai macchinari ed attrezzature da impiegare.

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere sottoscritti dall'Appaltatore, dal Direttore di
Cantiere e, ove diverso da questi, dal progettista del piano, i quali assumono, di
conseguenza:

il progettista: la responsabilità della rispondenza delle misure previste alle disposizioni
vigenti in materia;

l'Appaltatore ed il Direttore di Cantiere: la responsabilità dell'attuazione delle stesse in
sede di esecuzione dell'appalto.
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L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei
rappresentanti dei lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro
e gli eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale,
secondo le direttive eventualmente emanate dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori.

L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il
piano di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e
messo a disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’art. 100 del Dlgs
81/08 e s.m.i.

Il piano di sicurezza e coordinamento risponderà alle prescrizioni definite nell’Allegato XV
del richiamato Dlgs 81/08 e s.m.i.
L ’appaltatore può presentare al coordinatore per l’esecuzione, prima dell’inizio dei lavori
ovvero in corso d’opera, una o più proposte motivate di modificazione o di integrazione al
piano di sicurezza di coordinamento, nei seguenti casi:
a. per adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell’impresa ovvero per poter meglio

garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito
alla consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei
propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza;

b. per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della
salute dei lavoratori eventualmente disattese (in quanto non previste e/o prevedibili) nel
piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza.

Il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione deve pronunciarsi
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere,
sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono
vincolanti per l'appaltatore.

Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di 20. giorni lavorativi dalla
presentazione delle proposte dell’appaltatore, nei casi di cui al comma precedente, lettera
a), le proposte si intendono accolte.

Qualora il coordinatore non si sia pronunciato entro il termine di 20 giorni lavorativi dalla
presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di 10 giorni
lavorativi, nei casi di cui al comma precedente, lettera b), le proposte si intendono rigettate.

Nei casi di cui al comma precedente, lettera a), l’eventuale accoglimento delle
modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare, variazioni o adeguamenti
dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo.

Nei casi di cui al comma precedente, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle
modificazioni e integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza
sia debitamente provata e documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti.

Prima dell’inizio dei lavori l’impresa aggiudicataria trasmette il piano di sicurezza e
coordinamento alle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi; prima dell’inizio dei
rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio piano operativo di sicurezza
al coordinatore per l’esecuzione.

O sservanzae attu azione d eipianid isic u rezza

L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui alle prescrizioni del
richiamato Dlgs 81/08 e s.m. ed i. con particolare riguardo alle circostanze e agli
adempimenti descritti agli articoli 15, 17 e 18 del richiamato Dlgs 81/08 e s.m.i.
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L'impresa esecutrice o le imprese esecutrici è/sono obbligata/e a comunicare
tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, a richiesta del
committente o del coordinatore:

1 la propria idoneità tecnico – professionale (nonché quella dei lavoratori autonomi in
relazione ai lavori da affidare), anche attraverso l’iscrizione alla camera di commercio,
industria e artigianato;

2 l’indicazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi
delle denunce dei lavoratori effettuate dall’Istituto nazionale della previdenza sociale
(INPS), all’Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili,
nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni
sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti.
L’affidatario è tenuto, altresì, a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel

cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili
tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di associazione
temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria
capogruppo.

Il piano sostitutivo di sicurezza ed il piano operativo di sicurezza formano parte
integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte
dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato,
costituiscono causa di risoluzione del contratto.

A rt25
D IC H IA RA ZIO NE REL A TIVA A L RIB A S S O O FFERTO

L'Amministrazione ritiene, in via assoluta, che l'Appaltatore, prima di adire all'appalto,
abbia diligentemente visitato le località e si sia reso esatto conto dei lavori da eseguire,
delle condizioni geologiche generali e particolari, anche sulla base di studi di dettaglio, dei
siti e di ogni elemento occorrente per formulare un'offerta che possa occorrere per dare i
lavori tutti eseguiti a regola d'arte, e secondo le prescrizioni del presente Capitolato
Speciale.

In conseguenza il prezzo dell'appalto, depurato del ribasso offerto dall'Impresa e sotto
le condizioni tutte del contratto, del presente Capitolato Speciale e de, si intende, senza
preclusione alcuna, come remunerativo di ogni spesa generale e particolare, in quanto
esso comprende:
a. per i materiali: ogni spesa per la fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.

nessuna eccettuata, per darli pronti all'impiego a piè d'opera in qualsiasi punto del
lavoro, anche se fuori strada;

b. per gli operai e mezzi d'opera: ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili
del mestiere;

c. per noli: ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi d'opera pronti al loro
uso con ogni accessorio;

d. per i lavori: tutte le spese per mezzi d'opera, assicurazioni d'ogni specie; tutte le
forniture occorrenti e la loro lavorazione ed impiego, indennità di cava, di passaggi, di
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depositi, di cantiere, di occupazioni temporanee e diverse; mezzi d'opera ed
apprestamenti professionali, carichi trasporti e scarichi in ascesa o discesa ecc., e
quanto occorra per dare ogni lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi
nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà
sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli
e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato. L'Appaltatore dichiara di aver valutato
attentamente che tali oneri sono stati compresi nei singoli prezzi di elenco, sotto le
condizioni tutte del contratto e del presente Capitolato Speciale, e che pertanto il
ribasso si intende offerto dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto
suo rischio e pericolo e quindi è fisso ed invariabile, ed indipendente da qualsiasi
eventualità, anche di forza maggiore o straordinaria, per tutta la durata dell'appalto:
In particolare:

A. L'Impresa dichiara di aver preso esatta e completa cognizione delle località e delle
condizioni in cui dovranno svolgersi i lavori; dichiara inoltre che ha preso esatta
cognizione dello stato attuale delle strade esistenti e delle difficoltà che dovrà
affrontare per l'approvvigionamento dei materiali, dell'acqua, dell'energia nonchè per il
trasporto, soggiorno, alimentazione, assistenza degli operai, per cui dichiara di
rinunciare fin da ora ogni pretesa di ritardi o di compensi per i titoli sopraindicati.

B. L'Impresa dichiara di aver esaminato e studiato per proprio conto le condizioni
geologiche e idrologiche della zona interessata ai lavori e all'approvvigionamento dei
materiali in rapporto a tutte le conseguenze, sia di carattere tecnico che di carattere
economico, sulla esecuzione dei lavori ad essa affidati e rinuncia sin da questo
momento ad ogni pretesa di ritardi, compensi, indennizzi, ancorché le condizioni reali
risultassero diverse da quelle previste sia dall'Impresa stessa che
dall'Amministrazione, sia per quanto attiene ai lavori che agli espropri e/o
asservimenti. I risultati delle ricerche, degli studi, dei rilevamenti in ordine geologico,
geotecnico, idrologico eventualmente eseguiti dall'Amministrazione e le relative
deduzioni e previsioni non potranno essere dall'Impresa invocati a giustificare
un'eventuale omissione del proprio esame e studio con le conseguenze di cui sopra.

C. L'Impresa rinuncia esplicitamente a recedere dal contratto, nonchè a richiedere
indennizzi e compensi oltre il pagamento del compenso a corpo offerto, nonchè a
chiedere di variare termini parziali o totali di ultimazione dei lavori, nel caso vengano
ordinati lavori di scavo, fondazioni, relativi provvedimenti di presidio della stabilità,
rivestimenti, pali, perforazioni ed iniezioni, maggiori o minori in misura qualsiasi di
quelli desumibili dal presente Capitolato e dalle previsioni del progetto predisposto
dall'Amministrazione.

D. L'Impresa intende che nei prezzi di contratto sono compresi anche i compensi per i
maggiori oneri del lavoro notturno e festivo, sia voluto dall'Impresa sia ordinato
dall'Amministrazione.
L'Impresa rinuncia sin da ora a qualsiasi domanda di indennizzo, sovrapprezzo e

compenso:
1) per mancato lucro, per danni o per qualsiasi altro titolo in dipendenza di eventuali

variazioni delle quantità di lavoro o prestazioni delle singole categorie, delle quantità
delle singole parti e delle quantità di varia specie di opere ordinate rispetto alle
quantità desumibili dal presente Capitolato e dal progetto predisposto
dall'Amministrazione, ciò peraltro nei termini e con le precisazioni esposte nel
precedente Art.2, nonchè per le variazioni dell'ordine e delle modalità di esecuzione
che l'Amministrazione in qualsiasi momento potrà predisporre;
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2) per tutti gli oneri, interessi e spese di manutenzione e sorveglianza dei cantieri e delle
opere, in costruzione o già eseguite a seguito di eventuali sospensioni dei lavori, che
si rendessero necessarie in corso d'opera, qualunque sia la durata delle stesse ed a
qualsiasi motivo da imputare;

3) in rapporto alla durata che avranno i lavori relativamente al momento ed alla durata
delle installazioni di apparecchiature, saracinesche, impianti ed altro;

4) che dalle qualità dei materiali e dalle modalità di esecuzione scelte dall'Impresa stessa
o ordinate dall'Amministrazione secondo le norme contrattuali, i calcestruzzi, le
murature di qualsiasi genere, i rivestimenti i rilevati, i materiali nell'insieme o nelle loro
parti ed ogni altra opera risultino di resistenza, peso specifico, compattezza ed ogni
altra qualità superiore sia a quanto indispensabile per la funzionalità, la stabilità e la
sicurezza, che a quanto previsto in progetto;

5) per maggiore impiego di materiale o per diversa qualità di essi e a prendere pretesto
per ritardi, per gli obblighi dell'osservanza di Leggi, Norme e Disposizioni
genericamente o particolarmente richiamate nel presente Capitolato, nonchè di tutte
le variazioni, aggiunte, sostituzioni che potranno essere emanate;

6) per eventuali perdite o danneggiamenti di materiali, mezzi di lavoro, macchinari,
impianti e per danneggiamenti alle opere eseguite o in corso di esecuzione a causa di
scioperi di qualsiasi specie e modalità, emigrazioni, epidemie e per qualsiasi altra
sfavorevole circostanza che potesse verificarsi;

7) le interruzioni o riduzioni di fornitura di energia elettrica, qualunque sia la loro causa,
non potranno dar luogo a richiesta da parte dell'Impresa verso l'Amministrazione di
dilazioni del termine di ultimazione dei lavori, compensi indennizzi e sovrapprezzi.

8) L'Impresa rinuncia pienamente a chiamare responsabile l'Amministrazione del
risultato economico dei propri mezzi di lavoro, macchinari, impianti di cantiere in
conseguenza dell'approvazione data o delle modifiche richieste al programma dei
lavori o alle installazioni di cantiere e analogamente, rinuncia a prendere pretesto
dall'approvazione o dalle modifiche stesse per ritardi, per richieste di compensi od
indennità, come anche pienamente solleva l'Amministrazione da ogni responsabilità,
in conseguenza della approvazione anzidetta, per danni di qualsiasi genere a terzi.
Con la firma del contratto l'Appaltatore riconosce esplicitamente che nella

determinazione del ribasso offerto ha tenuto conto di quanto può occorrere per eseguire
ogni singolo lavoro compiuto a regola d'arte, incluso il proprio beneficio.

A rt. 26
TA B EL L O NIIND IC A TIVI

L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre
all'esterno del cantiere, come dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL,
due cartelli di dimensioni non inferiori a m. 1,00 (larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui
devono essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, i nominativi
dell'Appaltatore, del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell' Assistente ai lavori; ed
anche, ai sensi dell’art. 105 comma 15 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i., i nominativi
di tutte le imprese subappaltatrici e dei cottimisti nonchè tutti i dati richiesti dalle vigenti
normative nazionali e locali.

L’impresa si impegna a provvedere subito alla loro installazione, nella località indicata



Capitolato Speciale d’Appalto
Ammodernamento condotte adduttrici

__________________________________________________________________________

- 43 -

dalla Direzione Lavori, mediante propri tubolari di ferro di diametro almeno di mm. 60,
curando nella collocazione delle stesse la migliora visibilità e l’assoluta stabilità.

L'Impresa si impegna a mantenere in ottimo stato le tabelle installate e all'occorrenza
ad eseguire i ritocchi che dovessero rendersi necessari.

L'Impresa dovrà provvedere a sua cura e spese, entro cinque giorni dalla data di firma
del certificato di collaudo, a rimuovere le tabelle.

A rt. 2 7
INTERFERENZE C O N L A VO RIE M O NTA GGINO N C O M P RES INEL L 'A P P A L TO

L'appaltatore prende atto che altre Imprese potranno eseguire lavori nell'ambito degli
stessi suoi cantieri e transitare sulle strade di accesso da esso realizzate in dipendenza
della costruzione di opere inerenti lo stesso lotto o lotti contigui dello stesso lavoro.

In conseguenza di ciò l'Impresa consentirà l'accesso al cantiere, il libero passaggio
nello stesso e nelle opere costruite o in costruzione alle persone addette di qualunque altra
Impresa alla quale siano stati affidati lavori non compresi nel presente appalto e alle
persone che seguono i lavori per conto diretto dell'Amministrazione appaltante; nonché, a
richiesta della Direzione dei Lavori, l'uso parziale o totale da parte di dette Imprese o
persone dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, per tutto il tempo
occorrente all'esecuzione dei lavori che l'Amministrazione appaltante intenderà eseguire
direttamente ovvero a mezzo di altre Ditte, dalle quali, come dall'Amministrazione
Appaltante, l'Appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta.

Dovrà pure essere concesso - senza compenso - il transito attraverso i cantieri e sulle
strade e piste di servizio, ad automezzi dell'Amministrazione o di altre Ditte che lavorano
per conto dell'Amministrazione.

In caso di interferenze o di divergenze con le altre Imprese, l'Appaltatore si impegna
fin d'ora ad accettare ed osservare - senza per questo trarne motivo di riserva od avanzare
richiesta alcuna di particolari compensi - le decisioni che la stazione appaltante prenderà
nell'interesse generale dei lavori.

A rt. 2 8
C O NTRO VERS IE

A c c ord o bonario
Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico

dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, si attiverà il
procedimento dell’accordo bonario di tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del
procedimento stesso.

Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare
esecuzione, qualunque sia l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento

attiverà l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve e valuterà l'ammissibilità e la
non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di
valore del 15 per cento del contratto. Non potranno essere oggetto di riserva gli aspetti
progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26 del D.Lgs. n. 50/2016.
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Il direttore dei lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del
procedimento delle riserve, trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria
relazione riservata.

Il responsabile unico del procedimento, acquisita la relazione riservata del direttore dei
lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, provvederà direttamente alla formulazione di
una proposta di accordo bonario ovvero per il tramite degli esperti segnalati dalla Camera
arbitrale istituita presso l'ANAC con le modalità previste dall'articolo 205 comma 5 del
D.Lgs. n. 50/2016.

Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento,
l’accordo bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha
natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli
interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione
dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di reiezione della proposta
da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui
al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario.

C ollegio c onsu ltivo tec nic o
In via preventiva, al fine di prevenire le controversie relative all'esecuzione del contratto,

le parti possono convenire che prima dell’avvio dell’esecuzione, o comunque non oltre
novanta giorni da tale data, sia costituito un collegio consultivo tecnico con funzioni di
assistenza per la rapida risoluzione delle dispute di ogni natura suscettibili di insorgere nel
corso dell’esecuzione del contratto. Le proposte di transazione formulate del collegio
costituito con le modalità dell'art. 207 del D.Lgs. n. 50/2016, non saranno comunque
vincolanti per le parti.

A rbitrato
Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda,

designerà l'arbitro di propria competenza scelto tra soggetti di provata esperienza e
indipendenza nella materia oggetto del contratto cui l'arbitrato si riferisce. Il Presidente

del collegio arbitrale sarà designato dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC tra i
soggetti iscritti all’albo in possesso di particolare esperienza nella materia. La nomina del
collegio arbitrale effettuata in violazione delle disposizioni di cui ai commi 4,5 e 6
dell'articolo 209 del D.Lgs. n. 50/2016, determina la nullità del lodo.

Esauriti gli adempimenti necessari alla costituzione del collegio, il giudizio si svolgerà
secondo i disposti dell'articolo 209 e 210 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.

Il Collegio arbitrale deciderà con lodo definitivo e vincolante tra le parti in lite.
Su iniziativa della stazione appaltante o di una o più delle altre parti, l’ANAC potrà

esprimere parere relativamente a questioni insorte durante lo svolgimento delle procedure
di gara, entro trenta giorni dalla ricezione della richiesta. Il parere obbligherà le parti che vi
abbiano preventivamente acconsentito ad attenersi a quanto in esso stabilito.

A rt. 29
O S S ERVA NZA D EL L E NO RM E P RES C RITTE D A L C O NC ED ENTE .

L'impresa dichiara di ben conoscere le convenzioni e concessioni stipulate tra il
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Concedente e la Stazione Appaltante, di accettare i controlli che il Concedente si riserva di
disporre in corso d'opera, di accollarsi gli eventuali oneri che possano derivare all’Impresa
stessa dall’osservazione del rapporto di concessione, di osservarne tutte le norme relative.
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C A P O III

Q UA L ITA 'D EIM A TERIA L IE D EIC O M P O NENTI

A rt. 30
M A TERIA L IIN GENERE -NO RM E GENERA L I

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per
la costruzione delle opere, proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua
convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle
caratteristiche/prestazioni di seguito indicate.

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge, del presente
Capitolato Speciale e dell’elaborato “Elenco Prezzi”; essi dovranno essere della migliore
qualità e perfettamente lavorati, e possono essere messi in opera solamente dopo
l'accettazione della Direzione dei Lavori.

L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera.
La Direzione dei Lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti
dopo l'introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle
caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto; in quest'ultimo caso
l'Appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese.

Ove l'Appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dalla Direzione dei
Lavori, la Stazione Appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'esecutore, a
carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della
rimozione eseguita d'ufficio.

Resta sempre all'Impresa la piena responsabilità circa i materiali adoperati o forniti
durante l’esecuzione dei lavori, essendo essa tenuta a controllare che tutti i materiali
corrispondano alle caratteristiche prescritte e a quelle dei campioni esaminati, o fatti
esaminare, dalla Direzione dei Lavori.

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione.
Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte

dell'Appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di
collaudo.

L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di
caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una
lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta
come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite.

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza, da parte della
Direzione dei Lavori, l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle
dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di
minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di
contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le
determinazioni definitive dell'organo di collaudo.

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente
previsti dal capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o
dall'organo di collaudo, imputando la spesa a carico delle somme a disposizione
accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse prove la Direzione dei Lavori
provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo;
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la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale
verbale.

La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi
ancorché non prescritte nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire
l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le relative spese sono poste a carico
dell'Appaltatore.

Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente
all'accettazione, qualità e impiego dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro
provenienza e l'eventuale sostituzione di quest'ultimo, si applicano le disposizioni dell'art.
101 comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e gli articoli 16, 17, 18 e 19 del Capitolato
Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i.

L'appalto non prevede categorie di prodotti ottenibili con materiale riciclato, tra quelle
elencate nell'apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell'art. 2, comma 1 lettera d)
del D.M. dell'ambiente n. 203/2003.

A rt. 31
P RO VE S UIM A TERIA L I

L'Impresa sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o
da impiegare, sottostando a tutte le spese per il prelievo, la formazione e l'invio dei
campioni ad Istituti e Laboratori specializzati ufficiali indicati dalla D.L. nonchè per le
corrispondenti prove ed esami.

I campioni verranno prelevati in contraddittorio; degli stessi potrà essere ordinata la
conservazione nei locali indicati dalla D.L., previa apposizione di sigilli e firme della D.L. e
dell'Impresa e nei modi più adatti a garantirne l'autenticità e la conservazione.

I risultati ottenuti in tali laboratori saranno i soli riconosciuti validi e ad essi
esclusivamente si farà riferimento a tutti gli effetti del presente appalto.

A rt. 32
S A B B IA , GH IA IA , P IETRIS C O , M IS TO D IFIUM E

La sabbia, le ghiaie e i pietrischi da impiegare nella formazione dei calcestruzzi
dovranno avere le qualità e le dimensioni stabilite dalle "Norme per l'esecuzione delle opere
in conglomerato cementizio" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ed. 1952 e dovranno
essere costituite da elementi derivanti da rocce resistenti, il più possibile omogenee e non
gelive. La granulometria degli aggregati litici per conglomerato sarà prescritta dalla D.L. in
base alla destinazione, al dosaggio del cemento e alla condizione di posa in opera dei
calcestruzzi. L'Impresa dovrà garantire la costanza delle caratteristiche granulometriche per
ogni lavoro; per lavori di notevole importanza dovrà disporre delle serie di vagli normali atte
a consentire alla Direzione i necessari controlli.

Quando per sottofondi di pavimentazioni stradali sia disposto all'impiego di detriti di
cava, il materiale deve essere in ogni caso non suscettibile all'azione dell'acqua (non
solubile e plasticizzabile) ed avere un potere portante C.B.R. (California Bearing Ratio) di
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almeno 40 allo stato saturo.
Nella formazione di piste di misto di cava o di fiume (tout venant) la granulometria

dovrà essere assortita in modo da realizzare una minima percentuale di vuoti: di norma la
dimensione massima degli aggregati non dovrà essere superiore a 10 cm.

A rt. 33
A C Q UA , C A L C I, C EM ENTIED A GGL O M ERA TIC EM ENTIZI, P O ZZO L A NE , GES S O

a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di grassi o
sostanze organiche e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali
dannose e non essere aggressiva per il conglomerato risultante.

b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione delle
norme tecniche vigenti; le calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni
contenute nella legge 595/65 (Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai
requisiti di accettazione contenuti nelle norme tecniche vigenti, nonché alle norme UNI
EN 459-1 e 459-2.

c) Cementi e agglomerati cementizi.
1) Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni vigenti in

materia (legge 26 maggio 1995 n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197),
dotati di attestato di conformità ai sensi delle norme UNI EN 197-1 e UNI EN 197-2.

2) A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante
norme per il rilascio dell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui all'art.
1 lettera A) della legge 595/65 (e cioè i cementi normali e ad alta resistenza portland,
pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio
normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui
all'art. 6 della legge 595/65 e all'art. 59 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Per i cementi di
importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei
luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi.

3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini
coperti, ben riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima
dell'impiego.

d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da
sostanze eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere
a tutti i requisiti prescritti dalle norme tecniche vigenti.

e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine
macinazione in modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro
quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea.
Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti
degradanti. Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'articolo "Norme Generali -
Accettazione Qualità ed Impiego dei Materiali" e le condizioni di accettazione stabilite
dalle norme vigenti.

f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o
altre materie nocive, essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo),
avere grana omogenea, e provenire da rocce con elevata resistenza alla compressione.
Sottoposta alla prova di decantazione in acqua, la perdita in peso della sabbia non dovrà
superare il 2%.
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La sabbia utilizzata per le murature, per gli intonaci, le stuccature, le murature a faccia
vista e per i conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto dal D.M.
14 gennaio 2008 e dalle relative norme vigenti.
La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di
posa in opera. E' assolutamente vietato l'uso di sabbia marina.

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione.
Il loro impiego nella preparazione di malte e conglomerati cementizi dovrà avvenire con
l'osservanza delle migliori regole d'arte.

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica:
UNI EN 459 - UNI EN 197 - UNI EN ISO 7027 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di
marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale
marchio.

A rt. 34
M A TERIA L IINERTIP ER C O NGL O M ERA TIC EM ENTIZIE P ER M A L TE

1.Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla esecuzione di
opere in conglomerato cementizio semplice od armato devono corrispondere alle
condizioni di accettazione stabilite dalle norme vigenti in materia.

2. Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere
costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed
argillose, di getto, ecc., in proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o
alla conservazione delle armature.

3. La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle
caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle
armature.

4. La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed
avere dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per
gli intonaci e murature di parametro o in pietra da taglio.

Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI EN 934-2, si intendono classificati
come segue: fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-
ritardanti; fluidificanti- acceleranti; antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo
ed accettazione la Direzione dei Lavori potrà far eseguire prove od accettare, secondo i
criteri dell'articolo "Materiali in Genere", l'attestazione di conformità alle norme UNI EN
934, UNI EN 480 (varie parti), UNI 10765.
I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le
prescrizioni di cui al D. M. 14 gennaio 2008 e relative circolari esplicative.
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica:
UNI EN 934 (varie parti), UNI EN 480 (varie parti), UNI EN 13055-1.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di
marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale
marchio.
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A rt. 35
A RM A TURE P ER C A L C ES TRUZZO

Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni
contenute nel vigente D. M. attuativo della legge 1086/71 (D.M. 14 gennaio 2008) e relative
circolari esplicative.

E' fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine.
Fornitu re e d oc u m entazione d iac c om pagnam ento
Tutte le forniture di acciaio, per le quali non sussista l'obbligo della Marcatura CE,

devono essere accompagnate dalla copia dell’attestato di qualificazione del Servizio
Tecnico Centrale.

Il riferimento a tale attestato deve essere riportato sul documento di trasporto.
Le forniture effettuate da un commerciante intermedio devono essere accompagnate da

copia dei documenti rilasciati dal Produttore e completati con il riferimento al documento di
trasporto del commerciante stesso.

Il Direttore dei Lavori prima della messa in opera, è tenuto a verificare quanto sopra
indicato ed a rifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità
del produttore.

C entrid itrasform azione
Il Centro di trasformazione, impianto esterno alla fabbrica e/o al cantiere, fisso o mobile,

che riceve dal produttore di acciaio elementi base (barre o rotoli, reti, lamiere o profilati,
profilati cavi, ecc.) e confeziona elementi strutturali direttamente impiegabili in cantiere,
pronti per la messa in opera o per successive lavorazioni, può ricevere e lavorare solo
prodotti qualificati all’origine, accompagnati dalla documentazione prevista dalle norme
vigenti.

Il Direttore dei Lavori è tenuto a verificare la conformità a quanto indicato al punto
11.3.1.7 del D.M. 14 gennaio 2008 e a rifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme
restando le responsabilità del centro di trasformazione. Della documentazione di cui sopra
dovrà prendere atto il collaudatore, che riporterà, nel Certificato di collaudo, gli estremi del
centro di trasformazione che ha fornito l’eventuale materiale lavorato.

A rt. 36
EL EM ENTID IL A TERIZIO E C A L C ES TRUZZO

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in
calcestruzzo) possono essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta,
calcestruzzo normale, calcestruzzo alleggerito.

Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle
prescrizioni contenute nel D.M. 14 gennaio 2008, nelle relative circolari esplicative e norme
vigenti.

Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile
riferimento, insieme a quelle della norma UNI EN 771.

Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature
rispondenti alle prescrizioni del succitato D.M. 14 gennaio 2008 e dalle relative norme
vigenti.
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La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni
contenenti risultati delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di
produzione, con le modalità previste nel D.M. di cui sopra.
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di
marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale
marchio.

E' facoltà della Direzione dei Lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo
scopo di accertare se gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate
dal produttore.

A rt. 37
M A TERIA L IM ETA L L IC I

I materiali metallici da impiegare nei lavori dovranno corrispondere alle qualità,
prescrizioni e prove appresso indicate.

In generale, i materiali dovranno essere esenti da scorie, soffiature, bruciature, paglie o
qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura o
simili.

Sottoposti ad analisi chimica, dovranno risultare esenti da impurità o da sostanze
anormali.

La loro struttura micrografica dovrà essere tale da dimostrare l'ottima riuscita del
processo metallurgico di fabbricazione e da escludere qualsiasi alterazione derivante dalle
successive lavorazioni a macchina, o a mano, che possa menomare la sicurezza
dell'impiego.

- Acciai
Gli acciai in barre, tondi, fili e per armature da precompressione dovranno essere

conformi a quanto indicato nel D.M. 14 gennaio 2008 "Approvazione delle nuove norme
tecniche per le costruzioni".

- Ghisa
La ghisa grigia per getti dovrà avere caratteristiche rispondenti, per qualità, prescrizioni e

prove, alla norma UNI EN 1561.
La ghisa malleabile per getti dovrà avere caratteristiche rispondenti, per qualità

prescrizioni e prove, alla norma UNI EN 1562.

- Rame
Il rame dovrà avere caratteristiche rispondenti, per qualità, prescrizioni e prove, alla

norma UNI EN 1977.
- Ferro
Il ferro comune sarà di prima qualità: dolce, eminentemente duttile, malleabile a freddo e

a caldo, tenace, di marcata struttura fibrosa; dovrà essere liscio senza pagliette, sfaldature,
screpolature, vene, bolle, soluzioni di continuità e difetti di qualsiasi natura.

I manufatti di ferro per i quali non venga richiesta la zincatura dovranno essere forniti con
mano di vernice antiruggine.

- Zincatura
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Per la zincatura di profilati di acciaio, lamiere di acciaio, tubi, oggetti in ghisa, ghisa
malleabile e acciaio fuso, dovranno essere rispettate le prescrizioni delle norme UNI EN
10244-1 e UNI EN 10244-2.
- Reti metalliche
Le reti metalliche per gabbioni dovranno essere costituite da trafilato di ferro zincato a
doppia torsione e nervature angolari convenientemente maggiorate del diametro prescelto.
Le maglie dovranno essere uniformi, esenti da strappi e non presentanti fili rugginosi o
comunque alterati da agenti idrometeorici.
Essi dovranno presentare una perfetta struttura geometrica nei pezzi da impiegare e di
volta in volta la D.L. prescriverà le dimensioni e le forme particolari delle scatole da
impiegarsi nelle singole opere.
Il filo da adottarsi nelle legature e nei tratti interni dovrà avere caratteristiche analoghe a
quello delle maglie del gabbione, presentare flessibilità massima e potrà essere ammesso
un diametro inferiore a quello costituente la rete purché esso non risulti inferiore a mm.2.
Prima che l'Appaltatore metta in opera i gabbioni e per ogni partita di gabbioni ricevuti, si
procederà al collaudo della zincatura dei gabbioni e del filo per le cuciture e per i tiranti;
all'atto di tale collaudo e garanzia rilasciata dalla Ditta che ha fabbricato i gabbioni, redatto
a norma della circolare Min. LL. PP. n° 2078 del 27.08.1962.
Tali norme valgono anche per la rete metallica dei materassi per rivestimento.
- Profilati a freddo
I profilati a freddo saranno in acciaio AQ 42 conforme alle Tabelle UNI 5335 - Ed. 1964 o
equivalente Fe 42; quelli per la costituzione di paletti di recinzione saranno Fe 37 conforme
alla Tabella UNI 5334 - Ed. 1964. Per le paratoie si impiegheranno per i mantelli (min. 6
mm.) acciai Fe 42 B UNI 5335 e per le strutture portanti Fe 37 B UNI 5334.
- Reti e lamiere striate
Le reti e le lamiere striate per recinzione saranno in acciaio conforme alle Tabelle 3598 -
Ed. 1954 e modifiche successive;
- Filo spinato
Il filo spinato sarà in acciaio zincato con resistenza unitaria 65 kg/mmq * 2.4 mm., con triboli
a 4 spine in filo zincato cotto intervallati di 7.5 cm. che non presentino possibilità di
traslazione o di rotazione sul filo: la zincatura, sia per quanto riguarda lo spessore che la
qualità, dovrà rispondere ai requisiti di cui alle Tabelle UNI 1475-1476 - Ed. Giugno 1941,
n°4007 - Ed. marzo 1958.
- Lamiere ondulate
Le lamiere ondulate per barriere guardastrada saranno realizzate in acciaio Fe 34 laminato
a caldo, protette su entrambe le facce da zincatura a bagno caldo praticata dopo il taglio e
la piegatura dell'elemento, con una quantità di zinco sulla superficie di ogni faccia non
inferiore a 300 grammi per mq.

Gli elementi finiti dovranno essere esenti da difetti, quali soffiature, bolle di fusione,
scalfiture, parti non coperte da zincatura, ammaccature.

Tutti i pezzi speciali, organi di giunzione, rivetti ecc. dovranno essere opportunamente
zincati.
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A rt. 38
S TRA TID IC O L L EGA M ENTO (B IND ER)E D IUS URA

D esc rizione
La parte superiore della sovrastruttura stradale sarà, in generale, costituita da un doppio

strato di conglomerato bituminoso steso a caldo, e precisamente: da uno strato inferiore di
collegamento (binder) e da uno strato superiore di usura, secondo quanto stabilito dalla
Direzione dei Lavori.

Il conglomerato per ambedue gli strati sarà costituito da una miscela di pietrischetti,
graniglie, sabbie ed additivi, secondo CNR, fascicolo IV/1953, mescolati con bitume a
caldo, e verrà steso in opera mediante macchina vibrofinitrice e compattato con rulli
gommati e metallici lisci.

I conglomerati durante la loro stesa non devono presentare nella loro miscela alcun tipo
di elementi litoidi, anche isolati, di caratteristiche fragili o non conformi alle presenti
prescrizioni del presente capitolato, in caso contrario a sua discrezione la Direzione del
Lavori accetterà il materiale o provvederà ad ordinare all’Appaltatore il rifacimento degli
strati non ritenuti idonei.

M aterialiinerti
Il prelievo dei campioni di materiali inerti, per il controllo dei requisiti di accettazione

appresso indicati, verrà effettuato secondo le norme CNR, Capitolo II del Fascicolo IV/1953.
Per il prelevamento dei campioni destinati alle prove di controllo dei requisiti di

accettazione così come per le modalità di esecuzione delle prove stesse, valgono le
prescrizioni contenute nel fascicolo IV delle Norme C.N.R. 1953, con l'avvertenza che la
prova per la determinazione della perdita in peso sarà fatta con il metodo Los Angeles
secondo le norme del B.U. C.N.R. n° 34 (28.03.1973) anziché con il metodo Deval.

L'aggregato grosso (pietrischetti e graniglie) dovrà essere ottenuto per frantumazione ed
essere ottenuto da elementi sani, duri, durevoli, approssimativamente poliedrici, con spigoli
vivi a superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere o da materiali estranei.

L'aggregato grosso sarà costituito da pietrischetti e graniglie che potranno anche essere
di provenienza o natura pertografica diversa, purché alle prove appresso elencate, eseguite
su campioni rispondenti alla miscela che si intende formare, risponda ai seguenti requisiti.

Per strati di collegamento
- perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature secondo le

Norme ASTM C 131 - AASHO T 96, inferiore al 25%;
- indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo CNR, fascicolo IV/1953, inferiore a

0.80;
- coefficiente di imbibizione, secondo CNR, fascicolo IV/1953, inferiore a 0.015;
- materiale non idrofilo, secondo CNR, fascicolo IV/1953.
Nel caso che si preveda di assoggettare al traffico lo strato di collegamento in periodi

umidi o invernali, la perdita in peso per scuotimento sarà limitata allo 0.5%.
Per strati di usura
- perdita in peso alla prova Los Angeles eseguito sulle singole pezzature secondo le

norme ASTM C 131 - AASHO T 96, inferiore od uguale al 20%;
- almeno un 30% in peso del materiale dell'intera miscela deve provenire da

frantumazione di rocce che presentino un coefficiente di frantumazione minore di 100 e
resistenza compressione, secondo tutte le giaciture, non inferiore a 140 N/mm2, nonché
resistenza all'usura minima di 0.6;
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- indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo CNR, fascicolo IV/1953, inferiore a
0.85;

- coefficiente di imbibizione, secondo CNR, fascicolo IV/1953 inferiore a 0.015;
- materiale non idrofilo, secondo CNR, fascicolo IV/1953, con limitazione per la perdita in

peso allo 0.5%.
In ogni caso i pietrischi e le graniglie dovranno essere costituiti da elementi sani, duri,

durevoli, approssimativamente poliedrici, con spigoli vivi, a superficie ruvida, puliti ed esenti
da polvere e da materiali estranei.

L'aggregato fino sarà costituito in ogni caso da sabbia naturale o di frantumazione che
dovranno in particolare soddisfare ai seguenti requisiti:

- equivalente in sabbia determinato con la prova AASHO T 176 non inferiore al 55%;
- materiale non idrofilo, secondo CNR, fascicolo IV/1953 con le limitazioni indicate per

l'aggregato grosso. Nel caso non fosse possibile reperire il materiale della pezzatura 2- 5
mm necessario per la prova, la stessa dovrà essere eseguita secondo le modalità della
prova Riedel-Weber con concentrazione non inferiore a 6.

Gli additivi minerali (fillers) saranno costituiti da polvere di rocce preferibilmente calcaree
o da cemento, calce idrata, calce idraulica, polvere di asfalto e dovranno risultare alla
setacciatura per via secca interamente passanti al setaccio n. 30 ASTM e per almeno il
65% al setaccio n° 200 ASTM.

Per lo strato di usura, richiesta della Direzione dei Lavori il filler potrà essere costituito da
polvere di roccia asfaltica contenente il 6-8% di bitume ed alta percentuale di asfalteni con
penetrazione Dow a 25° C inferiore a 150 dmm.

Per fillers diversi da quelli sopra indicati è richiesta la preventiva approvazione della
Direzione dei Lavori in base a prove e ricerche di laboratorio.

Legante
Il bitume per gli strati di collegamento e di usura dovrà essere preferibilmente di

penetrazione 60-70 salvo diverso avviso della Direzione dei Lavori in relazione alle
condizioni locali e stagionali e dovrà rispondere agli stessi requisiti indicati per il
conglomerato bituminoso di base.

Miscele
1) Strato di collegamento (BINDER).
La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di collegamento dovrà avere una

composizione granulometrica contenuta nel seguente fuso:

S erie c rivellie setac c i
UNI

M isc elapassante:
% totale in peso

Crivello 25 100

Crivello 15 65 - 100

Crivello 10 50 - 80

Crivello 5 30 - 60

Crivello 2 20 - 45

Crivello 0.4 7 - 25

Crivello 0.18 5 - 15

Crivello 0.075 4 - 8
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Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 4.5% e il 5.5% riferito al peso totale degli
aggregati.

Esso dovrà comunque essere il minimo che consenta il raggiungimento dei valori di
stabilità Marshall e compattezza di seguito riportati (UNI EN 12697-34).

Il conglomerato bituminoso dovrà avere i seguenti requisiti:
- il valore della stabilità Marshall eseguita a 60°C su provini costipati con 75 colpi di

maglio per faccia, dovrà non risultare inferiore a 900 kg. (950 kg. per conglomerati
Confezionati con bitume mod.); inoltre il valore della rigidezza Marshall cioè il rapporto
tra la stabilità misurata in kg. e lo scorrimento misurato in mm., dovrà essere superiore
a 300;

- gli stessi provini per i quali viene determinata la stabilità Marshall dovranno presentare
una percentuale di vuoti residui compresi fra il 3% ed il 7%.

La prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di immersione in
acqua distillata per 15 giorni, dovrà dare un valore di stabilità non inferiore al 75% di quello
precedentemente indicato.

Riguardo alle misure di stabilità e rigidezza, sia per i conglomerati bituminosi di usura
che per quelli tipo Binder, valgono le stesse prescrizioni indicate per il conglomerato di
base.

2) Strato di usura.
La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di usura dovrà avere una

composizione granulometrica contenuta nel seguente fuso:

S erie c rivellie setac c i
UNI

M isc elapassante:
% totale in peso

Crivello 15 100

Crivello 10 70 - 100

Crivello 5 43 - 67

Crivello 2 25 - 45

Crivello 0.4 12 - 24

Crivello 0018 7 - 15

Crivello 0.075 6 - 11

Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 5.0% e il 6.5% riferito al peso totale degli
aggregati.
Il coefficiente di riempimento con bitume dei vuoti intergranulari della miscela addensata
non dovrà superare l'80%; il contenuto di bitume della miscela dovrà comunque essere il
minimo che consente il raggiungimento dei valori di stabilità Marshall e compattezza di
seguito riportata (UNI EN 12697-34).
Il conglomerato dovrà avere i seguenti requisiti:

a) resistenza meccanica elevatissima, cioè capacità di sopportare senza deformazioni
permanenti le sollecitazioni trasmesse dalle ruote dei veicoli sia in fase dinamica che
statica, anche sotto le più alte temperature estive, e sufficiente flessibilità per poter
seguire sotto gli stessi carichi qualunque assestamento eventuale del sottofondo
anche a lunga scadenza; il valore della stabilità Marshall - Prova B.U. CNR n. 30 (15
marzo 1973) eseguita a 60°C su provini costipati con 75 colpi di maglio per faccia,
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dovrà non risultare inferiore a 1000 kg. (1050 kg. per conglomerato confezionato con
bitume mod.); inoltre il valore della rigidezza Marshall, cioè il rapporto tra la stabilità
misurata in kg. e lo scorrimento misurato in mm., dovrà essere superiore a 300.
La percentuale dei vuoti dei provini Marshall, sempre nelle condizioni di impiego
prescelte, deve essere compresa tra il 3% e il 6%.
La prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di immersione in
acqua distillata per 15 giorni, dovrà dare un valore di stabilità non inferiore al 75% di
quello precedentemente indicato;

b) elevatissima resistenza all'usura superficiale;
c) sufficiente ruvidezza della superficie tale da non renderla scivolosa;
d) grande compattezza:

il volume dei vuoti residui a rullatura terminata dovrà essere compreso tra il 4% e 8%.

C ontrollo d eirequ isitid iac c ettazione
L’Appaltatore ha l'obbligo di fare eseguire prove sperimentali sui campioni di aggregato e

di legante per la relativa accettazione.
L’Appaltatore è poi tenuto a presentare, con congruo anticipo rispetto all'inizio dei lavori

e per ogni cantiere di produzione, la composizione delle miscele che intende adottare; ogni
composizione proposta dovrà essere corredata da una completa documentazione degli
studi effettuati in laboratorio, attraverso i quali l’Appaltatore ha ricavato la ricetta ottimale.

La Direzione dei Lavori si riserva di approvare i risultati prodotti o di fare eseguire nuove
ricerche. L’approvazione non ridurrà comunque la responsabilità dell'Appaltatore, relativa al
raggiungimento dei requisiti finali dei conglomerati in opera.

Dopo che la Direzione dei Lavori ha accettato la composizione proposta, l’Appaltatore
dovrà ad essa attenersi rigorosamente comprovandone l'osservanza con controlli
giornalieri. Non saranno ammesse variazioni del contenuto di aggregato grosso superiore a
± 5% e di sabbia superiore ± 3% sulla percentuale corrispondente alla curva granulometrica
prescelta, e di ± 1,5% sulla percentuale di additivo.

Per la quantità di bitume non sarà tollerato uno scostamento dalla percentuale stabilita di
± 0,3%.

Tali valori dovranno essere verificati con le prove sul conglomerato bituminoso prelevato
all’impianto come pure dall’esame delle carote prelevate in sito.

In corso d'opera ed in ogni fase delle lavorazioni la Direzione dei Lavori effettuerà, a sua
discrezione, tutte le verifiche, prove e controlli atti ad accertare la rispondenza qualitativa e
quantitativa dei lavori alle prescrizioni contrattuali.

Form azione e c onfezione d egliim pasti
Il conglomerato sarà confezionato mediante impianti fissi autorizzati, di idonee

caratteristiche, mantenuti sempre perfettamente funzionanti in ogni loro parte.
La produzione di ciascun impianto non dovrà essere spinta oltre la sua potenzialità per

garantire il perfetto essiccamento, l'uniforme riscaldamento della miscela ed una perfetta
vagliatura che assicuri una idonea riclassificazione delle singole classi degli aggregati;
resta pertanto escluso l'uso dell'impianto a scarico diretto.

L'impianto dovrà comunque garantire uniformità di produzione ed essere in grado di
realizzare miscele del tutto rispondenti a quelle di progetto.

Il dosaggio dei componenti della miscela dovrà essere eseguito a peso mediante idonea
apparecchiatura la cui efficienza dovrà essere costantemente controllata.
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Ogni impianto dovrà assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta ed
a viscosità uniforme fino al momento della miscelazione nonché il perfetto dosaggio sia del
bitume che dell'additivo.

La zona destinata all'ammannimento degli inerti sarà preventivamente, e
convenientemente sistemata per annullare la presenza di sostanze argillose e ristagni di
acqua che possano compromettere la pulizia degli aggregati.

Inoltre i cumuli delle diverse classi dovranno essere nettamente separati tra di loro e
l'operazione di rifornimento nei predosatori eseguita con la massima cura.

Si farà uso di almeno 4 classi di aggregati con predosatori in numero corrispondente alle
classi impiegate.

Il tempo di miscelazione effettiva, che, con i limiti di temperatura indicati per il legante e
gli aggregati, non dovrà essere inferiore a 25 secondi.

La temperatura degli aggregati all'atto della mescolazione dovrà essere compresa tra
150°C e 170°C, e quella del legante tra 150°C e 180°C, salvo diverse disposizioni della
Direzione dei Lavori in rapporto al tipo di bitume impiegato e alle indicazioni tecniche del
fornitore.

Per la verifica delle suddette temperature, gli essiccatori, le caldaie e le tramogge degli
impianti dovranno essere muniti di termometri fissi perfettamente funzionanti e
periodicamente tarati.

L'umidità degli aggregati all'uscita dell'essiccatore non dovrà di norma superare lo 0,5%.

A ttivantil'ad esione
Nella confezione dei conglomerati bituminosi dei vari strati potranno essere impiegate

speciali sostanze chimiche attivanti l'adesione bitume-aggregato ("dopes" di adesività).
Esse saranno impiegate negli strati di base e di collegamento, mentre per quello di usura

lo saranno ad esclusivo giudizio della Direzione dei Lavori quando la zona di impiego del
conglomerato, in relazione alla sua posizione geografica rispetto agli impianti di produzione,
è tanto distante da non assicurare, in relazione al tempo di trasporto del materiale, la
temperatura di 130°C richiesta all'atto della stesa.

Si avrà cura di scegliere tra i prodotti in commercio quello che sulla base di prove
comparative effettuate avrà dato i migliori risultati, e che conservi le proprie caratteristiche
chimiche anche se sottoposto a temperature elevate e prolungate.

Il dosaggio sarà variabile in funzione del tipo di prodotto tra lo 0.3% e lo 0.6% rispetto al
peso del bitume.

Tutte le scelte e le procedure di utilizzo dovranno essere approvate preventivamente
dalla Direzione dei Lavori.

Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

A rt. 39
P RO D O TTID IP IETRE NA TURA L IO RIC O S TRUITE

I prodotti di cui sopra. devono appartenere alla denominazione commerciale e/o
petrografica indicata nel progetto oppure avere origine dal bacino di estrazione o zona
geografica richiesta nonché essere conformi ad eventuali campioni di riferimento ed essere
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esenti da crepe, discontinuità. ecc. che riducano la resistenza o la funzione; inoltre avere
lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai campioni di
riferimento e avere le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze.

A rt. 40
M A NUFA TTIP REFA B B RIC A TI

Con struttura prefabbricata si intendono i componenti prodotti in stabilimenti permanenti
o in impianti temporanei allestiti per uno specifico cantiere, ovvero realizzati a piè d'opera.

La progettazione, esecuzione e collaudo delle costruzioni prefabbricate sono disciplinate
dalle norme contenute D.M. 14 gennaio 2008, nonché nella Circolare 2 febbraio 2009, n.
617 - Istruzioni per l'applicazione delle "Nuove norme tecniche per le costruzioni" di cui al
decreto ministeriale 14 gennaio 2008. Componenti di serie devono intendersi unicamente
quelli prodotti in stabilimenti permanenti, con tecnologia ripetitiva e processi industrializzati,
in tipologie predefinite per campi dimensionali e tipi di armature.

Di produzione occasionale si intendono i componenti prodotti senza il presupposto della
ripetitività tipologica. Il componente deve garantire i livelli di sicurezza e prestazione sia
come componente singolo, nelle fasi transitorie di sformatura, movimentazione, stoccaggio,
trasporto e montaggio, sia come elemento di un più complesso organismo strutturale una
volta installato in opera.

I componenti in possesso di attestato di conformità secondo una specifica tecnica
europea elaborata ai sensi del Regolamento UE n. 305/2011 (marcatura CE) ed i cui
riferimenti sono pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea sono intesi aver con
ciò assolto ogni requisito procedurale di cui al deposito ai sensi dell'art. 9 della legge 05
novembre 1971, n. 1086 e alla certificazione di idoneità di cui agli artt. 1 e 7 della legge 2
febbraio 1974, n. 64. Resta l'obbligo del deposito della documentazione tecnica presso
l'ufficio regionale competente ai sensi della vigente legislazione in materia.

Nel caso di prodotti coperti da marcatura CE, devono essere comunque rispettati,
laddove applicabili, i punti 11.8.2, 11.8.3.4 e 11.8.5 del D.M. 14 gennaio 2008.

Comunque per i controlli sui componenti prefabbricati in c.a. e c.a.p. ci si atterrà a
quanto previsto nel punto 11.8 del D.M. 14 gennaio 2008.

Per gli elementi strutturali prefabbricati qui disciplinati, quando non soggetti ad attestato
di conformità secondo una specifica tecnica elaborata ai sensi del Regolamento UE n.
305/2011 (marcatura CE) e i cui riferimenti sono pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale
dell’Unione Europea, sono previste due categorie di produzione:

- serie dichiarata
- serie controllata

I componenti per i quali non sia applicabile la marcatura CE, ai sensi del D.P.R.
246/93, devono essere realizzati attraverso processi sottoposti ad un sistema di controllo
della produzione ed i produttori di componenti occasionali, in serie dichiarata ed in serie
controllata, devono altresì provvedere alla preventiva qualificazione del sistema di
produzione, con le modalità indicate nel punto 11.8 del D.M. 14 gennaio 2008.

Il Progettista e il Direttore tecnico dello stabilimento di prefabbricazione, ciascuno per le
proprie competenze, sono responsabili della capacità portante e della sicurezza del
componente, sia incorporato nell'opera, sia durante le fasi di trasporto fino a piè d'opera.
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È responsabilità del progettista e della Direzione dei Lavori del complesso strutturale di
cui l'elemento fa parte, ciascuno per le proprie competenze, la verifica del componente
durante il montaggio, la messa in opera e l'uso dell'insieme strutturale realizzato.

I componenti prodotti negli stabilimenti permanenti devono essere realizzati sotto la
responsabilità di un Direttore tecnico dello stabilimento, dotato di adeguata abilitazione
professionale, che assume le responsabilità proprie della Direzione dei Lavori.

I componenti di produzione occasionale devono inoltre essere realizzati sotto la vigilanza
della Direzione dei Lavori dell'opera di destinazione.

Nella fase di posa e regolazione degli elementi prefabbricati si devono adottare gli
accorgimenti necessari per ridurre le sollecitazioni di natura dinamica conseguenti al
movimento degli elementi e per evitare forti concentrazioni di sforzo.

I dispostivi di regolazione devono consentire il rispetto delle tolleranze previste nel
progetto, tenendo conto sia di quelle di produzione degli elementi prefabbricati, sia di quelle
di esecuzione della unione.

Gli eventuali dispositivi di vincolo impiegati durante la posa se lasciati definitivamente in
sito non devono alterare il corretto funzionamento dell'unione realizzata e comunque
generare concentrazioni di sforzo.

Per i controlli sulle strutture prefabbricate di calcestruzzo armato e precompresso ci si
atterrà a quanto previsto dal D.M. 14 gennaio 2008.

Le prove di accettazione e le eventuali prove complementari, sono eseguite e certificate
dai laboratori di cui all'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001.

La qualità del calcestruzzo, è controllata dalla Direzione dei Lavori, secondo le
procedure di cui al punto 11.8. del D.M. 14 gennaio 2008.

A tutti gli elementi prefabbricati dotati di marcatura CE si applica quanto riportato nella
lettera A oppure C del punto 11.1. del D.M. 14 gennaio 2008. In tali casi, inoltre, si
considerano assolti i requisiti procedurali di cui al deposito ai sensi dell'art. 9 della legge 05
novembre 1971, n. 1086 e alla certificazione di idoneità di cui agli artt. 1 e 7 della legge 2
febbraio 1974, n. 64. Resta comunque l'obbligo del deposito del progetto presso il
competente ufficio regionale.

La Direzione dei Lavori è tenuta a rifiutare le eventuali forniture non conformi a quanto
previsto dalle norme tecniche vigenti.

Oltre a quanto previsto nei punti applicabili del punto 11.1 del D.M. 14 gennaio 2008,
ogni fornitura in cantiere di elementi costruttivi prefabbricati, sia di serie che occasionali,
dovrà essere accompagnata da apposite istruzioni nelle quali vengono indicate le
procedure relative alle operazioni di trasporto e montaggio degli elementi prefabbricati, ai
sensi dell'art. 58 del D.P.R. n. 380/2001, da consegnare alla Direzione dei Lavori dell'opera
in cui detti elementi costruttivi vengono inseriti, che ne curerà la conservazione.

Tali istruzioni dovranno almeno comprendere, di regola:
a) i disegni d'assieme che indichino la posizione e le connessioni degli elementi nel

complesso dell'opera, compreso l'elenco degli elementi forniti con relativi contrassegni;
b) apposita relazione sulle caratteristiche dei materiali richiesti per le unioni e le eventuali

opere di completamento;
c) le istruzioni di montaggio con i necessari dati per la movimentazione, la posa e la

regolazione dei manufatti;
d) elaborati contenenti istruzioni per il corretto impiego e la manutenzione dei manufatti.

Tali elaborati dovranno essere consegnati dalla Direzione dei Lavori al Committente, a
conclusione dell'opera;
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e) per elementi di serie qualificati, certificato di origine firmato dal produttore, il quale con
ciò assume per i manufatti stessi le responsabilità che la legge attribuisce al costruttore, e
dal Direttore Tecnico responsabile della produzione. Il certificato, che deve garantire la
rispondenza del manufatto alle caratteristiche di cui alla documentazione depositata presso
il Servizio Tecnico Centrale, deve riportare il nominativo del progettista e copia dell'attestato
di qualificazione rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale;

f) documentazione, fornita quando disponibile, attestante i risultati delle prove a
compressione effettuate in stabilimento su cubi di calcestruzzo (ovvero estratto del Registro
di produzione) e copia dei certificati relativi alle prove effettuate da un laboratorio incaricato
ai sensi dell'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001; tali documenti devono essere relativi al periodo
di produzione dei manufatti.

Copia del certificato d'origine dovrà essere allegato alla relazione della Direzione dei
Lavori di cui all'art. 65 del D.P.R. n. 380/2001.

Prima di procedere all’accettazione dei manufatti, la Direzione dei Lavori deve verificare
che essi siano effettivamente contrassegnati, come prescritto dal punto 11.8.3.4 del
succitato D.M.

Il produttore di elementi prefabbricati deve altresì fornire alla Direzione dei Lavori, e
questi al Committente, gli elaborati (disegni, particolari costruttivi, ecc.) firmati dal
Progettista e dal Direttore Tecnico della produzione, secondo le rispettive competenze,
contenenti istruzioni per il corretto impiego dei singoli manufatti, esplicitando in particolare:

g) destinazione del prodotto;
h) requisiti fisici rilevanti in relazione alla destinazione;
i) prestazioni statiche per manufatti di tipo strutturale;
j) prescrizioni per le operazioni integrative o di manutenzione, necessarie per conferire o

mantenere nel tempo le prestazioni e i requisiti dichiarati;
k) tolleranze dimensionali nel caso di fornitura di componenti.
Nella documentazione di cui sopra il progettista deve indicare espressamente:
- le caratteristiche meccaniche delle sezioni, i valori delle coazioni impresse, i momenti di

servizio, gli sforzi di taglio massimo, i valori dei carichi di esercizio e loro distribuzioni, il tipo
di materiale protettivo contro la corrosione per gli apparecchi metallici di ancoraggio,
dimensioni e caratteristiche dei cuscinetti di appoggio, indicazioni per il loro corretto
impiego;

- se la sezione di un manufatto resistente deve essere completata in opera con getto
integrativo, la resistenza richiesta;

la possibilità di impiego in ambiente aggressivo e le eventuali variazioni di prestazioni
che ne conseguono.

A rt. 41
TUB A ZIO NI, P EZZIS P EC IA L I, A P P A REC C H IA TURE ID RA UL IC H E

A c c ettazione d elle tu bazioni-M arc atu ra
L'accettazione delle tubazioni è regolata dalle prescrizioni di questo capitolato nel

rispetto di quanto indicato al punto 2.1.4. del D.M. 12 dicembre 1985, del D.M. 6 aprile
2004, n. 174 “Regolamento concernente i materiali e gli oggetti che possono essere
utilizzati negli impianti fissi di captazione, trattamento, adduzione e distribuzione delle
acque destinate al consumo umano” nonché delle istruzioni emanate con la Circolare
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Ministero Lavori Pubblici del 20 marzo 1986 n.27291 e, per i tubi in cemento armato
ordinario e in cemento armato precompresso, delle Norme vigenti per le strutture in
cemento armato, in quanto applicabili.

Nei riguardi delle pressioni e dei carichi applicati staticamente devono essere garantiti i
requisiti limiti indicati nelle due tabelle allegate al D.M. 12 dicembre 1985: tabella I, per tubi
di adduzione in pressione (acquedotti) e II, per le fognature.

Tutti i tubi, i giunti ed i pezzi speciali dovranno giungere in cantiere dotati di marcature
indicanti la ditta costruttrice, il diametro nominale, la pressione nominale (o la classe
d'impiego) e possibilmente l'anno di fabbricazione; le singole paratie della fornitura
dovranno avere una documentazione dei risultati delle prove eseguite in stabilimento
caratterizzanti i materiali ed i tubi forniti.

La Stazione Appaltante ha la facoltà di effettuare sulle tubazioni fornite in cantiere - oltre
che presso la fabbrica - controlli e verifiche ogni qualvolta lo riterrà necessario, secondo le
prescrizioni di questo capitolato e le disposizioni della Direzione dei Lavori.

Tutti i tubi, i giunti ed i pezzi speciali dovranno essere conformi, ove applicabili, alle
norme UNI EN 10311, UNI EN 10312, UNI EN 1123-1-2, UNI EN 1124-1-2-3, UNI EN
10224, UNI EN 13160-1.

Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, comunque, qualora possano essere dotati di
marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale
marchio.

Rivestim ento interno
Il rivestimento interno delle tubazioni non deve contenere alcun elemento solubile in

acqua né alcun prodotto che possa dare sapore od odore all'acqua dopo un opportuno
lavaggio della condotta.

Per le condotte di acqua potabile il rivestimento interno non deve contenere elementi
tossici.

Tipid igiu nti
Oltre ai giunti specificati per i vari tipi di tubazioni (acciaio, ghisa, ecc.), potranno

adottarsi, in casi particolari (come l'allestimento di condotte esterne provvisorie), i seguenti
altri tipi di giunti:

- Giunto a flange libere con anello di appoggio saldato a sovrapposizione, secondo la
norma UNI EN 1092-1.

- Giunto a flange saldate a sovrapposizione, secondo le norme UNI EN 1092-1.
- Giunto a flange saldate di testa, secondo le norme UNI EN 1092-1.
- Giunto Victaulic, automatico (che è di rapido montaggio e smontaggio,

particolarmente indicato per condotte provvisorie e per tracciati accidentali).
- Giunto Gibault (o simili, come Dresser, Viking-Johnson), costituito da un manicotto

(botticella) e da due flange in ghisa, da bulloni di collegamento in ferro e da due anelli di
gomma a sezione circolare, da impiegare per la giunzione di tubi con estremità lisce.

C aratteristic he
a) I tubi di acciaio avranno caratteristiche e requisiti di accettazione conformi alle norme
UNI EN 10224, con diametro nominale DN da 40 a 900 mm per pressioni di esercizio
rispettivamente da circa 40 a 140 kgf/cm², e conformi, inoltre, al D.M. 6 aprile 2004, n.174
"Regolamento concernente i materiali e gli oggetti che possono essere utilizzati negli
impianti fissi di captazione, trattamento, adduzione e distribuzione delle acque destinate al
consumo umano".

Saranno senza saldatura (per i diametri minori) oppure saldati longitudinalmente con
saldatura elettrica a resistenza (per i diametri maggiori).
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I tubi in acciaio saldato dovranno essere conformi alla norma UNI EN 10312 e
corrisponderanno alle istruzioni fornite sul loro impiego dalla Circolare Ministero Lavori
Pubblici 5 maggio 1966 n. 2136, in quanto non contrastanti con le norme sopra indicate.

Le estremità dei tubi saranno a cordone e a bicchiere cilindrico per tubi con DN <= 125
mm o sferico per tubi con DN >= 150 mm, per giunti con saldatura autogena per
sovrapposizione.

Possono anche prevedersi tubi con estremità predisposte per saldatura di testa.
Saranno in lunghezza da 8 a 13,5 m. ma saranno ammessi tubi lunghi da 4 a 8 m. nella

misura massima dell'8% sull'intera fornitura; la lunghezza è misurata fra le due estremità di
ogni tubo, dedotta la lunghezza della profondità del bicchiere.

Saranno protetti internamente con una semplice bitumatura che soddisfi l'esigenza della
buona conservazione della superficie interna del tubo nel tempo intercorrente tra la
fabbricazione del tubo e la sua posa in opera.

Saranno protetti esternamente con rivestimento normale (realizzato con una pellicola di
bitume ed uno strato protettivo isolante di miscela bituminosa, la cui armatura è costituita
da un doppio strato di feltro di vetro impregnato con la stessa miscela bituminosa e con una
successiva pellicola di finitura di idrato di calcio) oppure con rivestimento pesante
(consistente in una pellicola di bitume ed uno strato protettivo isolante di miscela
bituminosa, la cui armatura è costituita da uno strato di feltro ed uno di tessuto di vetro
impregnati con la stessa miscela bituminosa, e in una successiva pellicola di finitura di
idrato di calcio).

I rivestimenti interni ed esterni dovranno corrispondere alle norme UNI EN 10224.
Insieme con i tubi dovrà essere consegnato dal fornitore il materiale occorrente per la

protezione dei giunti saldati e per le eventuali riparazioni ai rivestimenti.
All'atto dell'ordinazione l'Appaltatore richiederà al fornitore il certificato di controllo.

Tale rispondenza per altro deve risultare già dalla seguente documentazione che
l'impresa deve presentare per l'approvazione della D.L. entro 30 gg. dalla consegna:
- Calcoli di dimensionamento dei tubi sviluppati per tutti i diametri, le pressioni di

esercizio e l'altezza convenzionale del rinterro, nonchè per tutte le condizioni di
verifica specificate nelle richiamate norme.

- Disegni dettagliati dei tubi dai quali risultino per ciascun dimetro, pressione e
altezza del rinterro considerato; spessori, lunghezza utile e pesi degli elementi,
particolare dei giunti, dimensioni degli anelli di gomma.

- Relazione dettagliata con tutte le notizie relative al tipo di tubo e del relativo giunto
ed al procedimento di fabbricazione e con quanto altro necessario perché si possa
esprimere un preciso giudizio sulla idoneità dei tubi, dei giunti e dei procedimenti di
fabbricazione.
Ad essa sarà unito un preciso e dettagliato elenco dei macchinari e delle
attrezzature che saranno usati per la produzione dei tubi che si intende fornire e di
quelli per il carico e trasporto dei tubi nei piazzali di deposito in prossimità dei
cantieri di posa.

- Precisazione circa l'ubicazione dello stabilimento di produzione, e dichiarazione in
forma impegnativa che detto stabilimento è dotato di tutti gli impianti ed attrezzature
necessarie alla fabbricazione dei tubi secondo il procedimento offerto, ed al
controllo e collaudo degli stessi secondo le norme.

b) I pezzi speciali di acciaio avranno le stesse caratteristiche previste per i tubi, con una
maggiore tolleranza sulle dimensioni e la massa lineica e con esclusione della prova
idraulica (che sarà effettuata sul tubo da cui i pezzi speciali sono ricavati) e saranno
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bitumati internamente e con rivestimento esterno normale o pesante, come per i tubi.
L'ordinazione sarà in genere riferita ai pezzi speciali di serie adatti per pressione di
esercizio di 10 kgf/cm²; ma per esigenze particolari saranno ordinati anche pezzi
speciali non di serie, e cioè quelli di tabella ma adatti per pressioni di esercizio superiori
e/o con giunti diversi o altri pezzi speciali ricavati, per la loro parte tubolare, da tubi di
acciaio aventi caratteristiche appropriate e, per le altre parti, da profilati o da pezzi
fucinati.

c) Le apparecchiature idrauliche dovranno essere rispondenti alle relative vigenti norme
UNI che per patto non si allegano.

Per le saracinesche e le valvole si stabilisce in particolare che, su richiesta della D.L.,
l'Impresa dovrà esibire preliminarmente i relativi prototipi. La D.L., ritenuti idonei i prototipi, li
sottoporrà a prove di fatica nello Stabilimento di produzione, o in un laboratorio di sua
fiducia e soltanto a esito positivo delle prove, le apparecchiature si intendono accettate;
ogni onere e spesa per quanto sopra resta a carico dell'Appaltatore.

L'accettazione delle apparecchiature da parte della D.L. non esonera l'Impresa dalla
propria responsabilità finalità di consegnare le apparecchiature stesse in opera
perfettamente funzionanti.
Le spese, gli oneri e ogni altre necessità per tali adempimenti saranno a carico
dell'Impresa.

d) Tubazioni in P.E.A.D (acquedotti e fognature)
Le tubazioni in Polietilene ad alta densità dovranno essere in PE 100 con valori minimi di

MRS (Minimum Required Strenght) di 10 MPa, destinati alla distribuzione dell’acqua
prodotti in conformità alla UNI EN 12201, e a quanto previsto dal D.M. n.174 del
06/04/2004 (sostituisce Circ. Min. Sanità n. 102 del 02/12/1978); dovranno essere
contrassegnati dal marchio IIP dell’Istituto Italiano dei Plastici e/o equivalente marchio
europeo e conformi, inoltre, al D.M. 6 aprile 2004, n.174 "Regolamento concernente i
materiali e gli oggetti che possono essere utilizzati negli impianti fissi di captazione,
trattamento, adduzione e distribuzione delle acque destinate al consumo umano".

I tubi devono essere formati per estrusione, e possono essere forniti sia in barre che in
rotoli.

I tubi in PEAD sono fabbricati con il polimero polietilene con l'aggiunta di sostanze
(nerofumo) atte ad impedire o ridurre la degradazione del polimero in conseguenza della
sua esposizione alla radiazione solare ed in modo particolare a quella ultravioletta.

I tubi in PEAD ed i relativi raccordi in materiali termoplastici devono essere
contrassegnati con il marchio di conformità I.I.P. che ne assicura la rispondenza alle Norme
UNI, limitatamente alle dimensioni previste dalle norme stesse.

I raccordi ed i pezzi speciali devono rispondere alle stesse caratteristiche chimico-
fisiche dei

tubi; possono essere prodotti per stampaggio o ricavati direttamente da tubo diritto
mediante opportuni tagli, sagomature ed operazioni a caldo (piegatura, saldature di testa o
con apporto di materiale, ecc.). In ogni caso tali operazioni devono essere sempre eseguite
da personale specializzato e con idonea attrezzatura presso l'officina del fornitore. Per le
figure e le dimensioni non previste dalle norme UNI o UNIPLAST si possono usare raccordi
e pezzi speciali di altri materiali purché siano idonei allo scopo.

e) Le tubazioni in PVC (cloruro di polivinile) rigido non plastificato devono corrispondere
alle caratteristiche ed ai requisiti di accettazione prescritti dalle Norme vigenti, dalla norma
UNI EN ISO 1452, UNI EN 1401 ed alle Raccomandazioni I.I.P. e conformi, inoltre, al D.M.
6 aprile 2004, n.174 "Regolamento concernente i materiali e gli oggetti che possono essere
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utilizzati negli impianti fissi di captazione, trattamento, adduzione e distribuzione delle
acque destinate al consumo umano".

I tubi in PVC sono fabbricati con cloruro di polivinile esente da plastificanti e cariche
inerti, non colorato artificialmente e miscelato - a scelta del fabbricante, purché il manufatto
ottenuto risponda ai requisiti stabiliti dalle Norme vigenti - con opportuni stabilizzanti e
additivi nelle quantità necessarie.

Devono avere costituzione omogenea e compatta, superficie liscia ed esente da
ondulazioni e da striature cromatiche notevoli, da porosità e bolle; presentare una sezione
circolare costante; ed avere le estremità rifinite in modo da consentire il montaggio ed
assicurare la tenuta del giunto previsto per le tubazioni stesse.

I tubi e i raccordi di PVC devono essere contrassegnati con il marchio di conformità IIP
che ne assicura la rispondenza alle norme UNI.

I raccordi e i pezzi speciali in PVC per acquedotti e per fognature dovranno rispondere
alle caratteristiche stabilite rispettivamente dalle norme UNI EN ISO 1452-3 o UNI 1401-1.

Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

f) I tubi di ghisa sferoidale avranno caratteristiche e requisiti di accettazione conformi
alle norme UNI EN 545, UNI EN 969 e UNI EN 598 e al D.M. 6 aprile 2004, n.174
"Regolamento concernente i materiali e gli oggetti che possono essere utilizzati negli
impianti fissi di captazione, trattamento, adduzione e distribuzione delle acque destinate al
consumo umano".

Essi dovranno avere una struttura che ne permetta la lavorazione con particolare
riguardo alle operazioni di taglio e foratura e presentare alla rottura una grana grigia,
compatta e regolare; non dovranno avere difetti che pregiudichino l'impiego al quale sono
destinati.

Essi avranno di norma un'estremità a bicchiere per giunzioni elastiche, a mezzo di anello
in gomma del tipo automatico o del tipo meccanico (UNI 9163).

I tubi saranno in lunghezze di 6 m per DN <= 700 mm e di 6-7 e/o 8 m per DN >= 700
mm; ma il 10% dei tubi potrà essere fornito con una lunghezza utile ridotta di 0,5 m rispetto
alle lunghezze predette.

I tubi per acquedotto saranno rivestiti internamente con malta cementizia ed
esternamente, previa zincatura, con vernice bituminosa.

I tubi per fognatura saranno rivestiti internamente ed esternamente secondo quanto
richiesto dalle norme vigenti in materia.

Le tubazioni per acquedotto saranno utilizzate alle seguenti pressioni di esercizio, per la
serie spessore K = 9, a seconda del diametro nominale DN.

DN bar

60
80
100
125
150
200
250
300
350

64
64
64
64
55
44
39
37
35
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400
450
500
600
700

34
33
32
31
29

I tubi per fognatura in pressione saranno sottoposti ad una prova idraulica di tenuta sotto
pressione di 40 bar.

Rac c ord id ighisasferoid ale
I raccordi di ghisa sferoidale per le tubazioni di acquedotto avranno le stesse

caratteristiche previste per i tubi e saranno rivestiti internamente ed esternamente con
vernice bituminosa. I raccordi per le tubazioni di fognatura - tranne quelli destinati al
collegamento con strutture murarie, che non saranno verniciati all'esterno allo scopo di
favorire l'ancoraggio - saranno rivestiti sia all'esterno che all'interno con vernice epossidica.

I giunti dei raccordi saranno a bicchiere del tipo meccanico a bulloni Express e/o a
flangia.

I principali raccordi sono i seguenti:

a) Con giunto Express:

b) Con giunto a flangia:

M arc atu rad eitu bie rac c ord id ighisasferoid ale e d elle gu arnizioni
Ogni tubo porterà i seguenti marchi:
- il marchio di fabbrica;
- il diametro nominale DN, in mm (p.e. DN 200);
- il tipo di materiale (p.e. 2GS; dove 2: tipo di profilo esterno del bicchiere; e GS: ghisa

sferoidale);
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- il tipo di giunto (Rapido: R - Express: Ex).

Ogni raccordo porterà i seguenti marchi:
- il tipo del pezzo: p.e. TI, per il pezzo a T (per le curve sarà anche indicato il grado di

deviazione angolare);
- il diametro nominale DN;
- il tipo di materiale.

Ogni guarnizione ad anello di gomma porterà i seguenti marchi:
- il marchio di fabbrica;
- il diametro nominale DN;
- il tipo di giunto;
- il tipo di impiego (Acqua);
- l'anno di fabbricazione.
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C A P O IV
M O D O D IES EGUIRE IL A VO RI

A rt. 42
TRA C C IA M ENTI

L'Impresa è obbligata ad eseguire a proprie spese, in base ai disegni di progetto il
tracciamento dettagliato delle opere, riportando sul terreno con picchetti, modine, ecc. gli
asse longitudinali, i vertici delle canalizzazioni, le sezioni trasversali e l'esatta ubicazione
dei manufatti particolari.

Subito dopo si procederà, in contraddittorio, al rilievo dei profili longitudinali e delle
sezioni trasversali di prima pianta, ove queste fossero necessarie per la valutazione dei
volumi di scavo. Con gli elementi risultanti si procederà alla progettazione delle
canalizzazioni delle sezioni di scavo e rilevato ed alla definizione delle opere d'arte in
armonia con le previsioni di progetto.

L'Impresa dovrà consegnare alla Direzione Lavori, non appena completati gli
adempimenti sopraddetti; le mappe catastali aggiornate, in lucido e su supporto magnetico,
sulle quali saranno riportate per ogni particella catastale attraversata le distanze dall'asse
della condotta dagli esistenti confini catastali, distanze misurate lungo i confini delle singole
particelle; i piani particellari in scala 1:2000 e dei profili in scala 1:2000 ÷ 1:200 dei singoli
tronchi, secondo le disposizioni della Direzione Lavori, tenuto presente il programma dei
lavori presentato dall'Impresa e approvato dalla stessa Direzione Lavori; i disegni esecutivi
particolareggiati, in scala variabile 1:200 ÷ 1:10 secondo le richieste della Direzione Lavori
interessanti tutte le opere d'arte compresa l'ubicazione dei prezzi speciali e delle
apparecchiature.

Nel caso che, a giudizio della D.L., ciò tornasse utile nell'interesse del lavoro, il
tracciamento, rilievo e definizione di alcuni tracciati delle opere potrà essere ripetuto per
migliorare i risultati.

L'Impresa è responsabile della conservazione del tracciato.
Per qualunque alterazione o variazione arbitraria od erronea nei tracciati, l'Impresa

dovrà provvedere alla correzione, demolendo e ricostruendo a tutte sue spese i lavori
irregolarmente eseguiti a causa di tali variazioni od errori. Eventuali verifiche dei
tracciamenti effettuate dalla D.L., non sollevano l'Impresa delle responsabilità e degli
obblighi sopra accennati in qualunque momento si riscontrassero errori.

A rt. 43
M O VIM ENTID IM A TERIE

a) Scavi e rilevati in genere
Gli scavi in genere dovranno essere eseguiti secondo i disegni di progetto e le

particolari prescrizioni che saranno impartite all'atto esecutivo dalla D.L.
Ove occorra, gli scavi saranno preceduti dall'abbattimento e sgombero di alberi,

dall'estirpazione di radici e ceppaie.
Qualora per la natura del terreno, per il genere di lavoro o per qualsiasi altro motivo si

rendesse necessario puntellare, sbadacchiare ed armare le pareti degli scavi, l'Impresa
dovrà provvedere di propria iniziativa a sue spese, adottando tutte le precauzioni
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necessarie per impedire smottamenti e frane, restando unica responsabile di eventuali
danni derivati dalla mancanza, insufficienza o posa solidità delle opere provvisionali
adottate, nonchè della inosservanza delle disposizioni vigenti.

Analogamente, negli scavi in roccia con impegno di mine, l'Impresa deve osservare
tutte le precauzioni e norme stabilite da leggi e regolamenti vigenti per il deposito, la
custodia e l'uso degli esplosivi e per la sicurezza delle persone e delle cose.

L'Impresa dovrà inoltre provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti sulla
superficie del terreno siano deviate e non si riversino nei cavi, anche ricorrendo all'apertura
di canali fugatori.

L'Impresa provvederà al mantenimento dei cavi all'asciutto, sia durante l'escavazione
sia durante l'esecuzione delle murature o di altre opere di fondazione.

L'Impresa dovrà sviluppare i lavori di scavo con mezzi adeguati, riconosciuti dalla D.L.
rispondenti allo scopo e non pregiudizievoli per la buona riuscita e il regolare andamento
dei lavori. Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzate per rinterri o rilevati,
dovranno essere portate a colmamento di bassure, depressioni o di alvei abbandonati,
secondo le disposizioni impartite dalla D.L. ovvero a rifiuto dalla sede del cantiere alle
pubbliche discariche ovvero su aree da procurarsi a cura e spese dell'Impresa.

Qualora le materie provenienti dagli scavi dovessero essere utilizzate per tombamenti
e rinterri o per formazione di rilevati, esse dovranno essere eventualmente depositate in
luogo adatto, accettato dalla D.L., per essere poi riprese a tempo opportuno. In ogni caso le
materie depositate non dovranno riuscire di danno ai lavori alle proprietà pubbliche o
provate e al libero deflusso delle acque scorrenti alla superficie.

La D.L. potrà fare asportare, a spese dell'Impresa, le materie depositate in
contravvenzione alle precedenti disposizioni.

Durante l'esecuzione dei lavori di scavo che interferiscano con strade e canalizzazioni
esistenti, l'Impresa dovrà adottare, senza per questo richiedere compensi speciali, le
precauzioni necessarie per garantire la libertà e la sicurezza del traffico stradale e la
perfetta efficienza e funzionalità delle canalizzazioni interessate, secondo le richieste delle
Amministrazioni interessate.

Per la formazione dei rilevati e per qualsiasi opera di rinterro si avrà massima cura
nella scelta dei materiali idonei, escludendo soprattutto i terreni contenenti humus, radici,
erbe e materie organiche.

I materiali saranno innanzitutto reperiti tra i terreni provenienti dagli scavi di qualsiasi
genere eseguiti sul lavoro, qualunque sia la distanza di trasporto. Sulla idoneità dell'impiego
giudicherà insindacabilmente la D.L., in base a prove specifiche che saranno eseguite
secondo le norme AASHO. Quando i materiali risultati dagli scavi e disponibili per la
formazione dei rilevati e rinterri non fossero sufficienti per questi o, a giudizio della D.L.
ritenuti non idonei, si ricorrerà ad altri materiali provenienti da cave di prestito, previo
specifico ordine scritto della stessa D.L..

Dette cave potranno essere aperte dovunque l'Impresa riterrà di sua convenienza,
subordinatamente all'idoneità dei materiali, al rispetto delle vigenti disposizioni di legge in
materia di polizia mineraria, idraulica. forestale e stradale; all'osservanza di disposizioni
della D.L. e purché non risultino di danno ed intralcio alle opere.

Le cave di prestito, da aprirsi a totale cura e spese dell'Impresa, dovranno essere
coltivate in modo che, tanto durante l'esecuzione degli scavi quanto a scavo ultimato, non
abbiamo a verificarsi franamenti, ristagni di acqua od impaludamenti o comunque
condizioni pregiudizievoli per la salute e la pubblica incolumità, restando l'Impresa unica
responsabile di qualunque danno. In particolare, per lo scolo delle acque, l'Impresa dovrà
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aprire, quando occorrerà, e sempre a sua cura e spese, opportuni fossi di scolo di
sufficiente pendenza.

Prima di dare inizio alla costruzione dei rilevati, l'Impresa procederà al loro accurato
tracciamento, installando picchetti e modine che indichino i limiti del terrapieno in relazione
alle scarpate ed alle larghezze in sommità previste in progetto o prescritte dalla D.L.

Si provvederà, quindi alla preparazione del piano di posa procedendo all'asportazione,
sull'intera area di appoggio, dello strato superficiale di terreno dello spessore di cm 20,
nonchè di radici, ceppaie e terreno vegetale presenti anche a maggiore profondità.

Quando i rilevati da eseguire restano addossati a declivi con pendenze trasversali
superiori al 15% la formazione del rilievo verrà preceduta, oltreché dalle operazioni di cui
sopra, anche da una gradonatura del pendio, da eseguirsi con inclinazione inversa a quella
del terreno e secondo le disposizioni che saranno impartite dalla D.L..

Nella successiva costruzione dei rilevati, l'Impresa dovrà garantire l'immediato e
continuo smaltimento della acque sia piovane che da infiltrazione aprendo a tale fine e a
sue cure e spese appositi fossi di guardia scolanti, anche provvisori.

Lo stendimento del materiale per la formazione del rilevato verrà eseguito in strati di
spessore proporzionale alla natura del materiale stesso ed alla potenza, tipo e peso dei
mezzi di costipazione adoperati, ma in ogni caso non superiore a 50 cm.

Il contenuto in acqua del materiale impiegato per ogni strato verrà, occorrendo,
corretto mediante inumidimento od essiccamento, secondo le disposizioni della D.L.

Nell'intento di preservare il corpo del rilevato dalla umidità eventuale risaliente per
capillarità del piano di posa, la D.L., ove la ritenga necessario, potrà ordinare lo
stendimento in fondazione di uno strato di materiale arido costituito da misto di fiume o di
cava, pulito ed esente da materiali eterogenei o terrosi, della granulometria e dello
spessore che saranno prescritti dalla D.L. medesima.

L'Impresa dovrà consegnare i rilevati con la sagome e le livellette conformi ai disegni
e alle quote di progetto o prescritte all'atto esecutivo dalla D.L.. Sarà peraltro obbligo
dell'Impresa, escluso qualsiasi compenso, di assegnare ai rilevati, durante la loro
costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dal costipamento ed assestamento delle
terre affinché all'atto del collaudo i rilevati eseguiti non abbiano dimensioni inferiori a quelle
prescritte.

Tutti gli oneri e le prescrizioni di cui sopra, nonchè per le riparazioni e ricostruzioni che
si rendessero necessarie per la mancata ed imperfetta osservanza delle prescrizioni
medesime, sono a totale carico dell'Impresa che quindi non potrà richiedere alcun ulteriore
compenso.

b) Scavi a sezione obbligata
Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno

essere spinti fino alla profondità che dalla D.L. verrà ordinata all'atto della loro esecuzione.
Le profondità che si trovano indicate nei disegni di consegna sono perciò di semplice

avviso e l'Amministrazione Appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che
reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare all'Impresa motivo alcuno di fare
eccezione, o domande di speciali compensi, avendo essa soltanto diritto al pagamento del
lavoro eseguito con i prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere.

E' vietato all'Impresa, sotto pena di demolire il già fatto, di por mano alle murature
prima che la D.L. abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni. Questi dovranno
essere generalmente orizzontali, ma per quelle che cadono sopra falde inclinate potranno,
a richiesta della D.L., essere disposti a gradini anche in contro pendenza.

Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che si fosse dovuto fare in più intorno
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alla medesima dovrà essere diligentemente riempito e costipato a cura e spese
dell'Impresa, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale primitivo.

Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e
sbatacchiati con robuste armature, come indicato al paragrafo precedente. Col procedere
delle murature l'Impresa potrà recuperare i legnami costituenti le armature; i legnami però
che, a giudizio della D.L., non potessero essere tolti senza pericolo o danno del lavoro,
dovranno essere abbandonati negli scavi.

c) Scavo e rinterro della fossa di posa delle condotte.
Nell'esecuzione degli scavi per la posa delle condotte dovrà essere rigorosamente

rispettato l'andamento piano-altimetrico previsto in progetto ovvero stabilito all'atto
esecutivo dalla D.L..

Le quote di fondo degli scavi dovranno corrispondere a quelle prescritte: in ogni caso,
esse dovranno consentire un'altezza di ricoprimento sulla generatrice superiore delle
tubazioni non inferiore a m 1.00.

L'Impresa potrà dare alle sezioni trasversali dimensioni e sagome diverse, ove ciò
risulti di sua convenienza, fermo restando che tali dimensioni dovranno in ogni caso
consentire l'agevole e perfetta esecuzione di tutte le operazioni di posa e rincalzo della
condotta, secondo le norme del presente Capitolato, l'esecuzione dei giunti e la loro
ispezione da parte del personale della D.L.; in particolare, per l'esecuzione e l'ispezione dei
giunti si scaveranno apposite nicchie nel fondo e nelle pareti del cavo.

Il fondo dei cavi aperti per il collocamento in opera delle tubazioni e dei relativi
sottofondi dovrà essere bene spianato: non saranno tollerate sporgenze od infossature
superiori ai 3 cm dal piano delle livellette indicate nel profilo longitudinale.

Le pareti dei cavi stessi non dovranno presentare blocchi sporgenti o massi pericolanti
che, in ogni caso, dovranno essere tempestivamente abbattuti e sgomberati.

Per tutto il tempo in cui i cavi dovranno rimanere aperti per la costruzione, le prove e
le verifiche delle condotte saranno ad esclusivo carico dell'Impresa tutti gli oneri per
armature, esaurimenti di acqua sgombero del materiale eventualmente franato e la perfetta
manutenzione del cavo, indipendentemente dal tempo trascorso dall'apertura dello stesso e
degli eventi meteorici verificatisi, ancorché eccezionali.

L'avanzamento degli scavi dovrà essere adeguato all'effettivo avanzamento della
fornitura di tubi; pertanto, gli scavi per posa condotte potranno essere sospesi a giudizio
insindacabile della D.L., qualora le condotte già iniziate non vengano sollecitamente
completate, ivi comprese le prove in opera e il rinterro.

Per il riempimento delle trincee si adopereranno di massima i materiali provenienti
dagli scavi, ove riconosciuti idonei dalla D.L. Il rinterro dovrà essere iniziato adoperando per
il primo strato dopo aver provveduto a ricoprire la condotta con la sabbia, fino ad una
altezza di ricoprimento di 30 cm. sulla generatrice superiore della tubazione, materiali
minuti sciolti e di preferenza aridi con esclusione di ciottoli, pietre e scapoli di roccia di
dimensioni maggiori a cm. 5, erba, frasche ecc. Il rinterro sarà effettuato in strati con l'onere
dell'accurato rincalzo della condotta secondo le prescrizioni di capitolato.

Il riempimento successivo sarà eseguito fino a superare il piano di campagna con un
colmo di altezza sufficiente a compensare gli assestamenti che potranno aversi
successivamente.

L'Impresa resta sempre unica responsabile dei danni e delle avarie comunque prodotti
alla condotta in dipendenza del modo con cui si esegue il rinterro.

Nel caso che i materiali provenienti dagli scavi non risultassero, a insindacabile
giudizio della D.L., idonei per il rinterro, l'Impresa avrà l'obbligo di sostituirli, in tutto o in
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parte con altri accettati dalla D.L. e provenienti da cave di prestito a qualsiasi distanza.
d) Scavi per aperture di fossi e canali
Per tali scavi l'Impresa dovrà raggiungere le profondità indicate nei disegni di progetto,

assegnando al fondo e alle scarpate la perfetta sagomatura con i cigli bene tracciati,
compiendo a sua cura e spese durante l'esecuzione dei lavori gli occorrenti tagli, la ripresa
e la sistemazione delle scarpate e banchine e lo spurgo dei fossi.

Gli scavi per far luogo all'eventuale rivestimento dovranno essere mantenuti
all'asciutto, sia durante le operazioni di scavo che durante il getto dei rivestimenti e tenuti
liberi da vegetazione di qualsiasi natura e dimensione, anche con l'uso di idonei diserbanti
chimici. Di norma gli scavi per apertura di canali saranno eseguiti da valle verso monte e in
modo da garantire possibilmente lo scolo naturale.

e) Rilevati stradali e per formazione di canali e vasche
Oltre alle modalità e prescrizioni innanzi richiamate, si avrà cura di dare ai relativi

costituenti corpi originali di canali e vasche, tenuto conto degli spessori dei rivestimenti ed
eventuali sottofondi, dimensioni lievemente maggiori onde permettere la loro rifilatura alla
sagoma voluta senza fare ricorso a riporti superficiali di piccoli spessori.

In presenza di terreni trombosi si procederà alla sostituzione del terreno sito con altro
idoneo e per uno spessore tale da garantire una sufficiente ripartizione del carico.

Per i rilevati verranno di norma impiegati soltanto terreni appartenenti ai gruppi A1,
A2-4, A2-5, ed A3 della classificazione AASHO: Le terre appartenenti ai gruppi A2-6, A2-7,
A4, A5 e A6 potranno essere tollerate nella costruzione dei rilevati stradali ma non in quelli
delle vasche.

Assolutamente sono vietati, anche per i rilevati stradali, i terreni del gruppo A7.
Il costipamento da effettuarsi con mezzi meccanici idonei, approvati della D.L.,

avverrà con il numero dei passaggi necessari per raggiungere una densità, riferita alla
massima riscontrata con la prova AASHO mod., non minore del 95% per i rilevati per
formazione di canali e vasche.

f) Rilevati addossati alle murature
Per i rilevati e rinterri da addossare alle murature dei manufatti e di qualsiasi altra

opera si dovranno sempre impiegare terreni sciolti sabbiosi o ghiaiosi, di opportuna
granulometria ed approvati dalla D.L., restando in modo assoluto vietato l'impiego di quelli
argillosi ed in generale di tutti quelli che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si
gonfiano, generando spinte. Nella formazione di detti rilevati dovrà essere posta ogni
diligenza perché la loro esecuzione proceda per strati orizzontali di uguale altezza da tutte
le parti, disponendo contemporaneamente le terre con la maggiore regolarità e
precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature e da evitare le sfiancature
che potrebbero derivare da un carico mal distribuito.

I terrapieni saranno addossati alle murature solo dopo che queste abbiano raggiunto
la completa stagionatura, salvo diversa disposizione della Direzione dei Lavori.

A rt. 44
C A L C ES TRUZZIS EM P L IC IED A RM A TI

Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità con quanto
previsto dal D.M. 14 gennaio 2008 e dalle relative norme vigenti.

a) Calcestruzzi in genere
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I calcestruzzi saranno eseguiti con inerti di almeno tre classi vagliati e lavati, la cui
composizione risponderà alla curva granulometrica prescritta, che di massima sarà:
p = 100 3* d/D ove "p" è il percentuale del passante al setaccio di foro "d" (cemento
compreso) e "D" è il diametro massimo dell'inerte.

In ogni caso la composizione granulometrica degli aggregati ed il rapporto acqua-
cemento saranno oggetto di sperimentazioni preliminari che l'Impresa si obbliga ad
effettuare, sotto la sorveglianza della D.L. a sue spese presso Laboratori Ufficiali. Il
cemento sarà di norma Portland o pozzolanico e d'alto forno e, del tipo 325 o 425 a
secondo delle necessità di impiego e delle prescrizioni della D.L..

I calcestruzzi dovranno presentare a 28 giorni di stagionatura le caratteristiche
prescritte dalla Legge 5 novembre 1971 b°1086 e del relativo Decreto Ministeriale vigente
all'atto dell'esecuzione delle opere.

In corso di getto delle opere dovranno essere effettuati dei prelievi di cubetti, costituiti
ciascuno da quattro provini - formati da calcestruzzo prelevato alla bocca della betoniera e
vibrato - in numero che sarà fissato dalla D.L. a suo insindacabile giudizio: ma non inferiore,
per ogni tipo di elenco di calcestruzzi non armati o solo debolmente armati (fino a 30
kg/mc), a un prelievo ogni 500 metri cubi e per i cementi armati a quanto stabilito dal
regolamento vigente all'atto dell'esecuzione delle opere; tali provini dopo maturazione
verranno sottoposti a prove di resistenza.

In caso di risultati inferiori rispetto alle resistenze prescritte, la D.L. ordinerà il prelievo
di campioni, in sito da sottoporre ad analoghe prove di compressione. Se saranno
confermati i risultati inferiori alle prescrizioni, la D.L. avrà facoltà -in relazione alla funzione
del calcestruzzo di qualità scadente - di ordine la demolizione e il rifacimento della struttura
e l'esecuzione di adeguate opere di consolidamento, il tutto a carico dell'Impresa, ovvero
applicare una congrua detrazione al prezzo di elenco. Le prove sclerometriche,
eventualmente effettuate per controllo speditivo, avranno solo valore indicativo.

La confezione dei calcestruzzi dovrà essere eseguita con mezzi meccanici,
possibilmente in impianti di betonaggio centralizzato, salvo casi eccezionali espressamente
autorizzati dalla D. L. L'impasto dovrà risultare di consistenza omogenea, uniformemente
coesivo (tale cioè da essere trasportato e manipolato senza che si verifichi la separazione
dei singoli elementi) e lavorabile (in maniera che non rimangono vuoti nella massa o sulla
superficie dei manufatti dopo aver eseguito la vibrazione).

La lavorabilità non dovrà essere ottenuta con impegno di acqua maggiore di quanto
previsto nella composizione del calcestruzzo. La D.L. potrà consentire, previa approvazione
del tipo proposto dall'Impresa, l'impegno di aeranti e plastificanti in misura non superiore al
5% del peso del cemento.

Per l'impiego di tali sostanze l'Impresa non avrà diritto ad alcun compenso od
indennizzo oltre al prezzo del calcestruzzo.

Il trasporto del calcestruzzo al luogo di impiego dovrà essere effettuato con mezzi
idonei ed evitare la separazione dei singoli componenti e comunque ogni possibilità di
deterioramento del calcestruzzo medesimo. Il getto verrà eseguito con ogni cura e regola
d'arte, con attrezzature idonee ed atte ad evitare la segregazione, dopo aver preparato
accuratamente e verificato i piani di posa, le casseformi, i cavi da riempire, ed in maniera
che le strutture abbiano a risultare perfettamente conformi ai particolari costruttivi approvati
e alle prescrizioni della D.L..

Si avrà cura che in nessun caso si verifichino cedimenti dei piani di appoggio e delle
pareti di contenimento.

I getti potranno essere iniziati solo dopo la verifica degli scavi e delle casseforme da
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parte della D.L..
Le superfici dei getti, dopo la sformatura, dovranno risultare perfettamente piane,

senza concavità, risalti, nidi di ghiaia, sbavature ed irregolarità di sorta, tali comunque da
non richiedere alcun tipo di intonaco, nè tanto meno spianamenti, abbozzi o rinzaffi.

Pertanto, le casseforme dovranno essere preferibilmente metalliche, oppure se di
legno, rivestite in lamiera; saranno tuttavia consentite casseforme di legno non rivestite,
purché il tavolame e le relative fasciature ed armature siano perfettamente connesse e
lisciate in modo da conseguire tale risultato.

L'assestamento in opera verrà eseguito per qualunque tipo di calcestruzzo mediante
vibrazione ad altra frequenza, con idonei apparecchi approvati dalla D.L.. All'uopo il getto
sarà eseguito a strati orizzontali di altezza limitata e comunque non superiore ai 50 cm. resi
dopo la vibrazione. Tra le successive riprese del getto non dovranno aversi distacchi o
discontinuità o differenze di aspetto. Nel caso di interruzione dei getti per un periodo
superiore a 24 ore, la ripresa potrà effettuarsi solo dopo che la superficie del getto
precedente sia stata accuratamente pulita, lavata e ripresa con malta liquida dosata a q.li 6
di cemento per ogni mc. di sabbia.

Quando il calcestruzzo sia da calare sott'acqua, si dovranno impiegare tramogge, casse
apribili o quegli altri mezzi d'immersione che la Direzione dei Lavori prescriverà, ed userà la
diligenza necessaria ad impedire che, nel passare attraverso l'acqua, il calcestruzzo si
dilavi con pregiudizio della sua consistenza.

A getto ultimato, in particolare dei rivestimenti e delle strutture sottili, sarà curata la
stagionatura in modo da evitare un rapido prosciugamento delle superfici, usando tutte le
cautele ed impiegando i mezzi più idonei regolarmente approvati dalla D.L.. Durante il
periodo di presa ed indurimento i getti saranno riparati da possibilità di urti, vibrazioni e
sollecitazioni di ogni genere.

I calcestruzzi aventi funzione di contenimento di acqua (come quelli per torrini
piezometrici, canali autoportanti, strutture accessorie dei serbatoi, ecc.) dovranno essere
impermeabili sotto i carichi di esercizio e non dovranno dar luogo a trapelazioni,
gocciolamenti e trasudi. Per ottenere ciò l'impresa dovrà usare ogni accorgimento (in
particolare nella granulometria nella costipazione, nelle riprese) e potrà impiegare anche
additivi purché approvati dalla D.L.: questi restano a suo completo carico, come pure tutti gli
interventi ad intonaci speciali successivi che si rendessero necessari per assicurare
l'impermeabilità, sempre previa approvazione della D.L.

Ove la D.L. richiedesse che le strutture in calcestruzzo venissero rivestite sulla
superficie esterna con paramenti speciali in pietra, i getti dovranno procedere
contemporaneamente al rivestimento ed essere eseguiti sempre mediante vibrazioni, in
modo da assicurare l'assoluta solidità tra getto e paramento.

La D.L. si riserva di effettuare detrazioni nel caso di getti difettosi, restando a carico
dell'Impresa ogni ripresa, fratazzatura, spennellatura o intonacatura. Tale applicazioni
potranno essere effettuate solo sul calcestruzzo appena sformato dopo non più di trenta
ore dal getto. Superano tale limite di tempo ogni applicazione potrà essere effettuata solo
impegnando additivi o materiali particolarmente atti ad assicurare una perfetta adesione sul
getto (resine epossidiche, emulsioni viniliche e simili). Sempreché la D.L. non ordini la
demolizione dell'opera.

b) Opere in cemento armato
Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'Appaltatore

dovrà attenersi strettamente a tutte le norme contenute nel D.P.R. 380/2001 e s.m.i., nel
D.M. 14 gennaio 2008 e nella relativa normativa vigente.
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Tutte le strutture in cemento armato facenti parte dell'opera appaltata saranno
eseguire in base a calcoli di stabilità accompagnati da disegni esecutivi e particolari
costruttivi e da una relazione, redatti e firmati da un ingegnere specialista, che l'Impresa
dovrà presentare alla D.L. entro il termine che le verrà prescritto.

Detto ingegnere eseguirà i calcoli attenendosi agli schemi e disegni facenti parte del
progetto ed allegati al contratto o alle norme che gli verranno impartite.

L'esame e la verifica da parte della D.L. dei progetti delle varie strutture in c.a. non
esonera in alcun modo l'Impresa dalle responsabilità che le derivano per legge e per le
previste pattuizioni dal contratto, restando contrattualmente stabilito che, malgrado i
controlli di ogni genere eseguiti dalla D.L. nell'esclusivo interesse dell'Amministrazione
Appaltante, l'Impresa rimane unica e completa responsabile delle opere, sia per quanto ha
rapporto con la loro progettazione e calcolo, che per la qualità dei materiali e la loro esatta
esecuzione; di conseguenza, essa dovrà rispondere agli inconvenienti che avessero a
verificarsi, di qualunque natura, importanza e conseguenza potessero risultare.

La responsabilità verrà invece lasciata piena e completa all'Appaltatore, anche per ciò
che concerne forma, dimensioni e risultanze di calcoli, quando si tratti di appalti nei quali
venga ammessa la presentazione da parte dell'Appaltatore del progetto esecutivo delle
opere in cemento armato.

Tale responsabilità non cessa per effetto di revisioni o eventuali modifiche suggerite
dalla Stazione Appaltante o dai suoi organi tecnici ed accettate dall'Appaltatore.

Avvenuto il disarmo, la superficie delle opere sarà regolarizzata con malta cementizia:
l'applicazione si farà previa pulitura e lavatura delle superfici delle gettate e la malta dovrà
essere ben conguagliata con cazzuola e fratazzo, con l'aggiunta di opportuno spolvero di
cemento puro.

A rt. 45
RIVES TIM ENTID IC A L C ES TRUZZO

Oltre a rispettare le norme dell'articolo precedente, ci si atterrà alle prescrizioni
seguenti.

Il getto dovrà avvenire all'asciutto per tratti di lunghezza non superiore ai 4 m; il
calcestruzzo dei getti delle varie lastre verrà separato da un giunto trasversale effettivo,
esteso all'intero spessore del calcestruzzo.

I getti dovranno essere vibrati ed in particolare il paramento dovrà essere rifinito con
lisciatura con circa 5 kg/mq di cemento puro e con l'uso di vibratore a piatto. La superficie
finita dovrà risultare perfettamente regolare.

Particolare cura dovrà essere rivolta ai getti nel periodo di presa e di maturazione,
progettandoli contro l'essiccamento con innaffiature, copertura con carta, terra ed altro
materiale idoneo.

Non è previsto l'impiego di armature, salvo contrarie disposizioni della D.L.. Tutti i
giunti dovranno essere muniti di un sigillo costituito da un nastro (tipo Way) di gomma e di
materiale sintetico, annegato nei due lembi nei getti per almeno 8 cm. per parte, atto a
garantire la sigillatura perfetta dei giunti stessi e la durata nel tempo. La fessura residua fra
le lastre verrà stuccata con mastice bituminoso.
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A rt. 46
L A VO RIIN FERRO

Nei lavori in ferro, questo deve essere lavorato diligentemente con maestria, regolarità
di forme e precisione di dimensioni, secondo i disegni che fornirà la Direzione dei Lavori
con particolare attenzione nelle saldature e bollature. I fori saranno tutti eseguiti col
trapano, le chiodature, ribattiture, ecc. dovranno essere perfette, senza sbavature; i tagli
essere rifiniti a lima.

Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentino imperfezione od indizio
d'imperfezione.

Ogni mezzo od opera completa in ferro dovrà essere fornita a pie' d'opera colorita a
minio.

Per ogni opera in ferro, a richiesta della Direzione dei Lavori, l'Appaltatore dovrà
presentare il relativo modello, per la preventiva approvazione.

L'Appaltatore sarà in ogni caso obbligato a controllare gli ordinativi ed a rilevare sul
posto le misure esatte delle diverse opere in ferro, essendo essa responsabile degli
inconvenienti che potessero verificarsi per l'omissione di tale controllo.

In particolare si prescrive:
a) Inferriate, cancellate, cancelli, ecc. - Saranno costruiti a perfetta regola d'arte,

secondo i tipi che verranno indicati all'atto esecutivo. Essi dovranno presentare tutti i regoli
ben diritti, spianati ed in perfetta composizione. I tagli delle connessure per i ferri incrociati
mezzo a mezzo dovranno essere della massima precisione ed esattezza, ed il vuoto di uno
dovrà esattamente corrispondere al pieno dell'altro, senza la minima ineguaglianza o
discontinuità.

Le inferriate con regoli intrecciati ad occhio non presenteranno nei buchi, formati a
fuoco, alcuna fessura.

In ogni caso l'intreccio dei ferri dovrà essere diritto ed in parte dovrà essere munito di
occhi, in modo che nessun elemento possa essere sfilato.

I telai saranno fissati ai ferri di orditura e saranno muniti di forti grappe ed arpioni, ben
chiodati ai regoli di telaio: in numero, dimensioni e posizioni che verranno indicate.

b) Infissi in ferro. - Gli infissi per finestre, vetrate ed altro, potranno essere richiesti con
profilati ferro-finestra o con ferri comuni profilati.

In tutti e due i casi dovranno essere simili al campione che potrà richiedere o fornire la
Stazione Appaltante. Gli infissi potranno avere parte fissa od apribile, anche a vasistas,
come richiesto; le chiusure saranno eseguite a ricupero ad asta rigida, con corsa inversa ed
avranno il fermo inferiore e superiore. Il sistema di chiusura potrà essere a leva od a
manopola a seconda di come sarà richiesto. Le cerniere dovranno essere a quattro
maschiettature in numero di due o tre per ciascuna partita dell'altezza non inferiore a 12
cm, con ghiande terminali.

Gli apparecchi di chiusura e di manovra in genere dovranno risultare bene equilibrati e
non richiedere eccessivi sforzi per la chiusura.

Le manopole e le cerniere, se richiesto, saranno cromate.
Le ante apribili dovranno essere munite di gocciolatoio.
Le ferramenta di legno dovranno essere proporzionate alla robustezza dell'infisso

stesso.
I manufatti in ferro, quali infissi di porte, finestre, vetrate, ecc. saranno collocati in

opera fissandoli alle strutture di sostegno mediante, a seconda dei casi, grappe di ferro,
ovvero viti assicurate a tasselli di legno od a controtelai debitamente murati.
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Tanto durante la loro giacenza in cantiere, quanto durante il loro trasporto,
sollevamento e collocamento in sito, l'Appaltatore dovrà curare che non abbiano a subire
alcun guasto o lordura, proteggendoli convenientemente da urti, da schizzi di calce, tinta o
vernice, ecc., con stuoie, coperture, paraspigoli di fortuna, ecc.

Nel caso di infissi qualsiasi muniti di controtelaio, l'Appaltatore sarà tenuto ad eseguire
il collocamento in opera anticipato, a murature rustiche, a richiesta della Direzione dei
Lavori. Nell'esecuzione della posa in opera le grappe dovranno essere murate a calce o
cemento, se ricadenti entro strutture murarie; fissate con piombo e battute a mazzuolo, se
ricadenti entro pietre, marmi, ecc.

Sarà a carico dell'Appaltatore ogni opera accessoria occorrente per permettere il
libero e perfetto movimento dell'infisso posto in opera (come scalpellamenti di piattabande,
ecc.), come pure la verifica che gli infissi abbiano assunto l'esatta posizione richiesta,
nonchè l'eliminazione di qualsiasi imperfezione che venisse riscontrata, anche in seguito,
sino al momento del collaudo.

Il montaggio in sito e collocamento dovrà essere eseguito da operai specializzati, con
la massima esattezza, ritoccando opportunamente quegli elementi che non fossero a
perfetto contatto reciproco e tenendo opportuno conto degli effetti delle variazioni termiche.

Dovrà tenersi presente infine che i materiali componenti le opere di grossa
carpenteria, ecc., debbono essere tutti completamente recuperabili, senza guasti nè
perdite.

Nel caso di infissi di qualsiasi tipo muniti di controtelaio, l'Appaltatore avrà l'obbligo, a
richiesta della Direzione dei Lavori, di eseguire il collocamento in opera anticipato, a
murature rustiche.

Ciascun manufatto, prima dell'applicazione della prima mano d'olio cotto, dovrà
essere sottoposto all'esame ed all'accettazione provvisoria della Direzione dei Lavori, la
quale potrà rifiutare tutti quelli che fossero stati verniciati o coloriti senza tale accettazione.

A rt. 47
O P ERE S TRA D A L I

1)Form azione d istratiin m isto granu lare

Caratteristiche dei materiali
Inerti
Dovrà essere utilizzata una miscela di aggregati lapidei di primo impiego eventualmente

corretta mediante l'aggiunta o la sottrazione di determinate frazioni granulometriche per
migliorarne le proprietà fisico meccaniche.

Non saranno accettati per la formazione della fondazione stradale materiali provenienti
da costruzione e demolizione (materiali riciclati).

Saranno impiegati elementi lapidei definiti in due categorie:
• aggregato grosso
• aggregato fino
L'aggregato grosso può essere costituito da elementi ottenuti dalla frantumazione di

rocce di cava massive o di origine alluvionale, da elementi naturali a spigoli vivi o
arrotondati. Tali elementi possono essere di provenienza o natura petrografica diversa
purché, per ogni tipologia, risultino soddisfatti i requisiti indicati nella Tabella 1
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Tabella1 A GGREGA TO GRO S S O

EXTRA URB A NE S EC O ND A RIE E URB A NE D IS C O RRIM ENTO
Ind ic atorid iqu alità S trato d i fond azione

strad ale
Parametro Normativa Unità di misura
Los Angeles UNI EN 1097-2 CNR

34/73
% 30

Micro deval Umida UNI EN 1097-1 CNR
109/85

% -

Quantità di
frantumato

- % > 30

Dimensione max UNI EN 933-1 CNR
23/71

mm 63

Sensibilità al gelo UNI EN 1367-1 CNR
80/80

%  20

L'aggregato fino deve essere costituito da elementi naturali o di frantumazione che
possiedano le caratteristiche riassunte nella Tabella 2

Tabella2 A GGREGA TO FINO

EXTRA URB A NE S EC O ND A RIE E URB A NE D IS C O RRIM ENTO
P assante alc rivello UNIn. 5
Ind ic atorid iqu alità S trato d i fond azione

strad ale
Parametro Normativa Unità di misura
Equivalente in
Sabbia

UNI EN 933-8 CNR
27/72

% 40

Indice di Plasticità UNI CEN ISO/TS
17892-12

% N.P.

Limite Liquido UNI CEN ISO/TS
17892-12

% 25 

Passante allo 0.075 UNI EN 933-1 CNR
75/80

% 6

Ai fini dell'accettazione, prima dell'inizio dei lavori, l'Impresa è tenuta a predisporre la
qualificazione degli aggregati tramite certificazione attestante i requisiti prescritti. Tale
certificazione deve essere rilasciata da un Laboratorio riconosciuto dal Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti.

La miscela di aggregati da adottarsi per la realizzazione del misto granulare deve avere
una composizione granulometrica contenuta nei fusi riportati in Tabella 3

Tabella3
S erie c rivellie setac c iUNI Passante %
Crivello 70 100
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Crivello 30 70 - 100
Crivello 15 -
Crivello 10 30 - 70
Crivello 5 23 - 55
Setaccio 2 15 - 40
Setaccio 0.4 8 - 25
Setaccio 0.075 2 - 15

La dimensione massima dell'aggregato non deve in ogni caso superare la metà dello
spessore dello strato di misto granulare ed il rapporto tra il passante al setaccio UNI 0.075
mm ed il passante al setaccio UNI 0.4 mm deve essere inferiore a 2/3.

L'indice di portanza CBR (UNI EN 13286-47) dopo quattro giorni di imbibizione in acqua
(eseguito sul materiale passante al crivello UNI 25 mm) non deve essere minore del valore
assunto per il calcolo della pavimentazione ed in ogni caso non minore di 30. È inoltre
richiesto che tale condizione sia verificata per un intervallo di ±2% rispetto all'umidità
ottimale di costipamento.

Il modulo resiliente (MR) della miscela impiegata deve essere quello inserito nel progetto
della pavimentazione e viene determinato applicando la norma AASHTO T294 o altra
metodologia indicata dal progettista.

Il modulo di deformazione (Md) dello strato deve essere quello inserito nel progetto della
pavimentazione superiore a 80 MPa e viene determinato impiegando la metodologia
indicata nella norma (CNR 146/92)

Il modulo di reazione (k) dello strato deve essere quello inserito nel calcolo della
pavimentazione e viene determinato impiegando la metodologia indicata nella norma (CNR
92/83). I diversi componenti e, in particolare le sabbie, debbono essere del tutto privi di
materie organiche, solubili, alterabili e friabili.

L'Impresa è tenuta a comunicare alla Direzione Lavori, con congruo anticipo rispetto
all'inizio delle lavorazioni e per ciascun cantiere di produzione, la composizione dei misti
granulari che intende adottare. Per ogni provenienza del materiale, ciascuna miscela
proposta deve essere corredata da una documentazione dello studio di composizione
effettuato, che deve comprendere i risultati delle prove sperimentali, effettuate presso un
Laboratorio riconosciuto dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, attestanti il
possesso dei requisiti elencati al paragrafo 2.1. Lo studio di laboratorio deve comprendere
la determinazione della curva di costipamento con energia AASHO modificata (CNR69/78).

Una volta accettato da parte della Direzione Lavori lo studio delle miscele, l'Impresa
deve rigorosamente attenersi ad esso.

Confezionamento del misto granulare
L'Impresa deve indicare, per iscritto, le fonti di approvvigionamento, le aree ed i metodi di

stoccaggio (con i provvedimenti che intende adottare per la protezione dei materiali dalle
acque di ruscellamento e da possibili inquinamenti), il tipo di lavorazione che intende
adottare, il tipo e la consistenza dell'attrezzatura di cantiere che verrà impiegata.

Posa in opera del misto granulare
Il piano di posa dello strato deve avere le quote, la sagoma, i requisiti di portanza

prescritti ed essere ripulito da materiale estraneo. Il materiale va steso in strati di spessore
finito non superiore a 25 cm e non inferiore a 10 cm e deve presentarsi, dopo
costipamento, uniformemente miscelato in modo da non presentare segregazione dei suoi
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componenti. L'eventuale aggiunta di acqua, per raggiungere l'umidità prescritta in funzione
della densità, è da effettuarsi mediante dispositivi spruzzatori. La stesa va effettuata con
finitrice o con grader appositamente equipaggiato.

Tutte le operazioni anzidette sono sospese quando le condizioni ambientali (pioggia,
neve, gelo) siano tali da danneggiare la qualità dello strato stabilizzato.

Quando lo strato finito risulti compromesso a causa di un eccesso di umidità o per effetto
di danni dovuti al gelo, esso deve essere rimosso e ricostituito a cura e spese dell'Impresa.

Il materiale pronto per il costipamento deve presentare in ogni punto la prescritta
granulometria. Per il costipamento e la rifinitura verranno impiegati rulli vibranti, rulli
gommati o combinati, tutti semoventi.

Per ogni cantiere, l'idoneità dei mezzi d'opera e le modalità di costipamento devono
essere, determinate, in contraddittorio con la Direzione Lavori, prima dell'esecuzione dei
lavori, mediante una prova sperimentale di campo, usando le miscele messe a punto per
quel cantiere.

Il costipamento di ciascuno strato deve essere eseguito sino ad ottenere una densità in
sito non inferiore al 98% della densità massima fornita dalla prova AASHO modificata.

Controlli
Il controllo della qualità dei misti granulari e della loro posa in opera, deve essere

effettuato mediante prove di laboratorio su materiali costituenti, sul materiale prelevato in
sito al momento della stesa oltre che con prove sullo stato finito.

2) Form azione d istratiin m isto c em entato

Il misto cementato per fondazione o per base sarà costituito da una miscela di aggregati
lapidei di primo impiego, impastata con legante idraulico cemento ed acqua in impianto
centralizzato con dosatori a peso o a volume, da stendersi in unico strato dello spessore
indicato in progetto.

Non saranno accettati per la formazione della fondazione stradale materiali provenienti
da costruzione e demolizione (materiali riciclati). La miscela deve assumere, dopo un
adeguato tempo di stagionatura, una resistenza meccanica durevole ed apprezzabile
mediante prove eseguibili su provini di forma assegnata, anche in presenza di acqua o
gelo.

C aratteristic he d eim ateriali

Inerti
Saranno impiegati elementi lapidei definiti in due categorie:
• aggregato grosso
• aggregato fino
L'aggregato grosso deve essere costituito da elementi ottenuti dalla frantumazione di

rocce lapidee, da elementi naturali tondeggianti, da elementi naturali tondeggianti
frantumati, da elementi naturali a spigoli vivi. Tali elementi potranno essere di provenienza
o natura petrografica diversa purché, per ogni tipologia, risultino soddisfatti i requisiti indicati
nella Tabella 1
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Tabella1 -A GGREGA TO GRO S S O
P aram etro Norm ativa Unità d i

m isu ra
Valore

Los Angeles UNI EN 1097-2 CNR 34/73 %  30
Quantità di frantumato - %  30
Dimensione max UNI EN 933-1 CNR 23/71 mm 40
Sensibilità al gelo UNI EN 1367-1 CNR 80/80 %  30
Passante al setaccio
0.075

UNI EN 933-1 CNR 75/80 % 1 

Contenuto di:
-Rocce reagenti con
alcali del cemento

%  1

L'aggregato fino deve essere costituito da elementi naturali o di frantumazione che
possiedano le caratteristiche riassunte nella Tabella 2

Tabella2 A GGREGA TO FINO
P aram etro Norm ativa Unità d im isu ra Valore
Equivalente in
Sabbia

UNI EN 933-8 CNR
27/72

% 30;60

Limite Liquido UNI CEN ISO/TS
17892-12

% 25

Indice Plastico UNI CEN ISO/TS
17892-12

% NP

Contenuto di:
- Rocce tenere,
alterate o scistose

CNR 104/84 % 1

- Rocce degradabili
o solfatiche

CNR 104/84 % 1

Rocce reagenti con
alcali del cemento

CNR 104/84 % 1

Ai fini dell'accettazione, prima dell'inizio dei lavori, l'Impresa è tenuta a predisporre la
qualificazione degli aggregati tramite certificazione attestante i requisiti prescritti. Tale
certificazione deve essere rilasciata da un Laboratorio riconosciuto dal Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti.

Legante
Dovranno essere impiegati i seguenti tipi di cemento, elencati nella norma UNI EN 197-

1:
• tipo I (Portland);
• tipo II (Portland composito);
• tipo III (d'altoforno);
• tipo IV (pozzolanico);
• tipo V (composito).



Capitolato Speciale d’Appalto
Ammodernamento condotte adduttrici

__________________________________________________________________________

- 81 -

I cementi utilizzati dovranno rispondere ai requisiti previsti dalla L. 595/65. Ai fini
dell'accettazione, prima dell'inizio dei lavori, i cementi utilizzati dovranno essere controllati e
certificati come previsto dal D.P.R. 13/9/93 n. 246 e dal D.M. 12/07/99 n. 314. Tale
certificazione sarà rilasciata dall'Istituto Centrale per la Industrializzazione e la Tecnologia
Edilizia (I.C.I.T.E.), o da altri organismi autorizzati ai sensi del D.M. 12/07/99 n. 314.

Acqua
L'acqua dovrà essere esente da impurità dannose, oli, acidi, alcali, materia organica e

qualsiasi altra sostanza nociva.
La quantità di acqua nella miscela sarà quella corrispondente all'umidità ottima di

costipamento (CNR 69 – 1978) con una variazione compresa entro ±2% del peso della
miscela per consentire il raggiungimento delle resistenze indicate di seguito.

Formazione e confezione delle miscele
Le miscele dovranno essere confezionate in impianti fissi automatizzati, di idonee

caratteristiche, mantenuti sempre perfettamente funzionanti in ogni loro parte.
Gli impianti dovranno comunque garantire uniformità di produzione ed essere in grado di

realizzare miscele del tutto rispondenti a quelle di progetto.
La dosatura degli aggregati dovrà essere effettuata sulla base di almeno 4 classi con

predosatori in numero corrispondente alle classi impiegate.
La zona destinata all'ammannimento degli aggregati sarà preventivamente e

convenientemente sistemata per annullare la presenza di sostanze argillose e ristagni di
acqua che possano compromettere la pulizia degli aggregati.

Inoltre i cumuli delle diverse classi dovranno essere nettamente separati tra di loro e
l'operazione di rifornimento nei predosatori eseguita con la massima cura.

La miscela di aggregati (misto granulare) da adottarsi per la realizzazione del misto
cementato deve avere una composizione granulometrica contenuta nel fuso riportato in
Tabella 3.

Tabella3
S erie c rivellie setac c iUNI P assante % - S trad e extrau rbane

sec ond arie
Crivello 40 100
Crivello 30 -
Crivello 25 65 - 100
Crivello 15 45 - 78
Crivello 10 35 - 68
Setaccio 5 23 - 53
Setaccio 2 14 - 40
Setaccio 0.4 6 - 23
Setaccio 0.18 2 - 15
Setaccio 0.075 -

In particolare le miscele adottate dovranno possedere i requisiti riportati nella Tabella 4.
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Tabella4
P aram etro Norm ativa Valore

Resistenza a compressione
a 7gg

CNR 29/72 2.5  Rc 4.5 N/mm2

Resistenza a trazione
indiretta a 7 gg (Prova
Brasiliana)

UNI EN 12390-6 CNR 97/84 Rt  0.25 N/mm2

A c c ettazione d elle m isc ele
L'Impresa è tenuta a comunicare alla Direzione Lavori, con congruo anticipo rispetto

all'inizio delle lavorazioni e per ciascun cantiere di produzione, la composizione delle
miscele che intende adottare. Ciascuna composizione proposta deve essere corredata da
una completa documentazione dello studio di composizione effettuato, che non dovrà
essere più vecchio di un anno.

Una volta accettato da parte della Direzione Lavori lo studio delle miscele, l'Impresa
deve rigorosamente attenersi ad esso.

Nella curva granulometrica sono ammesse variazioni delle singole percentuali, per
l'aggregato grosso di ±5 punti e di ±2 punti per l'aggregato fino.

In ogni caso non devono essere superati i limiti del fuso. Per la percentuale di cemento
nelle miscele è ammessa una variazione di ± 0.5%.

C onfezionam ento d elle m isc ele
Il misto cementato deve essere confezionato mediante impianti fissi automatizzati, di

idonee caratteristiche, mantenuti sempre perfettamente funzionanti in ogni loro parte.
L'impianto deve comunque garantire uniformità di produzione ed essere in grado di

realizzare miscele rispondenti a quelle indicate nello studio presentato ai fini
dell'accettazione.

La zona destinata allo stoccaggio degli aggregati deve essere preventivamente e
convenientemente sistemata per evitare la presenza di sostanze argillose e ristagni di
acqua che possano compromettere la pulizia degli aggregati. I cumuli delle diverse classi
devono essere nettamente separati tra di loro e l'operazione di rifornimento nei pre-dosatori
eseguita con la massima cura. Non è consentito il mescolamento di cementi diversi per
tipo, classe di resistenza o provenienza. Il cemento e le aggiunte dovranno essere
adeguatamente protetti dall'umidità atmosferica e dalle impurità.

P reparazione d elle su perfic id istesa
La miscela verrà stesa sul piano finito dello strato precedente dopo che sia stata

accertata dalla Direzione Lavori la rispondenza di quest'ultimo ai requisiti prescritti. Ogni
depressione, avvallamento o ormaia presente sul piano di posa dev'essere corretta prima
della stesa. Prima della stesa è inoltre necessario verificare che il piano di posa sia
sufficientemente umido e, se necessario, provvedere alla sua bagnatura evitando tuttavia la
formazione di una superficie fangosa.

P osain operad elle m isc ele
La stesa verrà eseguita impiegando macchine finitrici. Il tempo massimo tra

l'introduzione dell'acqua nella miscela del misto cementato e l'inizio della compattazione
non dovrà superare i 60 minuti.

Le operazioni di compattazione dello strato devono essere realizzate con
apparecchiature e sequenze adatte a produrre il grado di addensamento e le prestazioni
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richieste. La stesa della miscela non deve di norma essere eseguita con temperature
ambiente inferiori a 0°C e mai sotto la pioggia.

Nel caso in cui le condizioni climatiche (temperatura, soleggiamento, ventilazione)
comportino una elevata velocità di evaporazione, è necessario provvedere ad una
adeguata protezione delle miscele sia durante il trasporto che durante la stesa.

Il tempo intercorrente tra la stesa di due strisce affiancate non deve superare di norma le
due ore per garantire la continuità della struttura.

Particolari accorgimenti devono adottarsi nella formazione dei giunti longitudinali che
andranno protetti con fogli di polietilene o materiale similare. Il giunto di ripresa deve essere
ottenuto terminando la stesa dello strato a ridosso di una tavola e togliendo la tavola al
momento della ripresa della stesa. Se non si fa uso della tavola si deve, prima della ripresa
della stesa, provvedere a tagliare l'ultima parte dello strato precedente, in modo che si
ottenga una parete perfettamente verticale. Non devono essere eseguiti altri giunti all'infuori
di quelli di ripresa.

P rotezione su perfic iale d ello strato finito
Subito dopo il completamento delle opere di costipamento e finitura dello strato, deve

essere applicato un velo protettivo di emulsione bituminosa acida al 55% in ragione di 1-2
da N/m2 (in relazione al tempo ed alla intensità del traffico di cantiere cui potrà venire
sottoposto) e successivo spargimento di sabbia.

Il tempo di maturazione protetta non dovrà essere inferiore a 72 ore, durante le quali il
misto cementato dovrà essere protetto dal gelo.

Il transito di cantiere potrà essere ammesso sullo strato a partire dal terzo giorno dopo
quello in cui è stata effettuata la stesa e limitatamente ai mezzi gommati. Aperture
anticipate sono consentite solo se previste nella determinazione della resistenze raggiunta
dal misto.

Strati eventualmente compromessi dalle condizioni meteorologiche o da altre cause
devono essere rimossi e sostituiti a totale cura e spese dell'Impresa.

C ontrollinelle lavorazioniperstratiin m isto c em entato
Il controllo della qualità dei misti cementati e della loro posa in opera deve essere

effettuato mediante prove di laboratorio sui materiali costituenti, sulla miscela prelevata allo
stato fresco al momento della stesa, sulle carote estratte dalla pavimentazione e con prove
in situ. L'ubicazione dei prelievi e la frequenza delle prove sono indicati nella Tabella 5

Tabella5

EXTRA URB A NE S EC O ND A RIE E URB A NE D IS C O RRIM ENTO

Controllo dei materiali e verifica prestazionale

TIPO DI CAMPIONE
UBICAZIONE
PRELIEVO

FREQUENZA
PROVE

REQUISITI
RICHIESTI

Aggregato grosso Impianto
Settimanale oppure
ogni 2500 m3 di
stesa

Rif. Tabella 1

Aggregato fino Impianto
Settimanale oppure
ogni 2500 m3 di
stesa

Rif. Tabella 2

Acqua Impianto Iniziale Rif. paragrafo 1
Cemento Impianto Iniziale Rif. paragrafo 1
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Misto cementato fresco Vibrofinitrice
Giornaliera oppure
ogni 5.000 m2 di
stesa

Curva
granulometrica di
progetto: contenuto
di cemento

Misto cementato fresco
(*)

Vibrofinitrice
Giornaliera oppure
ogni 5.000 m2 di
stesa

Resistenza a
compressione:
resistenza a trazione
indiretta

Carote per spessori Pavimentazione
Ogni 100m di fascia
di stesa

Spessore previsto in
progetto

Strato finito
(densità in sito)

Strato finito
Giornaliera oppure
ogni 5.000 m2 di
stesa

98% del valore
risultante dallo studio
della miscela

Strato finito (portanza)
Strato finito o
Pavimentazione

Ogni m di fascia
stesa

Prestazioni previste
in progetto

(*) il controllo sul misto cementato fresco può sostituire quello sullo strato finito

Il prelievo del misto cementato fresco avverrà in contraddittorio al momento della stesa.
Sui campioni saranno effettuati, presso un Laboratorio riconosciuto dal Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti, i controlli della percentuale di cemento, della distribuzione
granulometrica dell'aggregato; i valori misurati in sede di controllo dovranno essere
conformi a quelli dichiarati nella documentazione presentata prima dell'inizio dei lavori.

Lo spessore dello strato viene determinato, per ogni tratto omogeneo di stesa, facendo
la media delle misure (quattro per ogni carota) rilevate sulle carote estratte dalla
pavimentazione, scartando i valori con spessore in eccesso, rispetto a quello di progetto, di
oltre il 5%. Per spessori medi inferiori a quelli di progetto viene applicata, per tutto il tratto
omogeneo, una detrazione del 2,5% del prezzo di elenco per ogni mm di materiale
mancante. Per carenze superiori al 20% dello spessore di progetto si impone la rimozione
dello strato e la successiva ricostruzione a spese dell'Impresa.

Sullo strato finito saranno effettuati i controlli delle densità in sito e della portanza.
A compattazione ultimata la densità in sito, nel 95% dei prelievi, non deve essere

inferiore al 98% del valore di riferimento (ottimo) misurato in laboratorio sulla miscela di
progetto e dichiarato prima dell'inizio dei lavori. Le misure della densità sono effettuate
secondo quanto previsto dal B.U. CNR N. 22.

Per valori di densità inferiori a quello previsto viene applicata una detrazione per tutto il
tratto omogeneo a cui il valore si riferisce:

• del 10 % dell'importo dello strato per densità in sito comprese tra 95 e 98 % del valore
di riferimento;

• del 20 % dell'importo dello strato per densità in sito comprese tra 92 e 95 % del valore
di riferimento.

La misura della portanza dovrà accertare che le prestazioni dello strato finito soddisfino
le richieste degli elaborati di progetto e siano conformi a quanto dichiarato prima dell'inizio
dei lavori nella documentazione presentata dall'Impresa, ai sensi di quanto previsto
all'articolo "Accettazione delle miscele". La metodologia di indagine impiegata dovrà essere
tale da fornire, parametri di controllo identici, o comunque direttamente confrontabili, con
quelli utilizzati nel calcolo della pavimentazione. A tale scopo, sono ammesse sia prove
effettuate direttamente sullo strato (prove di carico su piastra), che prove effettuate sullo
strato ricoperto.
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Al momento della costruzione degli strati di pavimentazione sovrastanti, la media dei
valori di portanza del misto cementato su ciascun tronco omogeneo, non dovrà essere
inferiore a quella prevista in progetto. Per misure di portanza inferiori fino al 10%, rispetto ai
valori di progetto, al misto cementato ed a tutti gli strati sovrastanti, viene applicata una
detrazione del 10% del prezzo. Per carenze fino al 20%, al misto cementato ed a tutti gli
strati sovrastanti viene applicata una detrazione del 20% del prezzo, mentre per carenze
superiori al 20%, il tratto considerato deve essere demolito e ricostruito.

In alternativa alle misure di portanza, è ammesso il controllo basato sulla resistenza a
compressione e sulla resistenza a trazione indiretta del materiale prelevato all'atto della
stesa. La resistenza a compressione di ciascun prelievo sarà ottenuta come media dei
valori di 4 provini, confezionati e portati a rottura secondo quanto previsto dal B.U. CNR N.
29. La resistenza a trazione indiretta di ciascun prelievo sarà ottenuta come media dei
valori di 4 provini, confezionati secondo quanto previsto dal B.U. CNR N. 29 e portati a
rottura secondo quanto previsto dal B.U. CNR N. 97.

I valori di resistenza, per ciascun tratto omogeneo, dovranno essere conformi a quanto
indicato nella documentazione presentata prima dell'inizio dei lavori. Per valori di resistenza
inferiori fino al 10%, rispetto ai valori di progetto, al misto cementato ed a tutti gli strati
sovrastanti, viene applicata una detrazione del 10% del prezzo. Per carenze fino al 20%, al
misto cementato ed a tutti gli strati sovrastanti viene applicata una detrazione del 20% del
prezzo, mentre per carenze superiori al 20%, il tratto considerato deve essere demolito e
ricostruito.

Se lo strato risulta già sanzionato per carenze dovute agli strati inferiori la detrazione
verrà applicata solo per l'eventuale differenza, estesa agli strati sovrastanti.

3)Form azione d istratiin c onglom erato bitu m inoso ac ald o
I conglomerati bituminosi a caldo tradizionali sono miscele, dosate a peso o a volume,

costituite da aggregati lapidei di primo impiego, bitume semisolido, additivi ed eventuale
conglomerato riciclato.

Le miscele impiegate dovranno essere qualificate in conformità al Regolamento (UE) n.
305/2011 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 9 marzo 2011 che fissa le condizioni
armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione. Ciascuna fornitura
dovrà essere accompagnata dalla marcatura CE attestante la conformità all'appendice ZA
della norma europea armonizzata UNI EN 13108-1.

A rt. 48
D EM O L IZIO NI

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, tratti di canale o di tratti di strade ecc. devono
essere eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni in modo da non danneggiare le
eventuali parti rimanenti dell'opera, e da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro.

Rimane pertanto vietato gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono
essere trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere; a tal fine sia l'opera da
demolire, sia i materiali di risulta dovranno essere opportunamente bagnati.

Nelle demolizioni o rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali
necessarie puntellature per sostenere le parti che devono restare disponendole in modo da
non deteriorare i materiali risultanti che possono ancora essere impiegati.
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Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche
per mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od
oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun
compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite.

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono
essere opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che
verranno indicati dalla direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella
pulizia, sia nel trasporto, sia nei loro assestamenti e per evitarne la dispersione.

Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà ordinare
all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati.

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre
dall'Appaltatore essere trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche
discariche.

A rt. 49
M A NUFA TTIP REFA B B RIC A TI

Nella fase di posa e regolazione degli elementi prefabbricati si devono adottare gli
accorgimenti necessari per ridurre le sollecitazioni di natura dinamica conseguenti al
movimento degli elementi e per evitare forti concentrazioni di sforzo.

I dispostivi di regolazione devono consentire il rispetto delle tolleranze previste nel
progetto, tenendo conto sia di quelle di produzione degli elementi prefabbricati, sia di quelle
di esecuzione della unione.

Gli eventuali dispositivi di vincolo impiegati durante la posa se lasciati definitivamente
in sito non devono alterare il corretto funzionamento dell'unione realizzata e comunque
generare concentrazioni di sforzo.

Nel rispetto delle vigenti norme antinfortunistiche, i mezzi di sollevamento dovranno
essere proporzionati per la massima prestazione prevista nel programma di montaggio;
inoltre, nella fase di messa in opera dell'elemento prefabbricato fino al contatto con gli
appoggi, i mezzi devono avere velocità di posa commisurata con le caratteristiche del piano
di appoggio e con quella dell'elemento stesso. La velocità di discesa deve essere tale da
poter considerare non influenti le forze dinamiche di urto.

Gli elementi vanno posizionati come e dove indicato in progetto.
In presenza di getti integrativi eseguiti in opera, che concorrono alla stabilità della

struttura anche nelle fasi intermedie, il programma di montaggio sarà condizionato dai
tempi di maturazione richiesti per questi, secondo le prescrizioni di progetto.

L'elemento può essere svincolato dall'apparecchiatura di posa solo dopo che è stata
assicurata la sua stabilità.

L'elemento deve essere stabile di fronte all'azione del:
- peso proprio;
- vento;
- azioni di successive operazioni di montaggio;
- azioni orizzontali convenzionali.
L'attrezzatura impiegata per garantire la stabilità nella fase transitoria che precede il

definitivo completamento dell'opera deve essere munita di apparecchiature, ove
necessarie, per consentire, in condizioni di sicurezza, le operazioni di registrazione
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dell'elemento (piccoli spostamenti delle tre coordinate, piccole rotazioni, ecc.) e, dopo il
fissaggio definitivo degli elementi, le operazioni di recupero dell'attrezzatura stessa, senza
provocare danni agli elementi stessi.

Deve essere previsto nel progetto un ordine di montaggio tale da evitare che si
determinino strutture temporaneamente labili o instabili nel loro insieme.

La corrispondenza dei manufatti al progetto sotto tutti gli aspetti rilevabili al montaggio
(forme, dimensioni e relative tolleranze) sarà verificata dalla Direzione dei Lavori, che
escluderà l'impiego di manufatti non rispondenti.
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C A P O V
C O S TRUZIO NE D EL L E C O ND O TTE

A rt. 50
A P P RO VVIGIO NA M ENTO ED IM P IEGO D EIM A TERIA L I

Per la costruzione delle condotte è previsto l'impiego di tubi di P.E.A.D. e di acciaio,
nonchè dei pezzi speciali necessari e delle apparecchiature ed accessori stabiliti negli
elaborati progettuali.

Sarà a carico dell'Appaltatore l'approvvigionamento di tutti i materiali previsti nel
presente appalto.

Sono a carico dell'Impresa, oltre alla fornitura di tutti i materiali; lo scarico in cantiere,
l'accatastamento nei parchi di cantiere, la ripresa, la posa in opera e le relative prove,
nonchè l'onere di tutto il personale addetto alla manovra, guardiania e quanto altro
occorrente fino al compimento delle opere appaltate.

I prezzi stabiliti in elenco per la fornitura e posa in opera e relative giunzioni intendono
fra l'altro, compensare qualsiasi onere derivante dalla lunghezza dei tubi, in relazione al
loro trasporto, maneggio, numero delle giunzioni, ecc. per cui l'Impresa, a tale titolo, non
potrà chiedere compensi speciali di alcun genere.

I tubi, i pezzi speciali e le apparecchiature dovranno essere presentati alla verifica
completamente ultimati, salvo, per i manufatti in acciaio, i rivestimenti protettivi, interni ed
esterni. L'Appaltatore, dovrà procurare a sue cure e spese i mezzi e la mano d'opera
necessari per eseguire tutte le prove e le verifiche di collaudo.

La qualità dei materiali impiegati (acciaio, P.E.A.D., ecc.) sarà controllata ogni qualvolta
l'Amministrazione appaltante lo ritenga necessario, mediante le prove meccaniche,
tecnologiche e pratiche prescritte per ogni singolo materiale del presente Capitolato e delle
Norme in esso richiamate.

Quando tutte le prove eseguite abbiano avuto risultato soddisfacente, il materiale di cui
esse si riferiscono si intenderà accettato.

L'incaricato delle verifiche, nell'assistere al carico dei tubi e dei materiali su carro
ferroviario o autocarro ed al loro scarico nel cantiere, potrà scartare tutti quelli che
presentassero difetti non prima avvertiti.

Tutte le spese per le predette verifiche e per i collaudi in stabilimento restano a carico
dell'Impresa.

Malgrado il collaudo e le verifiche eseguite in officina o in partenza, l'Appaltatore resta
garante dei manufatti fino al collaudo delle opere e allo scadere dei termini di garanzia: vale
a dire si impegna di ricambiare a sua cura e spese quei pezzi che all'atto pratico non
corrispondessero alle prove prescritte.

A rt. 51
D IS P O S IZIO NIGENERA L IS UL L A C O S TRUZIO NE E P RO VA D EL L E

C O ND O TTE

Tutte le operazioni inerenti alla costruzione delle condotte, qualunque sia il tipo
strutturale tra quelli previsti in progetto o che possono essere introdotti dalla D.L. all'atto



Capitolato Speciale d’Appalto
Ammodernamento condotte adduttrici

__________________________________________________________________________

- 89 -

esecutivo, per i quali singolarmente sono fissate le norme richiamate nel presente
Capitolato (o, per quanto con esse in contrasto, i successivi articoli riguardanti le specifiche
caratteristiche di costruzione nonchè le modalità di posa e prova in opera) devono essere
affidate a personale specializzato.

E' facoltà della D.L. richiedere all'Impresa per ciascun tipo di tubo, la presenza in
cantiere di un tecnico specializzato, dipendente della Ditta fornitrice, al fine di controllare
l'esecuzione della posa in opera dei tubi, l'onere connesso con tale prestazione resta
stabilito a carico dell'Appaltatore. La D.L. potrà, a suo giudizio insindacabile, far sospendere
la posa qualora il personale incaricato di tale lavoro non dia le necessarie garanzie per la
perfetta riuscita del lavoro.
S c avo perlatu bazione

Per la posa in opera della tubazione l'Appaltatore dovrà anzitutto provvedere
all'apertura della pista di transito che occorra per consentire il passaggio, lungo il tracciato,
dei mezzi necessari alla installazione della condotta.

A tal fine sarà spianato il terreno e, là dove la condotta dovrà attraversare zone
montuose con tratti a mezza costa, sarà eseguito il necessario sbancamento; in alcuni casi
potranno anche doversi costruire strade di accesso. L'entità e le caratteristiche di dette
opere provvisorie varieranno in funzione del diametro e del tipo di tubazioni nonchè della
natura e delle condizioni del terreno.

Nello scavo per la posa della condotta si procederà di regola da valle verso monte ai
fini dello scolo naturale delle acque che si immettono nei cavi.

Il terreno di risulta dallo scavo sarà accumulato dalla parte opposta - rispetto alla
trincea - a quella in cui sono stati o saranno sfilati i tubi, allo scopo di non intralciare il
successivo calo dei tubi stessi.

Le pareti della trincea finita non devono presentare sporgenze di blocchi o massi o di
radici.

Il fondo dello scavo dovrà essere stabile ed accuratamente livellato prima della posa
della tubazione in modo da evitare gibbosità ed avvallamenti e consentire l'appoggio
uniforme dei tubi per tutta la loro lunghezza.

Saranno predisposte, alle prevedibili distanze dei giunti, opportune nicchie, sufficienti
per potere eseguire regolarmente nello scavo tutte le operazioni relative alla formazione dei
giunti.

Allorché saranno state raggiunte le profondità di scavo, che in ogni caso non potranno
risultare inferiori a quelle corrispondenti ad una copertura di 1,00 m. sull'estradosso delle
tubazioni, salvo diverso ordine scritto della D.L., l'Impresa farà porre e quotare, con canne
metriche e livello a cannocchiale, dei picchetti a scopo di riferimento e controllo nei punti del
fondo delle fosse che corrispondono alle verticali dei cambiamenti di pendenza e di
direzione della condotta ed in punti intermedi, in modo che le distanze fra picchetto e
picchetto superino i 15 metri.

Con riferimento a detti picchetti verrà eseguito il letto di posa, costituito da sabbia di
spessore minimo di cm. 15 ai sensi di quanto stabilito nei relativi prezzi di elenco.

Qualora sia ritenuto necessario consolidare il piano di posa in base alla natura dei
terreni interessati, l'Appaltatore è tenuto ad osservare scrupolosamente le disposizioni che
all'atto esecutivo saranno impartite dalla D.L..

Per tutto il tempo in cui i cavi dovranno rimanere aperti per la costruzione delle
condotte, saranno ad esclusivo carico dell'Appaltatore tutti gli oneri per armature,
esaurimenti di acqua, sgombero del materiale eventualmente franato e la perfetta
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manutenzione del cavo, indipendentemente dal tempo trascorso dall'apertura dello stesso e
dagli eventi meteorici verificatisi, ancorchè eccezionali.

L'avanzamento degli scavi dovrà essere adeguato all'effettivo avanzamento della
fornitura dei tubi; pertanto, gli scavi per posa condotte potranno essere sospesi a giudizio
insindacabile del Direttore dei lavori qualora la costruzione della condotta già iniziata non
venga sollecitamente completata in ogni sua fase, compresa la prova idraulica ed il rinterro.

Col termine "sfilamento" si definiscono le operazioni di trasporto dei tubi in cantiere,
dalla catasta a piè d'opera lungo il tracciato, ed il loro deposito ai margini della trincea di
scavo.

In genere converrà effettuare lo sfilamento prima dell'apertura dello scavo sia per
consentire un migliore accesso dei mezzi di trasporto e movimentazione sia per una più
conveniente organizzazione della posa.

I tubi prelevati dalle cataste predisposte verranno sfilati lungo l'asse previsto per la
condotta, allineati con le testate vicine l'una all'altra, sempre adottando tutte le precauzioni
necessarie (con criteri analoghi a quelli indicati per lo scarico ed il trasporto) per evitare
danni ai tubi ed al loro rivestimento.

I tubi saranno depositati lungo il tracciato sul ciglio dello scavo, dalla parte opposta a
quella in cui si trova o si prevede di mettere la terra scavata, ponendo i bicchieri nella
direzione prevista per il montaggio e curando che i tubi stessi siano in equilibrio stabile per
tutto il periodo di permanenza costruttiva.

Prima della posa in opera i tubi, i giunti ed i pezzi speciali dovranno essere
accuratamente controllati, con particolare riguardo alle estremità ed all'eventuale
rivestimento, per accertare che nel trasporto o nelle operazioni di carico e scarico non siano
stati danneggiati; quelli che dovessero risultare danneggiati in modo tale da compromettere
la qualità o la funzionalità dell'opera dovranno essere scartati e sostituiti. Nel caso in cui il
danneggiamento abbia interessato l'eventuale rivestimento si dovrà procedere al suo
ripristino.

I tubi verranno calati nella fossa con mezzi adeguati a preservare l'integrità della
struttura e del rivestimento eventuale e verranno disposti nella giusta posizione per
l'esecuzione delle giunzioni e secondo le pendenze piezometriche massime nei tronchi
declivi ed al 2% in quelli acclivi; nei tratti pianeggianti il profilo sarà a "denti di sega".

Non sono ammesse inversioni di pendenza ove non sia previsto un manufatto di
scarico e di sfiato. Ove nella posa si riscontrassero tali inversioni sarà obbligo dell'Impresa
introdurvi un pezzo speciale con sfiato o scarico ovvero provvedere alla modifica
altimetrica, il tutto a sue spese.

Prima della posa in opera i tubi, i giunti ed i pezzi speciali dovranno essere
accuratamente controllati, con particolare riguardo alle estremità ed all'eventuale
rivestimento, per accertare che nel trasporto o nelle operazioni di carico e scarico non siano
stati danneggiati; quelli che dovessero risultare danneggiati in modo tale da compromettere
la qualità o la funzionalità dell'opera dovranno essere scartati e sostituiti. Nel caso in cui il
danneggiamento abbia interessato l'eventuale rivestimento si dovrà procedere al suo
ripristino.

Per il sollevamento e la posa dei tubi in scavo, in rilevato o su appoggi, si dovranno
adottare gli stessi criteri usati per le operazioni precedenti (di trasporto, ecc.) con l'impiego
di mezzi adatti a seconda del tipo e del diametro, onde evitare il deterioramento dei tubi ed
in particolare delle testate e degli eventuali rivestimenti protettivi.

Nell'operazione di posa dovrà evitarsi che nell'interno delle condotte penetrino detriti o
corpi estranei di qualunque natura e che venga comunque danneggiata la loro superficie
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interna; le estremità di ogni tratto di condotta in corso d'impianto devono essere comunque
chiuse con tappo di legno, restando vietato effettuare tali chiusure in modo diverso.

La posa in opera dovrà essere effettuata da personale specializzato.
I tubi con giunto a bicchiere saranno di norma collocati procedendo dal basso verso

l'alto e con bicchieri rivolti verso l'alto per facilitare l'esecuzione delle giunzioni. Per tali tubi,
le due estremità verranno pulite con una spazzola di acciaio ed un pennello, eliminando
eventuali grumi di vernice ed ogni traccia di terra o altro materiaIe estraneo.

La posa in opera dei tubi sarà effettuata sul fondo del cavo spianato e livellato,
eliminando ogni asperità che possa danneggiare tubi e rivestimenti.

In nessun caso si dovrà regolarizzare la posizione dei tubi nella trincea utilizzando
pietre o mattoni od altri appoggi discontinui.

Il piano di posa - che verrà livellato con appositi traguardi in funzione delle "livellette" di
scavo (apponendo e quotando dei picchetti sia nei punti del fondo della fossa che
corrispondono alle verticali dei cambiamenti di pendenza e di direzione della condotta, sia
in punti intermedi, in modo che la distanza tra picchetto e picchetto non superi 15 metri)
dovrà garantire una assoluta continuità di appoggio e, nei tratti in cui si temano
assestamenti, si dovranno adottare particolari provvedimenti quali: impiego di giunti
adeguati, trattamenti speciali del fondo della trincea o, se occorre, appoggi discontinui
stabili, quali selle o mensole.

In quest'ultimo caso la discontinuità di contatto tra tubo e selle sarà assicurata
dall'interposizione di materiale idoneo.

Nel caso specifico di tubazioni metalliche dovranno essere inserite, ai fini della
protezione catodica, in corrispondenza dei punti d'appoggio, membrane isolanti.

Per i tubi costituiti da materiali plastici dovrà prestarsi particolare cura ed attenzione
quando le manovre di cui al paragrafo "Movimentazione delle Tubazioni" ed a questo
dovessero effettuarsi a temperature inferiori a 0 °C, per evitare danneggiamenti.

I tubi che nell'operazione di posa avessero subito danneggiamenti dovranno essere
riparati così da ripristinare la completa integrità, ovvero saranno definitivamente scartati e
sostituiti, secondo quanto precisato in precedenza.

La posizione esatta in cui devono essere posti i raccordi o pezzi speciali e le
apparecchiature idrauliche deve essere riconosciuta o approvata dal Direttore dei lavori.
Quindi resta determinata la lunghezza dei diversi tratti di tubazione continua, la quale deve
essere formata col massimo numero possibile di tubi interi, così da ridurre al minimo il
numero delle giunture.

E' vietato l'impiego di spezzoni di tubo non strettamente necessari.
Durante l'esecuzione dei lavori di posa debbono essere adottati tutti gli accorgimenti

necessari per evitare danni agli elementi di condotta già posati.
Si impedirà quindi con le necessarie cautele durante i lavori e con adeguata

sorveglianza nei periodi di sospensione, la caduta di pietre, massi, ecc. che possano
danneggiare le tubazioni e gli apparecchi.

Con opportune arginature e deviazioni si impedirà che le trincee siano invase dalle
acque piovane e si eviterà parimenti, con rinterri parziali eseguiti a tempo debito senza
comunque interessare i giunti, che, verificandosi nonostante ogni precauzione la
inondazione dei cavi, le condotte che siano vuote e chiuse agli estremi possano essere
sollevate dalle acque.

Ogni danno di qualsiasi entità che si verificasse in tali casi per mancanza di adozione
delle necessarie cautele è a carico dell'Appaltatore.
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Gli elementi di tubazione verranno convenientemente rincalzati con terra vagliata o
sabbia al piano diametrale degli stessi.

L'estremità di ciascun tratto di condotta in corso di impianto debbono essere tenute
chiuse con adeguati tappi in legno.

Dopo l'esecuzione delle giunzioni, l'Appaltatore dovrà immediatamente procedere alla
costruzione di tutte le murature di ancoraggio secondo le indicazioni e le norme di progetto
o quelle prescritte, all'atto esecutivo, dalla D.L. e alla ricopertura della parte centrale dei
singoli elementi di tubazione (incavallottamento) portata fino al piano di campagna, onde
assicurare la stabilità della condotta anche a cavi inondati. Ogni danno di qualsiasi entità,
che si verificasse in dipendenza della mancata adozione delle citate necessarie cautele,
ricadrà a totale carico dell'Impresa.

Le tubazioni che dovranno attraversare murature contro acqua dovranno essere
accuratamente pulite sulle superfici esterne e poste in opera con ogni accorgimento per
garantire in modo assoluto l'aderenza delle murature alla superficie esterna del tubo. Potrà
essere richiesta la scalpellatura del tubo e la ricopertura con uno strato di malta fluida
prima, del getto di calcestruzzo. L'Impresa è comunque tenuta ad effettuare tutti i necessari
interventi di sigillatura ove alla prova si verificassero trasudamenti tra tubo e calcestruzzo.

Le tubazioni che dovranno attraversare murature di altro genere dovranno essere libere
rispetto alle stesse, passanti in idoneo varco circolare, presidiato esternamente da idoneo
collare per evitare ingresso di terra.

Per i tubi e pezzi speciali che comportano un rivestimento isolante elettrico si curerà
che al contatto con dette opere murarie il rivestimento rimanga integro, provvedendo, se del
caso, a rinforzarlo opportunamente.

Il collegamento dei pezzi speciali flangiati o delle apparecchiature idrauliche con la
tubazione è normalmente eseguito con giunto a flangia piena consistente nella unione,
mediante bulloni, di due flange poste alle estremità dei tubi o pezzi speciali o
apparecchiature da collegare, tra le quali è stata interposta una guarnizione ricavata da
piombo in lastra di spessore non minore di 5 mm o una guarnizione in gomma telata.

Le guarnizioni avranno la forma di un anello piatto il cui diametro interno sarà uguale a
quello dei tubi da congiungere e quello esterno uguale a quello esterno del "collarino" della
flangia. E' vietato l'impiego di due o più rondelle nello stesso giunto. Quando, per particolati
condizioni di posa della condotta, sia indispensabile l'impiego di ringrossi tra le flange,
questi debbono essere di ghisa o di ferro e posti in opera con guarnizioni su entrambe le
facce. E' vietato ingrassare le guarnizioni.

I dadi dei bulloni saranno stretti gradualmente e successivamente per coppie di bulloni
posti alle estremità di uno stesso diametro evitando di produrre anormali sollecitazioni della
flangia, che potrebbero provocarne la rottura.

Stretti i bulloni, la rondella in piombo sarà ribattuta energicamente tutto intorno con
adatto calcatoio e col martello per ottenere una tenuta perfetta.

Per tutti i tubi che comportano guarnizioni di gomma, sarà cura dell'Appaltatore
conservare le stesse al riparo dalla luce e, ove sussistano, negli imballaggi originali di
fornitura, fino al momento in cui la singola guarnizione deve essere posta in opera.

Verificati pendenza ed allineamento si procederà alla giunzione dei tubi, che dovrà
essere effettuata da personale specializzato.

Le estremità dei tubi e dei pezzi speciali da giuntare e le eventuali guarnizioni dovranno
essere perfettamente pulite.
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La giunzione dovrà garantire la continuità idraulica e il comportamento statico previsto
in progetto e dovrà essere realizzata in maniera conforme alle norme di esecuzione
dipendenti dal tipo di tubo e giunto impiegati nonchè dalla pressione di esercizio.

A garanzia della perfetta realizzazione dei giunti dovranno, di norma, essere predisposti
dei controlli sistematici con modalità esecutive specificatamente riferite al tipo di giunto ed
al tubo impiegato.

Trascorso il periodo di stagionatura delle ultima murature di sostegno e di ancoraggio si
procederà alla prova del tronco di tubazione costruita secondo le particolari prescrizioni,
proprie di ciascun tubo.

L'Impresa è strettamente obbligata ad eseguire le prove dei tronchi di condotta posata
al più presto possibile e comunque sempre nei termini previsti dall'art. 11 del presente
Capitolato.

Tutti i danni per quanto gravi ed onerosi, che possono derivare alle tubazioni, alla posa,
ai lavori in genere ed alle proprietà, a causa di ritardi nelle operazioni suddette, saranno a
totale carico dell'Impresa.

Le prove saranno effettuate normalmente per tratte di lunghezza non superiori a m.
1.000; restando però facoltà della D.L. a suo giudizio insindacabile, aumentare o diminuire
tali lunghezze, particolarmente in considerazione dei valori della pressione da raggiungere.

Si farà in modo di provare tronchi aventi alle estremità nodi o punti caratteristici della
condotta, quali incroci, diramazioni, sfiati, scarichi, così da avere a disposizione i raccordi ai
quali collegare le apparecchiature occorrenti alla prova idraulica; in questo caso, quando
manchino saracinesche di linea, può essere realizzato il sezionamento del tronco da
collaudare interponendo temporaneamente, fra due flange piane, un disco di acciaio.

Se invece le estremità delle condotte non sono costituite da raccordi utilizzabili in via
definitiva, occorre chiudere provvisoriamente le estremità della condotta con gli opportuni
raccordi a flangia (tazza o imbocco) e relativi piatti di chiusura aventi un foro filettato.

L'Appaltatore eseguirà le prove dei tronchi di condotta posata al più presto possibile.
Il Direttore dei lavori potrà prescrivere dispositivi speciali (come l'esecuzione di blocchi

di calcestruzzo - da rimuovere in tutto o in parte dopo le prove per eseguire il tratto di
tubazione corrispondente alla interruzione - con tubi di comunicazione tra l'uno e l'altro
muniti di saracinesche per il passaggio dell'acqua).

L'Appaltatore dovrà provvedere a sua cura e spese a tutto quanto necessario per la
perfetta esecuzione delle prove e per il loro controllo da parte dell'Amministrazione. Dovrà
quindi provvedere l'acqua per il riempimento delle tubazioni, i piatti di chiusura, le pompe, i
rubinetti, i raccordi, le guarnizioni ed i manometri registratori muniti di certificato di taratura
in laboratorio ufficiale. Saranno inoltre effettuati a cura e spese dell'Appaltatore tutti i lavori
occorrenti per la sbadacchiatura ed ancoraggi provvisorio dell'estremità libera della
condotta e dei relativi piatti di chiusura durante le prove, così da non dar luogo a
danneggiamenti della tubazione e di altri manufatti.

Si riempirà la condotta con acqua immessa preferibilmente dall'estremità a quota più
bassa del tronco, per assicurare il suo regolare deflusso e per la fuoriuscita dell'aria
dall'estremità alta; il riempimento sarà sempre fatto molto lentamente per assicurare la
completa evacuazione dell'aria .

Il piatto di chiusura del raccordo sull'estremità alta deve essere forato nel punto più alto
corrispondente alla sezione interna del tubo e munito di rubinetto di spurgo d'aria.

In modo analogo occorre assicurare lo spurgo dell'aria in eventuali punti di colmo (sfiati)
intermedi della tratta da provare e, in alcuni casi, in corrispondenza delle variazioni di
diametro. L'immissione dell'acqua deve essere fatta ad una discreta pressione (2-3 bar
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almeno) collegando la condotta alla rete già in esercizio; nel caso di condotte di adduzione
esterne si può prelevare l'acqua dai tronchi già collaudati o da vasche, pozzi, corsi d'acqua,
mediante pompe munite di valvola di fondo. Nella fase di riempimento occorre tenere
completamente aperti i rubinetti di sfiato.

Si lascerà fuoriuscire l'acqua dai rubinetti per il tempo necessario affinchè all'interno
della condotta non vi siano residue sacche d'aria (le quali renderebbero praticamente
impossibile la messa in pressione).

In caso di necessità possono realizzarsi punti di sfiato mediante foratura della condotta
in corrispondenza della generatrice superiore e posa in opera di "staffe a collare".

Ad avvenuto riempimento della condotta saranno lasciati aperti per un certo tempo gli
sfiati per consentire l'uscita di ogni residuo d'aria e sarà poi disposta, preferibilmente nel
punto più basso di essa, la pompa di prova a pistone o a diaframma (del tipo manuale o a
motore) munita del relativo manometro registratore ufficialmente tarato. La pompa, se posta
nel punto di immissione principale (collegamento alla rete, ecc.), va collegata mediante
apposita diramazione e relative valvole di intercettazione, allo scopo di poter effettuare
ulteriori riempimenti della condotta senza perdite di tempo per disconnessioni temporanee.

Agendo sulla leva della pompa (o sull'accensione del motore) si metterà la condotta in
carico fino ad ottenere la pressione di prova stabilita, che sarà raggiunta gradualmente, in
ragione di non più di 1 bar al minuto primo.

Specie nel periodo estivo e per le condotte sottoposte ai raggi solari nelle ore più calde
della giornata, si controllerà il manometro, scaricando se necessario con l'apposita valvola
della pompa l'eventuale aumento di pressione oltre i valori stabiliti.

Durante il periodo nel quale la condotta sarà sottoposta alla prova, il personale della
D.L., contraddittorio con quello dell'Appaltatore, eseguirà la visita accuratissima di tutti i
giunti. A tale scopo all'inizio della prova, devono essere bene aperte e sgombre tutte le
nicchie ed i singoli giunti devono risultare puliti e perfettamente asciutti.

Qualora la prova non abbia dato risultati conformi alle prescrizioni relative ai singoli tipi
di tubo, essa dovrà essere ripetuta per tutta la sua durata alle medesime condizioni.

La buona riuscita della prova sarà dimostrata dai concordi risultati dell'esame dei giunti
e del grafico del manometro registratore. In particolare, non potrà essere convalidata una
prova in base alle sole indicazioni, ancorchè buone, dal manometro registratore, senza che
sia stata effettuata la completa ispezione di tutti i giunti.

Eseguita la prova a giunti scoperti con esito favorevole si competerà il rinterro della
condotta osservando le prescrizioni dei precedenti capoversi. Terminato il rinterro sarà
effettuata un'ulteriore prova di pressione da eseguirsi in tutto come precedentemente
prescritto ma con le pressioni specificate nelle norme particolari del tipo di tubo e
controllando la perfetta tenuta della condotta in base alle indicazioni del manometro
registratore.

L'Appaltatore assumerà tutti gli oneri derivanti da un esito negativo di tale prova, per
qualsiasi ragione determinatasi, e sostituirà a sua cura e spesa le parti danneggiate
ripetendo le prove fino ad esito favorevole.

Successivamente l'Appaltatore provvederà al ripristino del piano di campagna con
opportuni ricarichi fino al completo costipamento del materiale di rinterro.

Qualora fosse prescritta l'esecuzione di un rilevato per raggiungere la minima copertura
ammessa, questo verrà accuratamente spianato e profilato secondo le indicazioni
progettuali e le prescrizioni che verranno impartite dalla D.L.. Nei tratti in cui le condotte
percorrono sedi stradali di proprietà privata di Amministrazioni comunali, Provinciali o
Statali, dopo eseguito il rinterro come descritto si provvederà al ripristino della sede stradale
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secondo le modalità che verranno impartite dalla D.L., sentite le richieste delle
Amministrazioni proprietarie.

L'Appaltatore resta in ogni caso responsabile nei riguardi delle dette Amministrazioni
per i danni che la sede stradale ripristinata potrà subire, qualora venga accertata la loro
dipendenza da difetti di esecuzione del rinterro.

I materiali di risulta degli scavi che non debbono trovare impiego nel rinterro della fossa,
dovranno essere portati a rifiuto su aree appositamente predisposte dall'Appaltatore,
tenendo presenti le norme del presente Capitolato.

A rt. 52
C A RA TTERIS TIC H E D EITUB IE M O D A L ITÀ D IP O S A E P RO VA D EL L E C O ND O TTE

A )Tu bazionid iac c iaio
I tubi di acciaio avranno caratteristiche e requisiti di accettazione conformi alle norme
UNI EN 10224, con diametro nominale DN da 40 a 900 mm per pressioni di esercizio
rispettivamente da circa 40 a 140 kgf/cm².
Saranno senza saldatura (per i diametri minori) oppure saldati longitudinalmente con
saldatura elettrica a resistenza (per i diametri maggiori).
I tubi in acciaio saldato dovranno essere conformi alla norma UNI EN 10312 e
corrisponderanno alle istruzioni fornite sul loro impiego dalla Circolare Ministero Lavori
Pubblici 5 maggio 1966 n. 2136, in quanto non contrastanti con le norme sopra indicate.
Le estremità dei tubi saranno a cordone e a bicchiere cilindrico per tubi con DN <= 125
mm o sferico per tubi con DN >= 150 mm, per giunti con saldatura autogena per
sovrapposizione.
Possono anche prevedersi tubi con estremità predisposte per saldatura di testa.
Saranno in lunghezza da 8 a 13,5 m. ma saranno ammessi tubi lunghi da 4 a 8 m. nella
misura massima dell'8% sull'intera fornitura; la lunghezza è misurata fra le due estremità
di ogni tubo, dedotta la lunghezza della profondità del bicchiere.
Saranno protetti internamente con una semplice bitumatura che soddisfi l'esigenza della
buona conservazione della superficie interna del tubo nel tempo intercorrente tra la
fabbricazione del tubo e la sua posa in opera.
Saranno protetti esternamente con rivestimento normale (realizzato con una pellicola di
bitume ed uno strato protettivo isolante di miscela bituminosa, la cui armatura è costituita
da un doppio strato di feltro di vetro impregnato con la stessa miscela bituminosa e con
una successiva pellicola di finitura di idrato di calcio) oppure con rivestimento pesante
(consistente in una pellicola di bitume ed uno strato protettivo isolante di miscela
bituminosa, la cui armatura è costituita da uno strato di feltro ed uno di tessuto di vetro
impregnati con la stessa miscela bituminosa, e in una successiva pellicola di finitura di
idrato di calcio).
I rivestimenti interni ed esterni dovranno corrispondere alle norme UNI EN 10224.
Insieme con i tubi dovrà essere consegnato dal fornitore il materiale occorrente per la
protezione dei giunti saldati e per le eventuali riparazioni ai rivestimenti.
All'atto dell'ordinazione l'Appaltatore richiederà al fornitore il certificato di controllo.
La posa in opera avverrà alla profondità media di circa m. 1.50 (minimo m. 1.30 di
copertura) secondo livellette regolari e prive di contropendenze entro cavi predisposti
secondo le prescrizioni già esposte.
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Movimentazione
Durante il trasporto, i tubi di acciaio devono essere sistemati in modo da impedire le
oscillazioni e gli sfregamenti; i montanti contro i quali poggiano i tubi esterni devono
essere convenientemente imbottiti o fasciati con materiali morbidi (paglia, stracci, ecc.).
I tubi non devono essere lasciati cadere a terra, rotolati o strisciati, ma sollevati e
trasportati sul luogo di impiego con cura per evitare danni al rivestimento.
Durante le operazioni di carico e scarico, i tubi, singoli o in fascio, non devono essere
sostenuti con funi o con catene, ma con larghe bande di tela gommata od imbottita; se i
tubi hanno un diametro maggiore di 100 mm, saranno manovrati singolarmente
agganciandoli alle due estremità.
I tubi di acciaio devono essere accatastati interponendo tra i vari strati dei listoni di legno
o dei materassini di paglia in modo che le estremità a flangia o a bicchiere non penetrino
nel rivestimento dei tubi sovrastanti e sottostanti.
Si deve limitare l'altezza delle cataste per evitare lo schiacciamento del rivestimento dei
tubi posti negli strati inferiori tenendo presenti le condizioni ambientali (in particolare
modo la temperatura).
La zona di accatastamento deve avere una superficie di appoggio piana e priva di ghiaia,
pietre o altri oggetti acuminati che possono penetrare nel rivestimento; deve inoltre
essere sgomberata dalla gramigna che ha il potere di intaccare i rivestimenti a base di
bitume.

Revisione del rivestimento - Protezione dei giunti - Posa in opera
Prima di calare i tubi di acciaio nello scavo si deve procedere ad un'accurata revisione
del rivestimento per individuarne e ripararne gli eventuali difetti.
La riparazione si esegue asportando accuratamente tutta la parte danneggiata, pulendo
a mezzo di spazzola metallica la superficie scoperta e verniciandola con vernice al
bitume. Quando la vernice è asciutta al tatto, si applica uno strato di bitume fuso e si
ricopre accuratamente con tessuto di vetro imbevuto dello stesso bitume; la ricopertura
deve estendersi con un buon margine sul contorno della parte lesionata. Nel caso di
piccoli difetti o di piccole avarie la riparazione può limitarsi a semplice spalmatura di
bitume caldo.
La protezione del giunto viene eseguita come segue.
 Sulle estremità del rivestimento di fabbrica si realizza, con opportuno utensile, un

invito a becco di flauto;
 si pulisce a fondo tutta la superficie da rivestire con spazzola metallica in modo che

risulti esente da polvere, terra, scorie di saldatura, ecc.; una accurata pulizia deve
essere effettuata anche su un tratto di 10 ÷ 15 cm del rivestimento esistente sui tubi
nelle parti adiacenti alla zona metallica nuda;

 si applica sulle parti sopra indicate, rese pulite ed asciutte, almeno una mano di
vernice bituminosa;

 si applica, dopo che la pellicola di vernice è ben essiccata, uno strato di bitume fuso
dello spessore di almeno 2 mm; l'operazione va eseguita versando il bitume con un
mestolo nella parte superiore e spalmandolo con un tampone od una spatola od altro
idoneo sistema in quella inferiore;

 si controlla, eventualmente con un rilevatore elettrico a scintilla (detector), la
continuità del rivestimento;

 si esegue una fasciatura in doppio strato con tessuto di vetro imbevuto di bitume
caldo, sovrapponendo la fasciatura al rivestimento preesistente per almeno 15cm.
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Per effettuare la posa, la condotta deve essere sollevata in punti ravvicinati in modo da
evitare sollecitazioni pericolose nel materiale; parimenti il rivestimento deve essere
conservato intatto impiegando sistemi idonei (esempio: fasce di tessuto a base di iuta).
A seconda dal tipo di giunzione, si avvicinano le testate dei tubi e si accoppiano i
bicchieri e poi si procede alla loro giunzione mediante saldatura, onde formare dei lunghi
tronchi da deporre a lato dello scavo, ed in qualche caso sopra lo scavo stesso.

Giunzioni con saldatura
La saldatura in cantiere dei giunti a sovrapposizione (giunti a bicchiere cilindrico o
sferico) o di testa delle tubazioni di acciaio deve assicurare, oltre alla tenuta idraulica,
l'efficienza nelle normali condizioni di collaudo e di esercizio.
Si richiedono perciò:
 materiale base atto ad essere saldato con il procedimento adottato;
 materiale d'apporto con caratteristiche meccaniche adeguate a quelle del materiale

base;
 procedimento di saldatura appropriato;
 preparazione, esecuzione e controlli della saldatura adeguati al procedimento

adottato ed alla importanza della condotta;
 saldatori qualificati.
La realizzazione dei giunti saldati in cantiere sarà ottenuta, di norma, per fusione ed
apporto di acciaio al carbonio, o a bassa lega, normalmente con saldatura manuale
all'arco elettrico con elettrodi rivestiti. Nel caso di tubazioni di spessore piccolo (<= 3,2
mm) e di piccolo diametro (<= 80 mm) sarà usato il procedimento al cannello
ossiacetilenico.
Le saldatrici, le motosaldatrici, le linee elettriche di collegamento e gli accessori relativi
dovranno essere mantenuti durante tutta la durata del lavoro in condizioni tali da
assicurare la corretta esecuzione e la continuità del lavoro nonchè la sicurezza del
personale.
Gli elettrodi rivestiti per saldatura manuale ad arco dovranno essere omologati secondo
le tabelle UNI 5132.
Per i giunti a bicchiere cilindrico e sferico, prima del loro accoppiamento, le estremità
deformate a causa di danneggiamenti subiti durante il trasporto dovranno essere
ripristinate, normalmente previo adeguato riscaldo della zona interessata.
Per la saldatura di testa, quando questi tubi presentino ovalizzazioni o comunque un
eccessivo disallineamento anche locale delle superfici interne, si dovrà usare un
accoppiatubi interno o esterno di allineamento che non dovrà essere tolto prima che sia
stata eseguita la prima passata, avente una lunghezza totale non inferiore al 50% della
circonferenza del tubo e comunque uniformemente distribuita sulla circonferenza stessa.
Prima della saldatura le estremità da congiungere dovranno risultare completamente
esenti da scorie, vernici, grasso, ruggine, terra, ecc. Le impurità eventualmente presenti
dovranno essere accuratamente rimosse con spazzole metalliche, decapaggio a fiamma
o altri mezzi idonei.
Le saldature dovranno essere effettuate con temperatura ambiente uguale o superiore a
+ 15°C; per temperature più basse dovrà eseguirsi un opportuno preriscaldo; inoltre si
eviterà di effettuare saldature quando le condizioni atmosferiche per pioggia, forte
umidità, vento, siano giudicate, dal Direttore dei lavori, pregiudizievoli per la buona
esecuzione delle saldature stesse.
I saldatori terranno gli elettrodi da impiegare negli appositi fornetti riscaldatori ad una
temperatura di 40 ÷ 80°C.
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II preriscaldo si rende necessario se la temperatura ambiente è inferiore a + 5°C e in
ogni caso per tubi di spessore superiore a 8 mm; esso potrà essere effettuato con
fiamma di qualunque tipo (bruciatori a gas propanici, ecc.) a induzione o con resistenze
elettriche.
Dovranno essere impiegati saldatori qualificati secondo le specifiche seguenti, per i
procedimenti e gli elettrodi per i quali hanno conseguito la qualifica:
 per la saldatura manuale ad arco con elettrodi rivestiti, secondo le norme UNI 4633

(Classificazione e qualifica dei saldatori elettrici per tubazioni d'acciaio dolce o a
bassa lega);

 per la saldatura ossiacetilenica, secondo le norme UNI 5770 (Classificazione e
qualifica dei saldatori ossiacetilenici).

Per quanto non indicato nelle suddette norme UNI, si seguiranno le norme ANDIS.
Prova idraulica

La pressione di prova idraulica delle condotte di acciaio sarà pari a 10 kgf/cmq oltre
quella di esercizio e dovrà mantenersi costante per una durata di 24 ore continue,
durante le quali nessuna perdita dovrà verificarsi in corrispondenza delle saldature.
Qualora si dovessero invece verificare perdite le saldature relative verranno
contrassegnate e, dopo lo svuotamento della condotta, riparate o rifatte come potrà
ordinare il Direttore dei lavori.
Per le tubazioni con giunti saldati l'Impresa ha la facoltà, previa autorizzazione del
Direttore dei lavori, di eseguire preliminarmente una prova di tenuta ad aria che permette
di localizzare ed eliminare le eventuali saldature difettose senza attendere il risultato
della prova idraulica.
Detta prova di tenuta consiste nella immissione, nel tronco di condotta da provare chiuso
alle due estremità, di aria compressa a 6 ÷ 7 bar mentre si bagnano con acqua
fortemente saponata le singole saldature; se la prova di tenuta ha esito favorevole,
l'Impresa potrà rivestire i giunti anche prima di collocare i tubi nello scavo. Seguiranno il
rinterro e la prova idraulica di cui ai precedenti articoli.

B )C ond otte in P . E . A . D .
Le tubazioni dovranno essere in PEAD PE 100 con valori minimi di MRS (Minimum
Required Strenght) di 10 MPa, destinati alla distribuzione dell’acqua prodotti in
conformità alla UNI EN 12201 del 2004, e a quanto previsto dal D.M. n. 174 del
06/04/2004 (sostituisce Circ. Min. Sanità n. 102 del 02/12/1978); dovranno essere
contrassegnati dal marchio IIP dell’Istituto Italiano dei Plastici e/o equivalente marchio
europeo.
I tubi devono essere formati per estrusione, e possono essere forniti sia in barre che in
rotoli.
I tubi in PEAD sono fabbricati con il polimero polietilene con l'aggiunta di sostanze
(nerofumo) atte ad impedire o ridurre la degradazione del polimero in conseguenza della
sua esposizione alla radiazione solare ed in modo particolare a quella ultravioletta.
I tubi in PEAD ed i relativi raccordi in materiali termoplastici devono essere
contrassegnati con il marchio di conformità I.I.P. che ne assicura la rispondenza alle
Norme UNI, limitatamente alle dimensioni previste dalle norme stesse.
I raccordi ed i pezzi speciali devono rispondere alle stesse caratteristiche chimico-fisiche
dei tubi; possono essere prodotti per stampaggio o ricavati direttamente da tubo diritto
mediante opportuni tagli, sagomature ed operazioni a caldo (piegatura, saldature di testa
o con apporto di materiale, ecc.). In ogni caso tali operazioni devono essere sempre
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eseguite da personale specializzato e con idonea attrezzatura presso l'officina del
fornitore. Per le figure e le dimensioni non previste dalle norme UNI o UNIPLAST si
possono usare raccordi e pezzi speciali di altri materiali purchè siano idonei allo scopo.

Movimentazione
Per la movimentazione, la posa e la prova delle tubazioni in PEAD (polietilene ad alta
densità) saranno osservate le prescrizioni contenute nelle Raccomandazioni I.I.P.

Trasporto
Nel trasporto dei tubi in PEAD i piani di appoggio devono essere privi di asperità. I tubi
devono essere appoggiati evitando eccessive sporgenze al di fuori del piano di carico.
I tubi in rotoli devono essere appoggiati preferibilmente in orizzontale.
Le imbragature per il fissaggio del carico possono essere realizzate con funi o bande di
canapa o di nylon o similari, adottando gli opportuni accorgimenti in modo che i tubi non
vengano mai direttamente a contatto con esse per non provocare abrasioni o
danneggiamenti.

Carico e scarico
Se il carico e lo scarico dai mezzi di trasporto e comunque la movimentazione vengono
effettuati con gru o col braccio di un escavatore, i tubi devono essere sollevati nella zona
centrale con un bilancino di ampiezza adeguata.
Se queste operazioni vengono effettuate manualmente, si eviterà in ogni modo di fare
strisciare i tubi sulle sponde del mezzo di trasporto o comunque su oggetti
duri e aguzzi.

Accatastamento
Il piano di appoggio dovrà essere livellato ed esente da asperità e soprattutto da pietre
appuntite. L'altezza di accatastamento per i tubi in barre non deve essere superiore a 2
m qualunque sia il loro diametro.
Per i tubi in rotoli appoggiati orizzontalmente, l'altezza può essere superiore ai 2 m.
Quando i tubi vengono accatastati all'aperto per lunghi periodi, dovranno essere protetti
dai raggi solari.
Nel caso di tubi di grossi diametri (oltre 500 m), le loro estremità saranno armate
internamente onde evitare eccessive ovalizzazioni.

Raccordi ed accessori
Per questi pezzi (che vengono forniti in genere in appositi imballaggi), se sono forniti
sfusi, si dovrà avere cura nel trasporto e nell'immagazzinamento di non ammucchiarli
disordinatamente e si dovrà evitare che possano essere deformati o danneggiati per
effetto di urti fra di essi o con altri materiali pesanti.

Profondità di posa
La profondità di posa misurata dalla generatrice superiore del tubo in PEAD dovrà
essere almeno 1,00 m ed in ogni caso sarà stabilita dal Direttore dei lavori in funzione
dei carichi dovuti a circolazione, del pericolo di gelo e del diametro della tubazione.
In corso di lavoro, nel caso che si verifichino condizioni più gravose di quelle previste
dalle norme vigenti e sempre che tali condizioni riguardino tronchi di limitata ampiezza
per cui sussista la convenienza economica di lasciare invariati gli spessori previsti in
sede di progettazione, si deve procedere ad opera di protezione della canalizzazione tale
da ridurre le sollecitazioni sulle pareti del tubo ai valori stabiliti per la classe di spessori
prescelta.
Ad esempio, in caso di smottamento o di frana che allarghi notevolmente la sezione della
trincea nella parte destinata a contenere la tubazione, si potranno costruire da una parte
e dall'altra della tubazione stessa, fino alla quota della generatrice superiore, muretti di
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pietrame o di calcestruzzo atti a ridurre opportunamente la larghezza della sezione di
scavo.
In caso di attraversamento di terreni melmosi o di strade con traffico capace di indurre
sollecitazioni di entità dannose per la tubazione, questa si potrà proteggere con una
guaina di caratteristiche idonee da determinare di volta in volta anche in rapporto alla
natura del terreno.
In caso di altezza di rinterro minore del valore minimo sopra indicato, occorre utilizzare
tubi di spessore maggiore o fare assorbire i carichi da manufatti di protezione.

Letto di posa
Prima della posa in opera del tubo, sarà steso sul fondo dello scavo uno strato di sabbia
di spessore non inferiore a 15 cm sul quale verrà posato il tubo che verrà poi rinfiancato
e ricoperto con lo stesso materiale incoerente per uno spessore non inferiore a 15 cm
misurato sulla generatrice superiore. Il riempimento successivo dello scavo potrà essere
costituito dal materiale di risulta dello scavo stesso per strati successivi costipati.

Posa della tubazione
L'assemblaggio della condotta può essere effettuato fuori dallo scavo e quindi la posa
della condotta avverrà per tratti successivi utilizzando mezzi meccanici.
Prima di effettuare il collegamento dei diversi elementi della tubazione, tubi e raccordi
devono essere controllati per eventuali difetti ed accuratamente puliti alle estremità; i tubi
inoltre saranno tagliati perpendicolarmente all'asse.
I terminali dei tratti già collegati che per un qualunque motivo debbano rimanere
temporaneamente isolati, devono essere chiusi ermeticamente onde evitare
,l'introduzione di materiali estranei.
Gli accessori interposti nella tubazione come valvole, saracinesche e simili devono
essere sorretti in modo da non esercitare alcuna sollecitazione sui tubi.
Il Direttore dei lavori potrà ordinare la posa in opera di opportuni nastri segnaletici sopra
la condotta al fine di facilitarne la esatta ubicazione in caso di eventuale manutenzione.

Rinterro
Tenuto conto che il tubo, dilatandosi in funzione della temperatura del terreno, assume
delle tensioni se bloccato alle estremità prima del riempimento, si dovrà procedere come
segue:

 il riempimento (almeno per i primi 50 cm sopra il tubo) dovrà essere eseguito su
tutta la condotta, nelle medesime condizioni di temperatura esterna; esso sarà
di norma eseguito nelle ore meno calde della giornata;

 si procederà, sempre a zone di 20-30 m avanzando in una sola direzione e
possibilmente in salita: si lavorerà su tre tratte consecutive e si eseguirà
contemporaneamente il ricoprimento fino a quota 50 cm sul tubo in una zona, il
ricoprimento fino a 15 ÷ 20 cm sul tubo nella zona adiacente e la posa della
sabbia intorno al tubo nella tratta più avanzata;

 si potrà procedere a lavoro finito su tratte più lunghe solo in condizioni di
temperatura più o meno costante.

Per consentire che il tubo si assesti assumendo la temperatura del terreno, una delle
estremità della tratta di condotta dovrà essere mantenuta libera di muoversi e l'attacco ai
pezzi speciali e all'altra estremità della condotta dovrà essere eseguito dopo che il
ricoprimento è stato portato a 5 ÷ 6 m dal pezzo stesso da collegare.

Giunzioni
Le giunzioni delle tubazioni in PEAD saranno eseguite, a seconda del tipo stabilito, con
le seguenti modalità.
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1. Giunzione per saldatura
Essa deve essere sempre eseguita:
 da personale qualificato;
 con apparecchiature tali da garantire che gli errori nelle temperature, nelle

pressioni, nei tempi ecc. siano ridotti al minimo;
 in ambiente atmosferico tranquillo (assenza di precipitazioni, di vento, di

eccessiva polverosità).
2. Saldatura per polifusione nel bicchiere

Questo tipo di saldatura si effettua generalmente per la giunzione di pezzi
speciali già predisposti per tale sistema (v. norma UNI EN 12201 e UNI EN
12201-3).
In tale tipo di giunzioni la superficie interna del bicchiere (estremità femmina) e la
superficie esterna della estremità maschio, dopo accurata pulizia con apposito
attrezzo, vengono portate contemporaneamente alla temperatura di saldatura
mediante elemento riscaldante che dovrà essere rivestito sulle superfici
interessate con PTFE (politetrafluoroetilene) o similari.
Le due estremità vengono quindi inserite l'una nell'altra mediante pressione,
evitando ogni spostamento assiale e rotazione.
La pressione deve essere mantenuta fino al consolidamento del materiale. La
temperatura dell'attrezzo riscaldante sarà compresa nell'intervallo di 250 ± 10°C.

3. Saldatura testa a testa
E' usata nelle giunzioni fra tubo e tubo e fra tubo e raccordo quando quest'ultimo
è predisposto in tal senso.
Questo tipo di saldatura viene realizzata con termoelementi costituiti in genere
da piastre di acciaio inossidabile o di lega di alluminio, rivestite con tessuto di
PTFE (politetrafluoroetilene) e fibra di vetro, o con uno strato di vernice
antiaderente. Tali elementi saranno riscaldati con resistenze elettriche o con gas
con regolazione automatica della temperatura. Prima di effettuare le operazioni
inerenti alla saldatura, occorrerà fare in modo che tutte le generatrici del tubo
siano alla medesima temperatura.

4. Preparazione delle testate da saldare
Le testate dei manufatti devono essere preparate per la saldatura testa a testa
creando la complanarietà delle sezioni di taglio per mezzo di frese che possono
essere manuali per i piccoli diametri ed elettriche per i diametri e gli spessori più
alti; queste ultime devono avere velocità moderata per evitare il riscaldamento
del materiale.
Le testate così predisposte non devono essere toccate da mani o da altri corpi
untuosi; nel caso ciò avvenisse dovranno essere accuratamente sgrassate con
trielina od altri solventi idonei.

5. Esecuzione della saldatura
I due pezzi da saldare vengono quindi messi in posizione e bloccati con due
ganasce collegate con un sistema che ne permetta l'avvicinamento e che dia
una pressione controllata sulla superficie di contatto.
Il termoelemento viene inserito fra le testate che verranno spinte contro la sua
superficie.
Il materiale passerà quindi allo stato plastico formando un leggero rigonfiamento.
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Al tempo previsto il termoelemento viene estratto e le due testate vengono spinte
l'una contro l'altra alla pressione sotto indicata fino a che il materiale non ritorna
allo stato solido.
La saldatura non deve essere rimossa se non quando la zona saldata si sia
raffreddata spontaneamente alla temperatura di circa 60°C.
Per una perfetta saldatura il PEAD richiede:
 temperatura superficiale del termoelemento 200 ± 10°C;
 tempo di riscaldamento variabile in relazione allo spessore;
 pressione in fase di riscaldamento, riferita alla superficie da saldare, tale da

assicurare il continuo contatto delle testate sulla piastra (valore iniziale 0,5
kgf/cma).

6. Giunzioni elettrosaldabili
Tali giunzioni si eseguono riscaldando elettricamente il bicchiere in PEAD nel
quale è incorporata una resistenza elettrica che produce il calore necessario per
portare alla fusione il polietilene; sono consigliabili quando si devono assiemare
due estremità di tubo che non possono essere rimosse dalla loro posizione (es.
riparazioni).
L'attrezzatura consiste principalmente in un trasformatore di corrente che riporta
la tensione adatta per ogni diametro di manicotto e ne determina
automaticamente i tempi di fusione e sarà impiegata secondo le istruzioni del
fornitore.
Per una buona riuscita della saldatura è necessario accertarsi che le superfici
interessate alla giunzione (interna del manicotto ed esterna dei tubi) siano
assolutamente esenti da impurità di qualsiasi genere ed in particolare modo
prive di umidità ed untuosità. Le parti che si innestano nel manicotto devono
essere precedentemente raschiate con un coltello affilato onde togliere
l'ossidazione superficiale del materiale.
A saldatura ultimata, la stessa non sarà forzata in alcun modo se non fino a
quando la temperatura superficiale esterna del manicotto sia spontaneamente
scesa sotto i 50°C.

7. Giunzione mediante serraggio meccanico
Può essere realizzata mediante i seguenti sistemi.
 Giunti metallici. Esistono diversi tipi di giunti metallici a compressione i quali

non effettuano il graffaggio del tubo sull'esterno (es. giunti Gibault) e quindi
necessitano di una boccola interna. Nel caso che il graffaggio venga
effettuato sull'esterno del tubo non è indispensabile tale boccola.

 Raccordi di materia plastica. Sono usati vari tipi di raccordi a compressione di
materia plastica, nei quali la giunzione viene effettuata con l'uso di un sistema
di graffiaggio sulI'esterno del tubo.

8. Giunzione per flangiatura
Per la flangiatura di spezzoni di tubazione o di pezzi speciali si usano flange
scorrevoli infilate su collari saldabili in PEAD.
I collari, data la resistenza che devono esercitare, saranno prefabbricati dal
fornitore dei tubi e saranno applicati (dopo l'infilaggio della flangia) mediante
saldatura
di testa. Le flange saranno quindi collegate con normali bulloni o tiranti di
lunghezza appropriata, con l'inserimento di idonee guarnizioni in tutti i casi. Le
flange, a
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secondo dell'uso della condotta, potranno essere di normale acciaio al carbonio
protetto con rivestimento di plastica; a collegamento avvenuto, flange e bulloni
verranno convenientemente protetti contro la corrosione.

Collegamenti fra tubi in PEAD e tubazioni di altro materiale
Il collegamento fra tubi in PEAD in pressione e raccordi, pezzi speciali ed accessori di
altro materiale (gres, amianto cemento, ecc.) avviene generalmente o con una giunzione
mediante serraggio meccanico (punto 1.5) o mezzo flange con collari predisposti su tubo
(punto 1.6).
In questi casi è preferibile, data la diversità di caratteristiche fra le tubazioni, il
collegamento tramite pozzetto di ispezione.

Prova delle condotte
Eseguiti i necessari ancoraggi secondo le prescrizioni del Direttore dei lavori, si
procederà alla prova idraulica della condotta. La prova si intende riferita alla condotta
con i relativi giunti, curve, T, derivazioni e riduzioni escluso quindi qualsiasi altro
accessorio idraulico e cioè: saracinesche, sfiati, scarichi di fondo, idranti, ecc.
La prova idraulica in opera dei tubi in PEAD sarà effettuata a tratte di lunghezza
opportuna.
Come prima operazione si dovrà procedere ad ancorare la condotta nello scavo
mediante parziale riempimento con terra vagliata, con l'avvertenza però di lasciare i
giunti scoperti ed ispezionabili: ciò per consentire il controllo della loro tenuta idraulica e
per evitare comunque il movimento orizzontale e verticale dei tubi sottoposti a pressione.
Si procederà quindi al riempimento con acqua dal punto più depresso della tratta, ove
verrà installato pure il manometro. Si avrà la massima cura nel lasciare aperti rubinetti,
sfiati ecc. onde consentire la completa fuoriuscita dell'aria. Riempita la tratta nel modo
sopra descritto la si metterà in pressione a mezzo di una pompa, salendo gradualmente
di un kgf/cmq al minuto primo fino a raggiungere la pressione di esercizio.
Questa verrà mantenuta per il tempo necessario per consentire l'assestamento dei giunti
e l'eliminazione di eventuali perdite che non richiedono lo svuotamento della condotta.
Prova a 1 ora (preliminare-indicativa)
Si porterà la tratta interessata alla pressione di prova idraulica (1,5 volte la pressione
nominale a 20°C) e si isolerà il sistema dalla pompa di prova per un periodo di 1 ora; nel
caso di calo di pressione si misurerà il quantitativo di acqua occorrente per ripristinare la
pressione di prova.
Tale quantitativo non dovrà superare il quantitativo d'acqua ricavato con la seguente
formula: 0,125 1 per ogni km di condotta, per ogni 3 bar, per ogni 25 mm di diametro
interno.
Prova a 12 ore

Effettuata la prova a 1 ora ed avendo ottenuto risultato positivo, si procederà al collaudo
a 12 ore lasciando la tratta interessata alla pressione di prova (1,5 volte la pressione
nominale) per tale periodo.
Trascorso tale termine, nel caso di calo di pressione, il quantitativo di acqua necessaria
per ristabilire la pressione di prova non dovrà superare il quantitativo di acqua ottenuto
con la precedente formula riferita a 12 ore. Solo in quest'ultimo caso, il collaudo sarà da
ritenersi positivo.
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C )C ond otte in ghisa
Movimentazione

Per il trasporto dei tubi di ghisa saranno realizzati appoggi accurati e stabili, collocando
appositi intercalari in legno sia sul piano di carico che fra i vari strati di tubi.

Le operazioni di carico e scarico devono essere effettuate sollevando i tubi o dalla parte
centrale per mezzo di "braghe" o " tenaglie" rivestite o dalle estremità per mezzo di ganci
ricoperti in gomma, atti a non danneggiare il rivestimento cementizio interno. Saranno
evitate manovre brusche ed urti che possano provocare deformazioni delle estremità lisce
dei tubi e conseguenti distacchi dei rivestimenti interni.

I tubi di ghisa possono essere accatastati:

- o collocandoli sulla stessa verticale con orientamento unico; essi poggiano su due
intercalari in legno situati ad un metro circa dalle due estremità;

- o collocandoli a "testa-coda"; essi sono disposti in "quinconce": quelli dello strato
inferiore poggiano su una generatrice e quelli degli strati superiori su due generatrici;
questa disposizione richiede che i tubi dello strato inferiore siano posati su un intercalare in
legno di altezza tale che i bicchieri non tocchino terra.

Con l'uno o l'altro sistema verranno limitate le altezze delle pile e, quindi, il numero degli
strati in funzione inversa del diametro dei tubi, allo scopo di non sovraccaricare i tubi degli
strati inferiori.

Il numero massimo di strati sarà il seguente:
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DN N° max
strati

80
100
125
150
200
250
300
350
400

450/500
600

18
16
14
13
11
10
9
8
7
6
5

Taglio dei tubi

Il taglio
Quando, nel corso delle operazioni di posa delle tubazioni, sia necessario tagliare - fuori

o dentro gli scavi - tubi di ghisa normale o sferoidale di lunghezza standard per ricavarne
tronchetti o spezzoni, vi si provvederà:

- per i tubi di ghisa normale, con i comuni attrezzi "tagliatubi" del tipo di quelli usati dalle
aziende di gestione acqua e gas;

- per i tubi di ghisa sferoidale, con tagliatubi speciali indicati dalle case fornitrici dei tubi
stessi.

Per il taglio dei tubi saranno seguite le seguenti istruzioni.
1)Nel caso di taglio fuori scavo disporre il tubo da tagliare su appoggi abbastanza alti da

consentire la libera e completa rotazione del tagliatubi; bloccare il tubo con una chiave
a catena, in modo da impedirne la rotazione sotto l'azione del tagliatubi. In caso di
taglio di tubi già posti nello scavo, praticare una nicchia sufficientemente ampia al
disotto del punto da tagliare.

2)Accertarsi che le rotelle predisposte sul tagliatubi siano adatte al taglio del materiale
tubolare (ghisa sferoidale o ghisa grigia); altrimenti sostituirle.

3)Dopo aver segnato sul tubo la sezione da tagliare, disporvi il tagliatubi serrando
moderatamente il vitone con l'apposita leva a testa dentata.

4)Ruotare più volte, alternativamente, in senso orario e antiorario il tagliatubi, in modo
che le rotelle si dispongano in un unico solco su un piano perfettamente
perpendicolare all'asse del tubo. Evitare accuratamente che le rotelle si "avvitino"
intorno al tubo in diverse spire.

5)Serrare fortemente il vitone del tagliatubi in modo che le rotelle aderiscano al tubo con
una giusta pressione, tale da consentire l'incisione della parete, senza che la
rotazione del tagliatubi sia resa eccessivamente difficile, da poter provocare la rottura
delle rotelle: in linea di massima deve essere sufficiente, per i diametri più grandi,
l'azione contemporanea di due operai.

6)Ruotare di un giro completo il tagliatubi (o alternativamente, più volte, nel caso in cui
la forma del tagliatubi non consenta la rotazione completa) fino a fare ridurre
sensibilmente la resistenza di attrito delle rotelle sul tubo.
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7 )Stringere nuovamente il vitone del tagliatubi con le modalità indicate al punto 5) e
ripetere le operazioni fino ad ottenere il taglio del tubo.

Nei tubi in ghisa sferoidale con rivestimento interno cementizio il taglio con tagliatubi
deve essere limitato al solo spessore della parete metallica: ciò al fine di non danneggiare
le rotelle o gli utensili in acciaio speciale. Il taglio della parete interna cementizia potrà
essere facilmente ottenuto percuotendo uno dei due monconi.

Le operazioni successive al taglio
A seguito del taglio si effettueranno in cantiere, sulle estremità risultanti dal taglio stesso,

le operazioni di spazzolatura dell'eventuale strato di ossidazione esterno, di
arrotondamento del bordo esterno dell'estremità liscia da montare, di controllo della
circolarità della sezione tagliata e di rettifica della eventuale ovalizzazione, con le modalità
seguenti.

a) Spazzolatura
Sarà eliminato l'eventuale strato di ossido (ruggine) interposto fra la parete metallica e la

vernice esterna.
Può essere impiegata allo scopo una normale spazzola metallica manuale o una

spazzola circolare rotativa azionata elettricamente o ad aria compressa.
La spazzolatura non deve assolutamente essere spinta in profondità ma deve

interessare soltanto la sottile pellicola esterna di ossidazione senza intaccare la massa
metallica della parete. La zona da spazzolare deve avere una larghezza pari alla profondità
del bicchiere corrispondente.

Verrà poi, ripristinato, con vernice a base di catrame o bitume, lo strato di rivestimento
esterno.

b) Arrotondamento
Solo nel caso di spezzoni da montare in bicchieri di tubi con giunto RAPIDO è

necessario procedere all'arrotondamento del bordo esterno dell'estremità tagliata. Ciò in
quanto l'introduzione forzata dell'estremità a spigolo vivo sarebbe più difficile e potrebbe
comportare il danneggiamento della guarnizione di gomma. Per tutti gli altri tipi di giunto
l'operazione può essere limitata alla semplice eliminazione di eventuali "bave" di taglio.

L'arrotondamento può essere fatto con una normale lima manuale adatta al materiale o,
più rapidamente, con una mola rotativa.

c) Controllo della circolarità e rettifica della ovalizzazione
Servendosi di un compasso o di un comune metro millimetrato, verificare le dimensioni di

alcuni diametri esterni della sezione risultante dal taglio, individuando e annotando, se vi
sono differenze, il diametro esterno massimo e quello minimo. La differenza millimetrica fra
i due diametri costituisce il "grado di ovalizzazione".

Qui di seguito vengono indicati i gradi massimi di ovalizzazione (cioè le differenze tra
diametri massimo e minimo) oltre i quali verrà effettuata la RETTIFICA in cantiere della
sezione ovalizzata, secondo le istruzioni della Ditta fornitrice dei tubi.

3 mm per il
DN 300

4,5 mm per il
DN 600

3,5 mm per il
DN 350

5 mm per il DN
700

3,5 mm per il
DN 400

6 mm per il DN
800
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4 mm per il
DN 450

7 mm per il DN
900

4 mm per il
DN 500

8 mm per il DN
1000

Giunzione dei tubi di ghisa sferoidale
La deviazione angolare consentita, sia per i tubi con giunto automatico che meccanico, è

di 5° per i tubi sino DN 150, 4° per DN 200 ÷ 300, 3° per DN 350 ÷ 500, 2° per DN 600 ÷
700.

Con giunto automatico (RAPIDO)
Lubrificazione della sede della guarnizione
Pulito l'interno del bicchiere e l'anello di tenuta in gomma, si lubrifica, con l'apposita

pasta fornita a corredo dei tubi, la parte interna del bicchiere destinata a sede della
guarnizione, nella quantità strettamente necessaria a formare un leggero velo lubrificante
come da tabella seguente.

Quantità indicativa di pasta lubrificante necessaria per
ogni punto

DN (mm) 60 80 100 125 150 200 250 300 350
400 450 500 600

gr 8 10 13 16 19 26 29 33 39 43
45 48 52

In sostituzione della apposita pasta si può usare solo vasellina industriale, con
esclusione di altri lubrificanti quali grassi e oli minerali, vernici, ecc.

Inserimento e lubrificazione della guarnizione
Si introduce la guarnizione nel suo alloggiamento all'interno del bicchiere, con le "labbra"

rivolte verso l'interno del tubo, curando in modo particolare che l'intradosso sia
perfettamente circolare e non presenti rigonfiamenti o fuoriuscite.

Si lubrifica, con le stesse modalità del paragrafo precedente, la superficie interna conica
della guarnizione.

Misura della penetrazione e lubrificazione dell'estremità liscia del tubo
Servendosi di un apposito calibro, si traccia sull'estradosso della canna del tubo una

linea di fede ad una distanza dall'estremità liscia del tubo pari alla profondità d'imbocco del
bicchiere corrispondente, diminuita di 5 ÷ 10 mm.

Si lubrifica con la pasta l'estremità liscia del tubo limitatamente al tratto da imboccare.
Centramento e controllo della coassialità
Si imbocca l'estremità liscia del tubo e si controlla il centramento mediante un righello

metallico calibrato da introdurre nello spazio anulare fra l'interno del bicchiere e l'esterno
della canna, fino a toccare la guarnizione.

Si verifica la coassialità dei tubi contigui, correggendo eventuali irregolarità del fondo
scavo; saranno ammesse deviazioni sino ad un massimo di 5° per consentire la formazione
di curve a grande raggio.

Disposizione dell'attrezzo di trazione e degli accessori
Per tubi da DN 60 a DN 125 può essere impiegata una leva semplice.
Per tubi da DN 150 a DN 600 viene normalmente impiegato un apparecchio da trazione

tipo "TIRFORT" con relativi accessori o, in alternativa, macchine operatrici tipo escavatori,
motopale, ecc.; in quest'ultimo caso, la successiva operazione di inserimento sarà
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effettuata con la cura e gradualità necessarie a mantenere la distanza al fondo del
bicchiere, come precisato al paragrafo "Misura della penetrazione e lubrificazione
dell'estremità liscia del tubo".

Messa in tiro e controllo penetrazione
Agendo sulla leva dell'apparecchio, si introduce il tubo fino a far coincidere la linea di

fede di cui al punto "Misura della penetrazione e lubrificazione dell'estremità liscia del
tubo"con il piano frontale del bicchiere.

All'atto della messa in tiro è normale che il tubo presenti una certa resistenza iniziale alla
penetrazione; questa limitata resistenza coincide con la prima penetrazione in
corrispondenza della guarnizione ed è, in genere, crescente col diametro dei tubi. Se si
dovessero verificare resistenze eccessive, esse devono considerarsi anomale e dipendenti
da un difettoso assetto della guarnizione nella sua sede o da una smussatura non
appropriata dell'estremità liscia del tubo; in questo caso è necessario non insistere nella
manovra; occorre invece estrarre il tubo e controllare l'assetto della guarnizione o
migliorare, mediante mola o lima, la geometria della smussatura.

Con giunto meccanico (EXPRESS)
Pulito l'interno del bicchiere e l'estremità liscia con una spazzola d'acciaio ed un

pennello, per eliminare, oltre che ogni traccia di terra o altro materiale estraneo, eventuali
grumi di vernice, si procede come appresso.

Sistemazione della controflangia e della guarnizione - Nicchie
Si inserisce la controflangia sull'estremità liscia del tubo rivolgendo al bicchiere

corrispondente la parte concava della controflangia stessa.
Si inserisce la guarnizione sull'estremità liscia del tubo tenendo lo smusso in direzione

opposta rispetto alla controflangia.
Si scava al di sotto del giunto una nicchia sufficientemente ampia da consentire

l'avvitamento dei bulloni nella parte inferiore del giunto.
Introduzione del tubo, controllo coassialità e centramento - Controllo del grado di

penetrazione
Si imbocca l'estremità liscia del tubo e si verifica la coassialità e il centramento dei tubi

contigui correggendo eventuali irregolarità del fondo scavo.
Si verifica che la linea di fede tracciata sulla canna coincida con il piano frontale del

bicchiere; poiché, a giunzione effettuata, il segno di riferimento verrà a trovarsi coperto dalla
controflangia, occorre che nel corso delle successive operazioni il tubo non subisca
spostamenti longitudinali.

Introduzione della guarnizione e sistemazione della controflangia
Si fa scorrere la guarnizione sulla canna, sistemandola nella sua sede all'interno del

bicchiere (se l'estremità liscia del tubo è ben centrata e i due tubi sono coassiali, questa
operazione è molto facile da realizzare) e curando che la superficie frontale della
guarnizione risulti ben assestata su tutta la circonferenza, senza rigonfiamenti né
fuoriuscite.

Si fa scorrere la controflangia sulla canna fino a farla aderire alla guarnizione su tutta la
circonferenza.

Sistemazione e serraggio bulloni
Si sistemano i bulloni ed avvitano i dadi a mano sino a portarli a contatto della

controflangia e si verifica il corretto posizionamento di questa imprimendo due o tre piccoli
spostamenti rotatori nei due sensi.

Si serrano progressivamente i dadi per passate successive e su punti diametralmente
opposti, seguendo la progressione numerica dello schema seguente.
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Per le chiavi da usare: anche per il controllo delle coppie di serraggio, si seguiranno le
istruzioni della ditta fornitrice delle tubazioni.

Prova idraulica
Le condotte di ghisa saranno sottoposte nei singoli tronchi, sia nella prima che nella

seconda prova, ad una pressione superiore di 5 bar alla pressione statica massima prevista
per la tratta di tubazione cui appartiene il tronco provato. Le due prove avranno la durata
rispettivamente di otto e di quattro ore.

D )P ezzispec iali
I pezzi speciali saranno normalmente di acciaio per le condotte in acciaio in Pead o
acciaio per quelle in Pead. In ghisa per quelli in ghisa. Le estremità dei pezzi speciali
dovranno riprodurre perfettamente le caratteristiche del giunto adottato per i tubi fra i
quali sono inseriti; tali estremità - ove ritenuto necessario dalla D.L. - dovranno essere
lavorate al tornio.
In casi particolari - per riparazioni o quando il pezzo sia posato in ambiente aerato -
potranno essere adottati giunti Gibault della serie pesante; in ogni caso dovranno essere
rispettate le prescrizioni che saranno impartite dalla D.L.. Per raccordi con
apparecchiature potranno adottarsi giunti a flangia o tronchetti filettati a gas. Ai fini di una
normalizzazione generale verranno adottate in tutto l'impianto le flange della serie UNI
2223 PN 10; per i pezzi filettati a gas si adotteranno le serie di filettature UNI 3824 per
l'acciaio.
I pezzi speciali di acciaio inseriti nei tronchi in acciaio saranno ricavati da elementi
tubolari di caratteristiche identiche a quelle delle tubazioni ed avranno le estremità lisce
per saldature di testa o a bicchiere sferico per saldatura elettrica.
I disegni d'esecuzione di tutti i pezzi speciali dovranno essere predisposti dall'Impresa ed
essere sottoposti alla preventiva approvazione della D.L.. Nella realizzazione delle curve
"a spicchi" l'apertura massima di ognuno degli spicchi sarà di 15°.
Nella posa in opera dei pezzi speciali deve essere assicurata la perfetta coassialità di
questi con l'asse della condotta; dovrà essere usata ogni cura per evitare, durante i lavori
e la posa in opera, danni alle parti delicate e al rivestimento.
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C A P O VI
NO RM E P ER L A M IS URA E VA L UTA ZIO NE D EIL A VO RI

A rt. 53
D IS P O S IZIO NE GENERA L IREL A TIVE A IP REZZI

Il corrispettivo dell'appalto è stabilito a “misura”, con il prezzo di cui all'art. 2, e
comprende e compensa tutti gli oneri diretti ed indiretti, nessuno eccettuato, che
l'Appaltatore avrà comunque e per qualsiasi ragione sostenuto per consegnare le opere di
detta parte dell'appalto, complete ed ultimate e per assolvere tutti gli obblighi assunti con il
contratto.

La misurazione e la valutazione dei lavori sono effettuate secondo le specificazioni
date nelle norme del Capitolato Speciale d’Appalto e nell’enunciazione delle singole voci in
elenco; in caso diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle
opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di
misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in
opera.

La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle
quantità eseguite i prezzi unitari desunti dall’elenco prezzi unitari previsto per l’esecuzione
dell’appalto.

Le misurazioni dovranno essere effettuate sempre in contraddittorio tra l'incaricato
della D.L. e quello dell'Appaltatore.

Esse dovranno essere eseguite su opere complete e finite nel caso, però, che si tratti
di opere transitorie, o di opere, che per la loro natura, vengano, nel proseguo dei lavori, ad
essere nascoste da altre opere, o comunque rimangono di difficile accesso, solo in tali casi,
le misurazioni potranno essere fatte nel corso dei lavori.

Su richiesta dell'Appaltatore, la D.L. potrà anche procedere a misure ed accertamenti
per opere non del tutto complete, ma il trasferimento in contabilità di quanto misurato o
accertato, viene sempre deciso a discrezione della D.L. e, in caso di contestazione, della
Commissione di collaudo.

Le spese per le operazioni di misurazione sono a totale carico dell'Appaltatore, il quale
è perciò tenuto a fornire strumenti, mezzi e mano d'opera occorrenti.

La misurazione di tutte le opere verrà effettuata con metodi geometrici, a numero o a
peso in relazione a quanto previsto nell'Elenco Prezzi, salvo eccezioni espressamente
citate nel presente Capitolato.

Le misure risultanti ad opera finita potranno essere accettate ai fini suindicati ed
essere trasferite nella contabilità solo se esse corrispondono alle misure previste in
progetto, oppure ordinate per iscritto dalla D.L.

In caso però, che esse risultino minori delle misure ora dette, la D.L. potrà, a suo
insindacabile giudizio, accettare l'opera eseguita con dimensioni ridotte oppure potrà
ordinare che le dimensioni vengano riportate ai valori di progetto o a quelli ordinati dalla
D.L.; o, infine, ordinarne la demolizione e chiederne il rifacimento.

Per le opere, invece, eseguite con dimensioni maggiori di quelle previste o ordinate
dalla D.L., la valutazione e contabilizzazione verrà eseguita con le misure date in progetto o
impartite dalla D.L.

I prezzi unitari formulati in elenco, sotto le condizioni tutte del contratto e del presente
Capitolato Speciale, si intendono, senza restrizione alcuna, indicati dall'Appaltatore come
remunerativi di ogni spesa generale e particolare.
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Con il pagamento delle opere, delle forniture e dei compensi a corpo in base ai
corrispettivi stabiliti con il prezzo a corpo si intendono pienamente e totalmente compensati
tutti gli obblighi derivanti all'Appaltatore per la provvista dei materiali, per i mezzi d'opera,
per la regolare esecuzione di tutti i lavori e le forniture facenti parte del contratto,
escludendosi che l'Appaltatore possa pretendere indennità o compenso alcuno per le
difficoltà di qualsiasi genere che incontrasse nell'esecuzione dei lavori, sia che queste
comportino o no la necessità di modi di esecuzione differenti da quelli previsti, sia per le
vicende avverse e varie che i medesimi possono subire, nonchè per qualsiasi altro motivo o
circostanza.

Pertanto, le indicazioni contenute nel presente Capitolato, e in particolare nelle norme
che seguono, relativamente agli oneri compresi nei prezzi unitari delle singole categorie di
lavoro e gli eventuali oneri suppletivi sono puramente esemplificative, essendo i prezzi
unitari stessi comprensivi di tutti gli oneri generali e particolari indicati nel contratto e questi
ultimi comunque tutti, nessuno escluso, compresi nel ribasso offerto.

A rt. 54
L A VO RIIN EC O NO M IA

Prestazioni in economia e noleggi sono ammessi solo per lavori ed importo
espressamente previsti in progetto.

In via del tutto eccezionale può ammettersi un preventivo ordine scritto della Direzione
Lavori per far fronte a qualche limitata esigenza, dovuta a circostanze imprevedibili e
sopravvenute, per fare ricorso a prestazioni in economia o noleggi di modesta entità.

Nell'ordine scritto dalla Direzione Lavori dovrà fra l'altro precisarsi l'entità presunta
delle prestazioni in economia che si autorizzano.

Per i lavori da eseguire in economia, l'Appaltatore avrà l'obbligo di fornire gli operai, i
materiali, le macchine ed i mezzi di trasporto in nolo che saranno richiesti dalla Direzione
Lavori.

Sui costi di detti lavori sarà applicata la maggiorazione del 15% (quindici per cento)
per spese generali. Il costo complessivo sarà maggiorato del 10% (dieci per cento) per utile
dell'Appaltatore. Le maggiorazioni saranno ridotte di un'aliquota pari al ribasso contrattuale.

Le prestazioni in economia saranno valutate con le unità di misura indicate, per le
singole voci, secondo le tariffe locali vigenti al momento della loro esecuzione (Prezzario
Regionale vigente).

Gli operai per i lavori in economia devono essere idonei al lavoro per i quale vengono
richiesti ed essere provvisti dei necessari attrezzi.

L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti gli operai che non
siano di gradimento della Direzione Lavori. Nelle prestazioni di mano d'opera saranno
seguite le disposizioni stabilite dalla legge e dai contratti collettivi di lavoro.

Le macchine ed i mezzi di trasporto dati a noleggio per i lavori in economia dovranno
essere sempre in perfetta efficienza e provvisti di tutti gli accessori necessari per il regolare
funzionamento. Sono, pertanto, a carico dell'Appaltatore sia la manutenzione che le
riparazioni necessarie.

Il prezzo del noleggio delle macchine e dei mezzi di trasporto comprende, altresì, ogni
spesa per carburante, combustibile, lubrificante, consumi di energia elettrica e quanto altro



Capitolato Speciale d’Appalto
Ammodernamento condotte adduttrici

__________________________________________________________________________

- 112 -

occorre per il loro funzionamento.
Comprende anche il trasporto, l'installazione, gli spostamenti ed il successivo ritiro

delle macchine, nonchè la mano d'opera specializzata, qualificata e comune occorrente sia
per le suddette prestazioni che per il funzionamento e per l'uso delle macchine e per la
guida dei mezzi di trasporto. I prezzi dei materiali comprendono tutti gli oneri per la fornitura
a piè d'opera dei materiali stessi.

L'Appaltatore ha l'obbligo di sottoscrivere quotidianamente le liste predisposte dal
Direttore dei Lavori relative agli operai, mezzi d'opera e provviste somministrati per
l'esecuzione dei lavori in economia.

Le somministrazioni, i noli e le prestazioni non effettuati nei modi e nei termini di cui
sopra non saranno riconosciuti.

A rt. 55
M O VIM ENTID IM A TERIE

Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di
elenco per gli scavi in genere l'Appaltatore devesi ritenere compensato per tutti gli oneri che
esso dovrà incontrare:
 per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.;
 per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di

qualsiasi consistenza ed anche in presenza d'acqua;
 per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti

previsti in elenco prezzi, sistemazione della materie di rifiuto, deposito. provvisorio e
successiva ripresa;

 per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la
formazione di gradoni, attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in
genere, e sopra le. fognature o drenaggi secondo le sagome definitive di progetto;

 per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere
secondo tutte le prescrizioni contenute nel presente capitolato, compresi le
composizioni, scomposizioni, estrazioni ed, allontanamento, nonché sfridi,
deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri;

 per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle
materie di scavo e sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti,
ecc.;

 per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi.
La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi:

- ogni scavo sarà misurato in base al volume del vano ottenuto e sempre senza tener
conto alcuno delle materie di risulta;

- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni
ragguagliate in base ai .rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima
e dopo i relativi lavori;

- gli scavi di fondazione e gli scavi a sezione obbligata saranno computati per un
volume uguale a quello del volume del manufatto entro terra, anche se per la
presenza di riseghe e di maggior ampiezza per casseri o per puntellature lo scavo
effettivo risultasse.
Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco. per tali scavi;-

vale a dire che essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già
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compreso e compensato con il prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo.
I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili. unicamente e

rispettivamente ai volumi di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per
diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi. Pertanto la valutazione dello scavo.
risulterà definita per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa e
dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco.

Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base
a rilevamenti eseguiti come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a sezione ristretta
saranno valutati a metro cubo per il loro volume. effettivo misurato in opera. Nei prezzi di
elenco sono previsti tutti gli oneri per il trasporto dei terreni da qualsiasi distanza e per gli
eventuali indennizzi a cave di prestito.

Gli scavi e rinterri per la posa delle condotte saranno compensati con il relativo prezzo
di elenco qualunque sia la profondità di posa per dare livellette regolari, con le pendenze
necessarie, la copertura sulla generatrice superiore esterna deve essere almeno 0,75 m.

Lo scavo sarà eseguito in materia di qualsiasi natura e consistenza, esclusa la solo
roccia da mina, anche in presenza di acqua od in acqua, compresi tutti gli oneri del
Capitolato ed in particolare:
 taglio ed estirpazione di erbe, radici, ceppaie e trovanti estraibili senza frantumazione;
 rinterro dei cavi con trasporto a deposito delle materie eccedenti su aree da procurarsi

a cura e spese dell'Impresa;
 scavo degli attraversamenti di strade di qualsiasi tipo, comprese massicciate e

pavimentazioni;
 i maggiori scavi per far luogo ai blocchi di ancoraggio della condotta e dei pezzi

speciali per il ricavamento delle nicchie in corrispondenza dei giunti e per le
ammorsature di eventuali muretti di contenimento del rinterro;

 eventuali armature, anche a cassa chiusa delle pareti degli scavi;
 apertura di canali fugatori e relativo rinterro;
 deviazione del fossi per attraversamento delle condotte e relativo ripristino;
 il pagamento delle indennità ai privati per occupazioni e depositi fuori delle zone

espropriate dall'Amministrazione;
 gli allargamenti e gli approfondimenti per la costruzione degli attraversamenti stradali

di qualsiasi tipo e per la costruzione dei manufatti ricadenti sulle condotte, sia di linea
che fuori linea, esclusi solo i maggiori scavi per eventuali briglie di attraversamento dei
fossi;

 tutti i maggiori oneri conseguenziali alle obbligate larghezze ed altezze fuori terra a
disposizione nei tratti di scavo da eseguirsi nei vigneti a tendone, a filari ad alberello;

 il rinterro previo accurato rincalzo e rinfianco della condotta, eseguito con materie
provenienti dagli scavi riconosciute idonee dalla D.L., o proveniente da cave di prestito
da compensare a parte e la copertura con rilevato della sede del cavo e del tubo con
scarsa copertura o emergente, con materie provenienti dagli scavi, secondo le
disposizioni della D.L.;

 il trasporto a formazione di rilevato o a rifiuto, a qualsiasi distanza, delle materie
eccedenti il rinterro ed utilizzabili, su aree indicate dalla D.L. da procurarsi a cura e
spese dell'Impresa;

 l'eventuale scavo di sbancamento o in trincea aperta lungo il tracciato delle condotte.
Le condotte messe in opera nello stesso cavo devono avere un distacco minimo tra le

generatrici laterali delle tubazioni di cm. 60 (sessanta).
Vengono definite rocce dure da mina quelle costituite da materie richiedenti, per la
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loro rottura ed asportazione, l'uso di mine. L'impiego delle mine sarà vietato nei casi in cui
ne sia stato interdetto l'uso dalle competenti Autorità o quando a giudizio insindacabile della
D.L. il loro uso possa arrecare nocumenti alla buona riuscita delle opere o a manufatti o
piantagioni esistenti, od infine, alla sicurezza del transito e delle persone.

Agli effetti della liquidazione degli acconti, i prezzi per i movimenti di terra riferiti per il
70% ai movimenti e per il 30% ai lavori di rifinitura, ossia alla profilatura delle scarpate e dei
cigli, ai rinterri, alla sistemazione delle terre portate a rifiuto. Di conseguenza, gli acconti per
detti movimenti di terra, alla cui liquidazione si provvederà prima che siano stati eseguiti i
prescritti lavori di rifinitura, non potranno superare il 70% dell'acconto liquidabile a lavoro
completamente eseguito. Il residuo 30% sarà accreditato all'Impresa nei successivi stati di
avanzamento, a misura che questa avrà provveduto alla completa finitura del lavoro
eseguito.

Limitatamente agli scavi per posa condotta, tali percentuali vengono fissate
rispettivamente al 60% e 40%.

Qualora l'Impresa trascurasse l'esecuzione dei lavori di rifinitura, incorrerà, a titolo
penale, nella perdita delle predette percentuali del 30% e 40%, rispettivamente, senza
pregiudizio per il maggiore risarcimento dovuto per gli eventuali danni arrecati.

A rt. 56
O P ERE IN FERRO

a) Ferro per cemento armato
Il peso del ferro tondo per strutture di c.a. verrà determinato moltiplicando gli sviluppi dei

vari elementi per il peso unitario dato dalle tabelle UNI, corrispondente ai diametri
effettivamente prescritti.

Non si terrà conto delle quantità superiori a quelle prescritte, delle legature e delle
sovrapposizioni non necessarie rispetto alle lunghezze commerciali delle barre. Ove
l'Impresa ricorresse alle saldature, a norma del vigente Regolamento, verrà accreditato in
contabilità l'importo corrispondente delle sovrapposizioni in tal modo evitate a compenso di
ogni onere.

Il peso dell'acciaio ad aderenza migliorata, di sezione anche non circolare, sarà
determinato con lo stesso criterio di cui sopra, tenendo a base il prezzo unitario determinato
mediante pesatura su campioni prelevati dalle diverse partite.

I prezzi di elenco sono riferiti alla fornitura in opera del ferro nelle casseforme, dopo
l'esecuzione di tutte le piegature, sagomature e saldature o legature ordinate dalla D.L. nel
pieno rispetto dei disegni esecutivi di progetto. Essi compensano ogni sfrido ed ogni
lavorazione ed onere necessario per dare il lavoro finito.

b) Lavori in ferro
Tutti i lavori in ferro profilato ed i manufatti tubolari od in lamiera di acciaio saranno in

genere valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al peso effettivo dei materiali
stessi a lavorazione completamente ultimata in contraddittorio e a spese dell'Impresa.

Nei prezzi relativi è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie,
lavorazioni, montaggio, e posa in opera e le eventuali impalcature di servizio. Sono pure
compresi e compensati: l'esecuzione dei necessari fori ed incastri nelle murature e pietre
da taglio, le impiombature e suggellature con fornitura dei relativi materiali, l'esecuzione di
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una mano di minio e due di vernice o la zincatura, a seconda dell'indicazione riportata nel
prezzo.

In particolare il prezzo, a metro lineare, di barriera metallica di protezione (guard rail)
comprende: i materiali, la mano d'opera, le apparecchiature e ogni altro onere occorrente
per l'infissione dei sostegni nel terreno ovvero per l'esecuzione di scavi, anche in roccia, ed
il trasporto a rifiuto del materiale di risulta, la costituzione dei blocchetti in calcestruzzo
cementizio "R'bk 200" fissaggio dei sostegni, la fornitura di tutti i materiali metallici, e
catarifrangenti in ragione non inferiore a uno ogni 20 m. il montaggio dei vari elementi e la
posa in opera della intera struttura.

A rt. 57
L A VO RIS TRA D A L I

a) Massicciate
Lo strato di misto granulometrico costipato sarà pagato col prezzo di elenco, comprensivo
anche della fornitura e spandimento del materiale di saturazione e successiva cilindratura e
di quant'altro occorrente per dare il lavoro finito secondo le livellette e le pendenze
trasversali stabilite in progetto.
Il prezzo si applicherà ai volumi determinati dal prodotto della superficie interessata per lo
spessore finito dopo costipamento al raggiungimento della densità e portanza prescritta.
b) Conglomerati bituminosi
I conglomerati di base e quelli per gli strati di collegamento (binder) tutti gli spessori non
inferiori ai minimi prescritti ottenuti dopo la compressione, saranno valutati con i relativi
prezzi di elenco, comprensivi della fornitura degli inerti e del legante nelle proporzioni
prescritte, della fornitura stesa del legante di ancoraggio, del nolo dei macchinari
funzionanti per la confezione, del trasporto, spandimento e compattazione dei materiali,
della mano d'opera, dell'attrezzatura e quanto altro richiesto per dare il lavoro finito a regola
d'arte.
Il manto di usura (tappeto) sempre per spessori non inferiori ai minimi prescritti dopo la
cilindratura, sarà valutato con relativo prezzo di elenco, comprensivo di tutti gli oneri sopra
descritti.

A rt. 58
TUB A ZIO NI-P EZZIS P EC IA L IED A P P A REC C H IA TURE

La contabilizzazione dei lavori di fornitura e posa in opera delle tubazioni verrà
effettuata al 100% solo dopo l’esito positivo delle prove in opera. La loro lunghezza -
misurata lungo l'asse – sarà data dalla successione continua degli elementi costituenti la
condotta, come risulta dopo la posa in opera dei tubi, dei giunti, delle curve e dei pezzi
speciali; non si terrà conto, pertanto delle sovrapposizioni e delle compenetrazioni.

Dallo sviluppo dell'asse della condotta dovrà detrarsi la lunghezza delle
apparecchiature (saracinesche, venturimetri, contatori, valvole, ecc.) e di tutte quelle parti e
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pezzi speciali, la cui fornitura e/o posa in opera è compensata con prezzi a parte, salvo che
non sia diversamente stabilito nella relativa dizione del prezzo.

In corrispondenza delle apparecchiature idrauliche, la misura viene effettuata fino alla
sezione corrispondente alla faccia esterna della flangia ovvero fino alla sezione
corrispondente al piano del primo anello del giunto di smontaggio nella posizione definitiva.

I prezzi di elenco relativi alla fornitura e posa in opera di tubazioni e pezzi speciali
comprendono e compensano:

 tutte le forniture dei tubi completi degli elementi di giunzione (elettrodi, manicotti,
anelli di gomma, guarnizioni, bulloni, ecc.) e dei pezzi speciali, ad eccezione delle
esclusioni espressamente indicate nella dizione del prezzo;

 il carico sui mezzi di trasporto, il trasporto e lo scarico a piè d'opera; gli eventuali
depositi provvisori, le relative spese di guardiania e di ripresa delle tubazioni; le
cautele necessarie per la buone conservazione dei tubi e degli eventuali
rivestimenti;

 le riparazioni ed il rifacimento, secondo le norme stabilite, dei rivestimenti dei tubi
che presentassero lesioni ed abrasioni;

 il calo nella fossa, l'esecuzione delle giunzioni, quale che sia il loro numero,
compresa la fornitura del materiale di ristagno (anelli di gomma, ecc.) di apporto
(elettrodi, ecc.), dei bulloni, delle guarnizioni, delle flange, (da ricavarsi la lastre di
piombo di spessore mm. 7), del grasso, del minio, del bitume, dell'energia elettrica,
sia derivate da linee di distribuzione che prodotta in sito, dell'acetilene,
dell'ossigeno, ecc.;

 ogni opera per la posa anche in presenza di acqua sotto qualsiasi battente, previo
relativo aggottamento;

 il ripristino della continuità del rivestimento protettivo e delle verniciature per le
tratte pensili, in corrispondenza delle giunzioni e delle zone limitrofe;

 le prove idrauliche, anche ripetute, a cavi mantenuti liberi da acqua, sia a giunti
scoperti che a condotta completamente interrata, con fornitura di acqua prelevata
e trasportata da qualsiasi distanza, con qualsiasi mezzo ed in qualsiasi stagione, e
di tutti i "tappi" provvisori;

 la fornitura e posa in opera di tutti i pezzi speciali e dei giunti Gibault che si
rendessero necessari a causa dell'ordine di posa delle condotte e delle
apparecchiature, ovvero per interventi di riparazione o di modifica conseguenti ad
errori di montaggio, a rotture in prova o nel periodo di garanzia;

 per l'incavallottamento, eseguito con costipamento di terra a regola d'arte, per una
lunghezza pari a 1/3 dell'elemento, portato al piano di campagna;

 per il fatto che posa e montaggio devono essere effettuati da operai specializzati.
In particolare si precisa:

A )CONDOTTE DI PEAD DI ACCAIO DI GHISA DI PVC
I prezzi relativi ai vari diametri nominali, comprendono anche la fornitura e posa in
opera di tutti indistintamente i pezzi speciali, le curve, le croci, le riduzioni, i T di sfiato
e i T di scarico che però non vengono detratti dallo sviluppo della condotta, e quanto
altro espressamente indicato nella relativa voce di elenco prezzi.
Essi saranno applicati allo sviluppo in asse della condotta, dal quale saranno detratti,
le sole lunghezze delle apparecchiature. Le lunghezze delle curve e dei pezzi speciali,
sia posti entro pozzetti che fuori, saranno detratte nel caso che vengano pagati a
parte, come specificato nelle relative voci di elenco prezzi.
B )APPARECCHIATURE
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I prezzi relativi alla fornitura e posa in opera di apparecchiature idrauliche in genere
comprendono tutti gli oneri specificati e saranno applicati ad unità.

A rt. 59
C A L C ES TRUZZI

I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc., e le strutture costituite da getto in
opera, saranno in genere pagati a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni
prescritte, esclusa quindi ogni eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma
degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori. Nei relativi prezzi, oltre agli oneri
delle murature in genere, si intendono compensati tutti gli oneri specificati nelle norme sui
materiali e sui modi di esecuzione.

A rt. 60
C O NGL O M ERA TO C EM ENTIZIO A RM A TO

Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà
valutato per il suo volume effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato
a parte.

Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera (pietra artificiale),
la misurazione verrà effettuata in ragione del minimo parallelepipedo retto a base
rettangolare circoscrivibile a ciascun pezzo, e nel relativo prezzo si deve intendere
compreso, oltre che il costo dell'armatura metallica, tutti gli oneri specificati nelle norme sui
materiali e sui modi di esecuzione, nonché la posa in opera, sempreché non sia pagata a
parte.

I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di
elenco del conglomerato cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi
di elenco. Pertanto, per il compenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto
nell'Elenco dei Prezzi Unitari.

Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla
formazione di palchi provvisori di servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia
l'altezza alla quale l'opera di cemento armato dovrà essere eseguita, nonché per il getto e
la vibratura.

Il ferro tondo per armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete
elettrosaldata sarà valutato secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo
sfrido è compreso l’onere della legatura dei singoli elementi e la posa in opera dell'armatura
stessa.

A rt. 61
D EM O L IZIO NI

I prezzi fissati in elenco per le demolizioni di qualsiasi genere si applicano al volume
effettivo da demolire se trattasi di murature ed a superficie se trattasi di pavimentazioni.
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I materiali utili provenienti dalle demolizioni, se suscettibili di reimpiego, rimangono di
proprietà dell’Amm.ne e l’impresa è tenuta a curarne la pulizia e l’accatastamento, a
qualsiasi distanza, in area procurata a sua cura e spese.

A rt. 62
VES P A IE D RENA GGI

Il volume del pietrame posto in opera per vespai, drenaggi o riempimenti di gabbioni,
sarà valutato in base al volume risultante dalle dimensioni prescritte dalla D.L., restando a
carico dell’impresa il riempimento di ogni maggiore scavo o rilascio, con materiali della
stessa natura di quelli prescritti. Il prezzo di elenco comprende ogni onere e magistero per
la regolarizzazione del piano superiore del vespaio o drenaggio con materiale minuto
aggregante ben costipato e quant’altro necessario per dare la superficie uniforme a perfetta
regola d’arte.

A rt. 63
M URA TURE

Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno misurate
geometricamente, a volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese
sul vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce
superiore a 1,00 m² e dei vuoti di canne fumarie, canalizzazioni, ecc., che abbiano sezione
superiore a 0,25 m², rimanendo per questi ultimi, all'Appaltatore, l'onere della loro eventuale
chiusura con materiale in cotto. Così pure sarà sempre fatta deduzione del volume
corrispondente alla parte incastrata di pilastri, piattabande, ecc., di strutture diverse, nonchè
di pietre naturali od artificiali, da pagarsi con altri prezzi di tariffa.

Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere
eseguite con paramento di faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei
muri. Tale rinzaffo sarà sempre eseguito, ed è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo
dei muri che debbono essere poi caricati a terrapieni. Per questi ultimi muri è pure sempre
compresa l'eventuale formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte per lo scolo
delle acque ed in generale quella delle immorsature e la costruzione di tutti gli incastri per la
posa in opera della pietra da taglio od artificiale.

Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per la
formazione di spalle, sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi,
volte e piattabande.

Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano
costruire sotto raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria
delle volte e saranno valutate con i prezzi delle murature rette senza alcun compenso in
più.

Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo
esterno del muro, saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione
dei prezzi di tariffa stabiliti per le murature.

Per le ossature di aggetto inferiore ai 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo.
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Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte
incastrata sarà considerata come della stessa specie del muro stesso.

Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al
rustico, deducendo soltanto le aperture di superficie uguale o superiori a 1 m², intendendo
nel prezzo compensata la formazione di sordini, spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali
intelaiature in legno che la direzione dei lavori ritenesse opportuno di ordinare allo scopo di
fissare i serramenti al telaio anziché alla parete.


